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INIZIO SEDUTA: ORE 09:59.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti, pregherei i Signori Consiglieri Comunali di accomodarsi, in modo da poter 

procedere all’appello per la verifica della presenza del numero legale per lo svolgimento del Consiglio 

Comunale odierno di oggi 20 febbraio. Do infatti il buongiorno e la parola al Segretario Generale, 

l’Avvocato Iovinella per l’appello di rito. Grazie.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presidente 20 presenti, è presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretario Generale. Allora, rinnovo il buongiorno a tutti, ai Consiglieri Comunali, al 

nostro Sindaco, agli Assessori, al personale dell’Ufficio del Consiglio, ai giornalisti, al pubblico 

presente in sala e vado, quindi, a dare lettura dell’ordine del giorno odierno di questo Consiglio 

Comunale del Comune di Latina, ordine del giorno odierno che ha soltanto due argomenti, sono i 

seguenti: il primo è la richiesta di convocazione del Consiglio Comunale ai sensi dell’articolo 39 

comma 2 del Decreto Legislativo 267/2000 e dell’articolo 21 comma 3 lettera C dello Statuto del 

Comune di Latina presentata in data primo febbraio 2019 dai Consiglieri Calandrini, Carnevale, Miele, 

Tiero, Calvi, Marchiella, Celentano, Coluzzi ed Adinolfi avente ad oggetto: “Interpretazione autentica 

da parte del Consiglio Comunale di Latina in relazione all’articolo 25 comma 1 dello Statuto comunale 

vigente”; il secondo punto all’ordine del giorno odierno è la richiesta di convocazione del Consiglio 

Comunale, sempre ai sensi dell’articolo 39 comma 2 del Decreto Legislativo 267/2000 e dell’articolo 

21 comma 3 lettera C dello Statuto del Comune di Latina presentata in data primo febbraio 2019 dai 

Consiglieri Carnevale, Miele, Calandrini, Tiero, Celentano, Calvi, Coluzzi, Marchiella ed Adinolfi e 

avente ad oggetto: “Variante Q3 – determinazioni”. Apriamo quindi questo Consiglio Comunale con 

l’esame del primo punto all’ordine del giorno, la richiesta di convocazione del Consiglio Comunale per 

l’interpretazione autentica dello Statuto del Comune di Latina relativamente all’articolo 25 comma 1.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: Richiesta di convocazione del Consiglio Comunale ai 

sensi dell’art. 39, c. 2, del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 21, c. 3, lett. c dello Statuto del Comune di 

Latina presentata in data 1.2.2019 dai consiglieri Calandrini, Carnevale, Miele, Tiero, Calvi, 

Marchiella, Celentano, Coluzzi e Adinolfi avente ad oggetto: “Interpretazione autentica da parte 

del Consiglio Comunale di Latina in relazione all’art. 25 comma 1 dello Statuto comunale 

vigente”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La richiesta di convocazione è stata firmata a firma congiunta da un nutrito numero di 

Consiglieri, sarei quindi a chiedere ai Consiglieri presentatori chi è che relaziona su questo 

argomento. C’è un po’ di confusione a riguardo. Illustra lei Consigliera Miele?  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Illustro io, sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Va bene.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Diciamo che la mia non è proprio un’illustrazione, ma il motivo per cui abbiamo chiesto il 

Consiglio Comunale rispetto a questo tema è proprio perché vogliamo uscire dalle dinamiche 

Magistratura e articoli di giornale e media, ma riteniamo necessario che sia il Sindaco e la Giunta, di 

conseguenza, a conferire rispetto a ciò che è accaduto, sui fatti relativi a Nipaf, che pare sia venuto in 

Consiglio…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, Consigliera Miele, siamo su un altro punto.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Scusate.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il primo punto, ricominciamo, all’ordine del giorno odierno è l’interpretazione autentica dello 

Statuto ovvero l’articolo…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Okay, no, non io.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quindi sono a chiedere ai presentatori…  
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INTERVENTO 

Siccome Nicola…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ho capito, ma non è che possiamo aspettare…  

 

INTERVENTO 

Lo diamo letto come se fosse il secondo punto.  

 

…(incomprensibile, poiché gli interventi sono fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non ne ho una copia. Altrimenti iniziamo dire…, a parte che c’è poco da illustrare, forse.  

 

INTERVENTO 

Sì, infatti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Però io non è che posso attendere…  

 

INTERVENTO 

Sta arrivando Nicola e allora …(incomprensibile)…  

 

INTERVENTO 

Fate il secondo punto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No.  

 

INTERVENTO 

Dicono nessuno riesce ad introdurre.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Nessuno riesce ad introdurre brevemente questa cosa? Adinolfi fa lei? Consigliera Celentano 

introduce brevemente lei? Non lo so, qualcuno dica qualcosa. È una questione, poi, di natura 

puramente tecnica.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Era l’articolo 25?  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì. Quindi cedo la parola a lei brevemente, per una breve illustrazione, tanto poi potete 

intervenire dopo, però perlomeno per dire cos’è insomma. Prego Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Prendo brevemente la parola, perché il primo firmatario e chi ha approfondito l’argomento è 

Nicola Calandrini. Quindi nasce tutto da questo, dal fatto che eravate prima LBC un gruppo unico, poi 

tre Consiglieri si sono staccati e volevano ripristinare il gruppo originale, che si chiamava Latina 

Rinasce e secondo un’interpretazione del regolamento è stato detto che non è possibile, perché 

quando si esce da un Gruppo consiliare per ricostruirlo deve passare direttamente nel Gruppo misto. 

Quindi Nicola Calandrini ha chiesto proprio questo punto all’ordine del giorno per l’interpretazione del 

punto 5: “Il Consigliere che esce dal gruppo può costituire un gruppo autonomo se dichiara di aderire 

ad un partito di rilevanza nazionale”, “I Consiglieri che dichiarano – è il punto 3 - di voler appartenere 

ad un gruppo concorrono obbligatoriamente a formare un Gruppo misto”. Siccome loro sono stati 

confluiti direttamente nel Gruppo misto, allora siamo qui, abbiamo chiesto questo Consiglio proprio per 

l’interpretazione di questi due punti dello Statuto del Consiglio Comunale. Siccome ci sono diverse 

sentenze in merito, diversi studi, ne ho trovato io una del 2008, che parla di costituzione di un nuovo 

Gruppo consiliare a seguito di distacco di due Consiglieri Comunali dal gruppo di originaria 

appartenenza. In sintesi questo che ho trovato dice che “In assenza di una disciplina statutaria 

regolarmente esaustiva in maniera di costituzione dei Gruppi consiliari, in linea di principio sono 

legittimi i mutamenti che possono sopravvenire all’interno delle forze politiche del Consiglio, che 

portino, a seguito di dissociazioni di gruppi di originaria appartenenza, alla costituzione di nuovi Gruppi 

consiliari ovvero l’adesione a gruppi già esistenti”. Quindi noi siamo qui proprio per chiedere come è 

stato interpretato l’articolo 5 e l’articolo 3 dello Statuto del Consiglio Comunale, perché secondo noi 

era possibile che questi Consiglieri potevano formare un gruppo ritornando al gruppo precedente di 

appartenenza. Comunque, adesso dopo la mia introduzione, è arrivato Nicola Calandrini, che 

sicuramente sarà più esaustivo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliera Celentano per la sua relazione introduttiva. Quindi apriamo la 

discussione su questo argomento, primo all’ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno. Vado a 

chiedere se ci sono interventi da parte dei Consiglieri Comunali su questo argomento. Chi si iscrive a 

parlare? Che dirvi, io ho fatto una domanda, sto aspettando che qualcuno mi dica, altrimenti la 

discussione così come l’ho aperta la chiudo subito, non è che… Interviene lei Consigliere Calandrini?  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Prego, a lei la parola allora.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie Presidente. Non ho ascoltato l’intervento della collega Celentano per quanto riguarda il 

tema, ma volevo spiegare un attimino quello che è lo spirito di questa nostra richiesta, che - tra l’altro - 

ha firmato tutto il centro-destra. Abbiamo saputo dai giornali, nelle settimane precedenti, cioè nelle 

settimane successive all’uscita dai gruppi di appartenenza dei tre Consiglieri Comunali di LBC e 

leggevamo che c’erano incontri interni al gruppo, quindi ad LBC, non so se insieme a lei Presidente, 

per valutare l’aspetto legato a questo contraddittorio che c’era, quindi nel decidere se c’erano o meno 

le condizioni per poter aderire a questa lista che era uscita dal voto del 2016, non so se si chiama…, 

Rinascita Civile mi sembra si chiamasse, no? Latina Rinasce, si chiamava Latina Rinasce e quindi 

legittimamente dei Consiglieri Comunali, con cui io non mi sono nemmeno permesso di chiamarli, 

perché quando abbiamo deciso di fare questa richiesta l’abbiamo fatta a prescindere da quelle che 

erano le dinamiche interne ad LBC, perché pensiamo e pensavamo e continuiamo a pensare sempre 

che nell’ambito di un’aula consiliare ci deve essere la massima espressione di libertà da parte dei 

Consiglieri Comunali, perché ricordo a tutti che il Consigliere Comunale è un Consigliere, chiunque 

esso sia, di maggioranza o di minoranza, che non ha vincolo di mandato, per cui da questo punto di 

vista un Presidente del Consiglio deve essere sempre elastico al massimo, chiaramente rispettando le 

norme, rispetto a quelle che sono le scelte che fanno i Consiglieri Comunali, anche perché 

approfondendo questo tema, questa richiesta è stata fatta in modo molto chiaro, in cui si dice: 

“Interpretazione autentica da parte del Consiglio Comunale in relazione al’articolo 25 comma 1 dello 

Statuto comunale”. Che cosa dice l’articolo 25 comma 1 dello Statuto comunale, dice: “I Consiglieri 

Comunali una volta eletti debbono dichiarare la loro appartenenza ad un gruppo, che si compone di 

almeno due Consiglieri Comunali”. E allora io non so perché lei, nel momento in cui ha fatto questa 

scelta, tra l’altro non so se l’ha fatta in solitudine o se l’ha fatta, per esempio, convocando gli 

organismi deputati, perché ricordo a me stesso, perché lei sicuramente lo sa meglio di me, esiste 

l’Ufficio di Presidenza, oltre la Conferenza Capigruppo, che ha una tutela anche rispetto a questi fatti. 

L’Ufficio di Presidenza, che è formato dal Preside, da due Vicepresidenti e da tre Segretari 

sicuramente lei lo ha convocato e sicuramente queste valutazioni le ha fatte all’interno di questo 

organismo, perché è l’unico organismo deputato per fare queste scelte, ma che cosa dice la 

Giurisprudenza rispetto a questo tema, quando non c’è chiarezza rispetto alla norma regolamentare, 

che prevale su tutto la norma regolamentare. La nostra norma dice quello che le ho appena letto nella 

richiesta di convocazione che abbiamo fatto del Consiglio Comunale. Che cosa dice la 

Giurisprudenza, che non ce n’è chiaramente molta, perché questi sono casi al limite, quindi non è che 

se ne trova molta, ma il Ministero degli Interni, che è l’organismo massimo deputato per questo tipo di 

problematica ci dice per quanto riguarda le Commissioni e i Gruppi consiliari che “In assenza di una 

disciplina statutaria e regolamentare esaustiva in materia di costituzione dei Gruppi consiliari in linea 

di principio sono legittimi i mutamenti che possono sopravvenire all’interno delle forze politiche del 

Consiglio, che portino, a seguito di dissociazione dai gruppi di originaria appartenenza, alla 

costituzione di nuovi Gruppi consiliari ovvero all’adesione a diversi gruppi già esistenti”. Anche perché 
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se qui dobbiamo andare ad interpretare quello che è il senso del vocabolario italiano, in riferimento ad 

un sostantivo che è “I Consiglieri Comunali una volta eletti”, una volta eletti significa (vocabolario 

italiano) nel momento in cui vengono eletti. Quindi, in questo caso tra l’altro abbiamo anche il 

rafforzativo di una lista che si è presentata al voto, perché qui non c’è il problema di un gruppo che si 

vuole costituire e non c’è aderenza rispetto al dato nazionale, come dice il regolamento e lo Statuto in 

riferimento a gruppi esistenti, Camera o Senato, in questo caso la lista ha avuto il consenso elettorale 

e si è cristallizzata una posizione dopo le elezioni. Quindi non c’è scritto da nessuna parte e quindi 

bisogna interpretare questo dato anche alla luce di quello che dice il Mistero, che ci conferma quindi 

che “un Comune ha posto un quesito riguardante la possibilità che due Consiglieri Comunali, 

distaccandosi dal Gruppo consiliare di appartenenza originaria, vadano a costituire un nuovo Gruppo 

consiliare, la cui denominazione coinciderebbe con quella di una formazione politica che non è 

rappresentata nell’attuale Parlamento. In punto di diritto si osserva preliminarmente che la materia dei 

Gruppi consiliari è regolata primariamente dalle apposite norme statutarie e regolamentari adottate dai 

singoli Enti locali nell’ambito dell’autonomia organizzativa dei Consigli, riconosciuta espressamente 

dagli stessi articoli 38 comma 3 Testo Unico 267/2000. Nel caso di specie tuttavia la disciplina dettata 

dallo Statuto non appare esaustiva, nel senso che il caso prospettato non sembra ricondursi ad alcuna 

delle fattispecie previste nella citata norma di riferimento, ciò implica che soltanto il Consiglio 

Comunale nella sua sovranità ed in quanto titolare delle competenze a dettare le norme cui 

uniformarsi in tale materia sia abilitato a fornire una interpretazione autentica delle norme statutarie in 

parola, pronunciandosi in merito alla ammissibilità della costituzione del gruppo in questione, nelle 

more di una revisione della disciplina statutaria. In linea di principio lo scrivente ha formulato il 

costante orientamento, per cui i mutamenti che possono sopravvenire all’interno delle forze politiche 

presenti in Consiglio Comunale, per effetto di dissociazioni dall’originario gruppo di appartenenza, 

comportanti la costituzione di nuovi Gruppi consiliari ovvero l’adesione a diversi gruppi già esistenti 

sono legittimi, atteso che in base al vigente ordinamento non è configurabile alcun obbligo giuridico 

che vincoli l’eletto al proprio partito o ai propri elettori”. Questo io lo dico in punta di diritto, lo dico 

anche per quello che dicevo prima, che secondo me ci deve essere massima espressione di libertà da 

parte dei Consiglieri Comunali. Quindi, poi non mi sto lì ad accapigliare, io l’ho fatto solo come 

abbiamo sempre fatto in questi anni, per garantire anche quella che è una forma corretta 

nell’espletamento delle funzioni degli stessi Consiglieri Comunali. Quindi secondo me è corretto dare 

la possibilità a tre Consiglieri Comunali, che tra l’altro, poi, hanno aderito ad un Gruppo misto, di poter 

ripristinare quello che era una lista, che tra l’altro li ha visti anche protagonisti, alcuni dei tre 

Consiglieri, perché non tutti e tre, ma due su tre erano all’interno di questa lista, ma comunque il 

regolamento parla di due Consiglieri Comunali, quindi il problema è comunque superabile, per poter 

consentire l’espletamento delle proprie funzioni attraverso una lista di riferimento e dando massima 

libertà di espressione a tutti coloro i quali siedono in questo Consiglio Comunale. Quindi, per quanto 

mi riguarda sono chiaramente favorevole affinché si possa costituire questo gruppo attraverso un voto 

che deve dare un’interpretazione autentica a ciò di cui abbiamo discusso quest’oggi. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Grazie a lei Consigliere Calandrini. Andiamo avanti. Non ho iscritto nessuno a parlare. Prego 

Consigliere Di Trento.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Buongiorno a tutti. Grazie Presidente. Allora, innanzitutto volevo complimentarmi con il 

Consigliere Calandrini per il suo prossimo ingresso in Senato e augurargli in bocca al lupo, come si 

dice, sperando, però, che riesca anche a lavorare per il bene della nostra città e della nostra provincia, 

perché altrimenti… Questo è importante. Per quanto riguarda questo punto all’ordine del giorno io 

ringrazio tutti i firmatari della richiesta di convocazione del Consiglio Comunale, ma per quanto mi 

riguarda la ritengo ormai superata, in quanto avrebbe avuto un senso circa un mese fa la discussione 

in Consiglio Comunale, quando abbiamo fatto la richiesta noi al Presidente del Consiglio da parte di 

noi tre. Purtroppo oggi siamo nel Gruppo misto e personalmente per quanto mi riguarda rimarrò in 

questo gruppo. Invece credo sia necessario, almeno per il futuro, prevedere e quindi modificare 

questo articolo 25 comma, soprattutto il comma a), quello dei Gruppi consiliari, proprio per non avere 

in futuro più dubbi sulla tua interpretazione. Io non so se posso votare, perché tra un po’ devo andare 

in Provincia per impegni istituzionali, quindi se farò in tempo ritornerò per il voto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Di Trento. Proseguiamo con gli interventi. Chi si iscrive a parlare? Prego 

Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Anch’io mi congratulo con il neo Senatore Calandrini. Ringrazio coloro che 

hanno firmato questa mozione, che ci consente di affrontare un argomento che è di sicuro interesse. 

Allora, chiarisco subito che io non ho un interesse personale in questo, come diceva anche il 

Consigliere Di Trento forse una discussione del genere se fosse avvenuta un mese fa sarebbe stata 

più proficua, io ormai sono nel Gruppo misto e ci sto bene, quindi quello che dirò non lo dirò per 

interesse personale, ma lo dirò così per…, a beneficio di eventuali altre esigenze future, perché del 

resto sarebbe un errore pensare, governare e decidere per convenienza personale, per convenienza 

del proprio gruppo, del proprio partito, per convenienza temporanea o temporale o contingente, 

secondo me bisogna sempre governare, pensare con lungimiranza. Io una frase che dicevo sempre ai 

miei colleghi di LBC, quando ero dentro LBC, è che bisogna, bisognerebbe governare pensando 

Latina tra vent’anni e non pensando al titolo del giornale di domani, con tutto il rispetto ovviamente per 

la stampa, che fa il suo giusto e doveroso lavoro, quindi ci vuole lungimiranza. Allora, oggi 

interpretiamo, facciamo questa interpretazione autentica dell’articolo 25 del nostro Statuto, ripeto non 

perché interessa Antoci, Tassi o Di Trento, ma perché potrebbe domani interessare altri Consiglieri, 

altre dinamiche che si dovessero venire a creare all’interno di questo Consiglio Comunale. A titolo di 

esempio vorrei leggere degli estratti di alcuni Statuti di alcuni Comuni italiani, così per far capire che 

ciascun Comune interpreta (diciamo così) questa formazione di nuovi gruppi a modo suo, ma molti di 

questi (diciamo così) hanno un’interpretazione un po’ meno restrittiva rispetto a noi. Per esempio il 
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Comune di Siracusa dice che “I Consiglieri in numero non inferiore a tre dei componenti 

dell’assemblea si costituiscono in Gruppi consiliari ed eleggono il proprio Presidente. La mancata 

adesione ad uno dei Gruppi consiliari come sopra costituiti comporta l’automatica confluenza nel 

Gruppo misto”. Quindi non parla di limite temporale, dice che si costituiscono, almeno tre possono 

costituire un gruppo. Frosinone: “I Consiglieri si costituiscono in gruppi formati da almeno due membri 

mediante apposita dichiarazione da essi sottoscritta, in cui si indica il capogruppo”. Non ci sono altri 

limiti. Lecce: “I Consiglieri eletti nella medesima lista formano di regola un Gruppo consiliare”, sempre 

Lecce, un po’ di commi più sotto dice: “Può essere costituito un nuovo gruppo allorché si verifichi la 

contestuale adesione di almeno tre Consiglieri, il gruppo avrà il nome che il capogruppo, scelto a 

maggioranza degli aderenti, indicherà al Presidente del Consiglio”. Quindi, qua si possono addirittura 

inventare un nuovo gruppo e chiamarlo come meglio gli piace. Noi avevamo provato a, come dire, 

riesumare (passatemi il termine) un gruppo già esistente, tra parentesi il gruppo in cui eravamo stati 

eletti, qui addirittura possono inventarsi un nuovo gruppo. Parma: “I Consiglieri eletti nella medesima 

lista formano di regola un Gruppo consiliare”. Poi, sette commi più in basso: “I Consiglieri che lasciano 

il gruppo di appartenenza entrano a far parte del Gruppo misto, qualora non costituiscono un nuovo 

Gruppo consiliare, composto da almeno due Consiglieri”. Quindi questi hanno un’interpretazione…, 

diciamo così o meglio una regolamentazione, si sono dati, molto meno restrittiva di noi. Reggio Emilia: 

“Ogni Consigliere/Consigliera può lasciare il gruppo di appartenenza e aderire ad un altro gruppo 

esistente, previo consenso di quest’ultimo ovvero costituire un nuovo gruppo”. Udine: “Ai fini del 

presente regolamento si intendono costituiti i Gruppi consiliari composti dai Consiglieri Comunali 

qualunque sia il loro numero, eletti in una medesima lista, anche se la denominazione originaria 

dovesse risultare modificata nel corso della tornata amministrativa”. Va bene, insomma, questo era 

soltanto per fare una carrellata. Allora, io ovviamente sono favorevole all’interpretazione autentica 

dell’articolo 25 dello Statuto, che significa interpretazione autentica? Chi è l’organo sovrano che ha 

fatto lo Statuto, che ha scritto e approvato lo Statuto, è il Consiglio Comunale, il Consiglio Comunale 

ha la facoltà di dare un’interpretazione autentica, quindi di dire: “Quando abbiamo scritto questo 

intendevamo questo”. Sono per un’interpretazione non restrittiva, un’interpretazione che rispetti lo 

spirito della Legge nazionale e lo spirito della Legge nazionale è quello dell’assenza di mandato, del 

vincolo di mandato, è quello di sottrarre i Consiglieri da possibili condizionamenti, perché l’assenza del 

vincolo di mandato sostanzialmente vuole evitare che i Consiglieri una volta eletti siano condizionati 

da logiche partitiche o di altro tipo, quindi sottrarre il Consigliere dai condizionamenti, condizionamenti 

che potrebbero limitare o impedire la sua libertà d’azione ed di suo operato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Antoci. La parola al Consigliere Bellini, che si era iscritto a parlare. Prego 

Consigliere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Anch’io mi congratulo col Consigliere Calandrini neo Senatore della 

Repubblica e rappresentante nella massima assise della nostra Repubblica della nostra Provincia, 
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quindi in bocca al lupo per il lavoro e per quello che sicuramente potrà fare per il nostro territorio. 

Questo argomento è un argomento interessante che ci porta a ragionare di politica, ci porta a 

ragionare di leggi e di cosa chi ha scritto questo Statuto prima di noi, noi l’abbiamo rivisitato chiudendo 

i lavori un anno…, poco più di un anno fa, con un lavoro di un anno, all’interno della Commissione 

Affari Istituzionali. Questo per dire che è uno Statuto assolutamente condiviso anche da questa 

consiliatura. Si omette, nei ragionamenti che sono stati fatti fino adesso, una parte importante 

dell’articolo 25 in oggetto, perché se è vero, come è vero, che il comma 1 dell’articolo 25 recita che “I 

Consiglieri Comunali una volta eletti debbono dichiarare la loro appartenenza ad un gruppo che si 

compone di almeno due Consiglieri” e qui l’interpretazione che può essere data a questo articolo 

quindi legittima la richiesta di poter decidere non solo ad inizio mandato, ma durante il mandato dove 

porsi, è altresì vero e sacrosanto ciò che recita il comma 5 dell’articolo 25, lo vado a leggere: “Il 

Consigliere/Consigliera che esce dal gruppo (che esce quindi da un gruppo) può costituire gruppo 

autonomo se dichiara di aderire ad un partito di rilevanza nazionale”. Questa consecutio che c’è tra il 

comma 1 e il comma 5 porta e ha portato il Presidente del Consiglio Massimiliano Colazingari ad 

applicare, esplicitamente applicare questo articolo 25 e lo ha applicato nel modo giusto, perché se ad 

inizio mandato tu puoi decidere, con un minimo di due Consiglieri, dove sedere è altresì vero che se 

cambi durante il mandato gruppo consigliare puoi aderire ad un gruppo diverso da quello di 

appartenenza solo ed esclusivamente se è un partito di rilevanza nazionale. Questo è scritto sul 

nostro Statuto, okay. Poi si possono prendere Statuti di altre città ed il Consigliere Antoci ne ha presi 

alcuni, che dicono qualcosa ovvero che danno massima libertà ai Consiglieri di poter decidere anche 

durante il mandato dove sedere e dove posizionarsi, ma è altresì vero che ci sono altrettanti Statuti, 

vedi quello di Rieti, vedi quello di Napoli e di tante altre città, che conservano questa - diciamo - 

formulazione più stringente. E poi andiamo a vedere e provare a capire anche il perché, per spiegare 

ai cittadini perché c’è questa motivazione, chi ha creato e pensato questo Statuto ha pensato a queste 

regole, a questa regola più stringente. Per esempio lo Statuto del Comune di Rieti recita: “I Consiglieri 

eletti hanno l’obbligo di costituirsi in un gruppo e di designare per iscritto al Sindaco e al Segretario 

Comunale, entro 10 giorni dall’insediamento, dove siederanno”, quindi in quale gruppo siederanno. “Il 

Consigliere che intende passare ad un gruppo diverso da quello di precedente appartenenza deve 

dare comunicazione al Sindaco, allegando la dichiarazione di accettazione da parte del nuovo gruppo. 

Il Consigliere che esce dal gruppo può aderire ad un altro Gruppo misto o costituire un gruppo 

autonomo che sia rappresentato in Parlamento Europeo, nazionale o regionale”. Anche qui come 

quello di Napoli, come ce ne sono centinaia che recitano e hanno questo vincolo più stringente, come 

il nostro del resto. Ma proviamo a pensare perché il Legislatore ha pensato, chi ha approvato questo 

Statuto, che ricordiamo è approvato in tutti i Consigli Comunali d’Italia a maggioranza qualificata, 

quindi è ben più che una semplice votazione per maggioranza semplice, perché io credo, ed in questo 

mi trovo anche d’accordo, che questo tipo di articolazione più stringente sia atta a disincentivare 

quello che può risultare una difficoltà poi, durante un mandato consiliare, di tenere una maggioranza 

in Consiglio Comunale, quindi di garantire governabilità alla propria maggioranza, perché sappiamo 

nell’applicazione della politica all’interno dei Consigli Comunali quanto ci si possa dividere su 

tantissimi temi e quanto, arrivato ad un certo punto, ci possa essere la tentazione di dividersi 
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ulteriormente, quindi non garantendo quella governabilità che il cittadino è giusto…, quando ha votato 

una coalizione è giusto e pretende, appunto permettendo questa suddivisione in formazioni, che 

possono essere appunto di tutto rispetto, ma diverse da quelle di appartenenza iniziali e quelle di 

rilevanza nazionale. Questo io credo, sono sicuro, che è alla base della formulazione di questo 

regolamento più stringente, fermo restando, fermo restando che quando c’è stata la proposta dei 

Consiglieri Antoci, Di Trento e Tassi di riformulare e riformare la lista e quindi il Gruppo Latina Rinasce 

ovviamente ci siamo riuniti con loro e abbiamo approfondito la questione, dopo che (chiaramente) 

c’era stata la pronuncia da parte… e con l’applicazione, non l’interpretazione, con l’applicazione del 

regolamento da parte del Presidente, perché non poteva fare altro che applicare una regola che, 

come abbiamo visto prima, non poteva permettergli nessuna altra interpretazione. Con loro saremmo 

stati ben contenti di permettere la creazione, la nuova creazione del Gruppo Latina Rinasce, perché 

sarebbe stato un modo per continuare simbolicamente, poi siamo convinti che potrà continuare questo 

percorso insieme, anche dal misto, se loro vorranno, ma quale è stato, e qui un discorso di principio 

che ci ha portato comunque a votazione di una maggioranza di Consiglieri del Gruppo Consiliare 

Latina Bene Comune molto ampia, a non voler discutere in Consiglio Comunale e quindi di qui il ritiro 

da parte dei Consiglieri, come è uscito sui giornali, dei tre Consiglieri della proposta, perché se noi 

mai, se noi mai avessimo voluto forzare la mano sul regolamento che parla chiaro e dice chiaro, 

volendo quindi portare in Consiglio, interpretando in modo dissonante rispetto quello che recita il 

nostro Statuto qui ed ora, oggi, apriti cielo e giustamente l’opposizione avrebbe gridato, gridato che 

noi stavamo piegando la carta più importante del nostro Consiglio Comunale, della nostra 

Amministrazione per mantenere i cocci di una maggioranza che andava sfaldandosi. Questo sarebbe 

stato ovviamente, ovviamente il discorso che sarebbe uscito fuori. Noi ovviamente, siccome per noi i 

discorsi legati alla carta più importante del nostro Statuto, legati ai principi che ci tengono insieme 

sono più importanti anche della simbologia, dell’appartenenza ad gruppo che è di parte e che non è 

un gruppo… e che non può rappresentare tutti. Questo è il discorso che ci ha portato a maggioranza - 

e di conseguenza in modo del tutto rispettoso i tre hanno ritirato l’offerta - a non portare in Consiglio e 

a chiedere ai tre Consiglieri di ritirare quella loro proposta, perché l’applicazione, l’applicazione fatta 

dal Presidente era legittima, era sacrosanta e portare quello Statuto in Consiglio, nonostante 

quell’applicazione legittima e sacrosanta del Presidente sarebbe stato un piegare lo Statuto ai voleri di 

una parte del Consiglio Comunale, una aberrazione. Quindi, per questo io credo che…, e con questo 

anticipo il voto contrario della maggioranza dei Consiglieri di Latina Bene Comune su questo punto, 

per questo credo che il lavoro fatto dal Presidente nell’applicare questo Statuto e quello che è stato 

deciso anche dai Consiglieri della maggioranza sia un discorso giudizioso, di buon senso, 

nell’interesse di tutti i Consiglieri Comunali. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Proseguiamo con gli interventi, chi abbiamo? Non ho nessuno. Prego 

Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 
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Grazie Presidente. Ho ascoltato con piacere i colleghi che hanno portato, diciamo, all’attenzione 

dell’aula consiliare, che è l’organo supremo e quindi chiaramente al di là di alcuni aspetti che sia il 

Consigliere Antoci che il Consigliere Bellini, riportando semplicemente alcuni Comuni, da Lecce a 

Rieti, a Taranto, adesso non li ricordo tutti, però in realtà qua dobbiamo dire che il ruolo di Consiglieri 

e l’aula consiliare, come dire, è l’organo che di fatto decide una linea politica. Se fossero vere le 

parole del Consigliere Bellini, e non ho dubbi rispetto a questo, nel momento in cui vi siete confrontati 

con il Gruppo misto e la decisione era quella di, eventualmente, tenere in piedi Latina Rinasce, la 

maniera più semplice, visto che il Consiglio Comunale è sovrano, era quella di portare lo Statuto e 

quindi fare la modifica dell’articolo 25 e semplificare quel discorso che lei ha detto nel dire 

proseguiamo insieme un percorso, sapendo benissimo che Latina Bene Comune e Latina Rinasce in 

campagna elettorale avevano fatto un percorso unico, sostenendo il candidato Sindaco Damiano 

Coletta. Io credo, quindi, non c’era molto da parlare, qui c’è soltanto una volontà politica, se c’è 

veramente, anche dalle parole del Consigliere Massimo Di Trento, quando dice: “Siamo disposti 

eventualmente a modificare l’articolo 25” e quindi dare ampia disponibilità e quindi dare maggiore 

partecipazione, perché mi sembra che vogliamo restringere, se ci accorgiamo che lo Statuto di fatto 

ha dei vincoli e dei paletti piuttosto precisi e anche, come dire, tra maggioranza e opposizione un 

confronto, dove si stabilisce che magari l’articolo 25 si può modificare ed allargare e non costringere 

eventualmente i Consiglieri che, durante il percorso del mandato sindacale di una qualsiasi 

Amministrazione, siano vincolati eventualmente ad entrare o nel Gruppo misto o per forza 

necessariamente nei grandi partiti di livello nazionale. Quindi, io suggerisco e propongo all’aula 

consiliare, ripeto, che è l’organo sovrano e quindi può in qualsiasi momento, nel momento in cui 

decideremo di poterlo fare andiamo nelle Commissioni preposte, lo decidiamo insieme, diciamo come 

vogliamo modificare l’articolo 25, ritorniamo in aula consiliare e lo facciamo. Questa è una volontà 

politica, quindi se decidiamo insieme oggi di volerlo fare rinviamo lo Statuto in Commissione Affari 

Istituzionali, modifichiamolo insieme quell’articolo e dopodiché hanno detto chiaramente che 

rimarranno nel Gruppo misto, ma in prospettiva di chiunque altro voglia, eventualmente, fare una 

scelta da qua a due anni la può fare liberamente, non deve essere una scelta restrittiva rispetto a 

quello che è lo Statuto, che ci siamo accorti che probabilmente ha una pecca. Quindi, invito tutto il 

Consiglio Comunale, eventualmente, a rimandare in Commissione e modificare l’articolo 25. 

Discutiamone insieme, se volete, vedo che l’apertura di qualche Consigliere c’è, vediamo se fino in 

fondo veramente lo volete fare e se vogliamo essere partecipi di questa scelta. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Calvi. Proseguiamo con gli interventi. Chi si iscrive a parlare, se ci sono 

ulteriori interventi su questo argomento. Non ho nessuno al momento. Vuole intervenire lei Consigliera 

Aramini? Allora a lei la parola, prego.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Intanto mi associo ai complimenti, già manifestati in privato, al nostro 

Senatore. Intanto ho ascoltato molto attentamente tutti gli interventi, apprezzo lo spirito anche di 
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pacatezza di tutti quanti, perché comunque è un problema che esiste. Ora, io però volevo dire che non 

lo so, non sono un avvocato, ecco, non lo so, se – come dire - la richiesta al punto all’ordine del giorno 

può essere individuato come strettamente interpretazione autentica, perché l’interpretazione 

autentica… Ecco, io… Questa vicenda ha avuto - diciamo - in me la spinta di ricercare soprattutto nel 

sito, che ha citato (credo) anche il collega Calandrini del Dipartimento Per gli Affari Interni e Territoriali, 

cui arrivano una quantità inaudita di quesiti, ai quali si risponde. Tutti questi quesiti, perché il discorso 

oggettivamente è pieno di sfaccettature, hanno portato a diverse… Però è chiaro che 

un’interpretazione autentica non può essere un atto…, cioè avviene quando io non capisco una norma 

e chiarisco una norma, non quando aggiungo commi, quando aggiungo cose in modo aggiuntivo, che 

possano stravolgere la norma stessa. Quindi, in altri termini, una interpretazione autentica non può 

essere un atto di fantasia rispetto a quello che c’è scritto. Quindi mi associo anche alla decisione del 

Presidente Colazingari di aver preso questa decisione che non prevedeva interpretazione, ma era una 

necessaria conseguenza di quello che c’era scritto, non c’era un dubbio di interpretazione e quindi 

anche l’interpretazione autentica la vivo come una forzatura. Detto questo possiamo dire, infatti, che 

l’articolo 25 dello Statuto ha una caratteristica di sequenzialità, è chiaro che anche se non mette dei 

tempi, entro 5 giorni, entro 10 giorni, ma quel verbo “devono” chiarisce che all’atto della nomina poi 

devono scegliere un gruppo. C’è il verbo “devono”, non “possono”. Le tre liste che sostenevano il 

Sindaco Damiano Coletta hanno deciso (e mi ricordo con grande stupore dell’opposizione, se vi 

ricordate) di confluire in un unico gruppo chiamato LBC, quindi le tre liste che sostenevano il Sindaco 

sono confluite in un unico gruppo chiamato LBC, una scelta ponderata e discussa, che ha avuto come 

motivazione fondante un punto di forza di tutta la campagna elettorale, no? La grande compattezza 

intorno ad idee politiche, i progetti e intorno al Sindaco Coletta che ha portato migliaia di voti, che 

hanno permesso di andare al ballottaggio, di vincere il ballottaggio e di farci vivere l’onere e l’onore di 

stare seduti in questo luogo così importante, nonostante molti di noi abbiano preso un numero di voti 

ridicolo. È chiaro ed evidente che la proposta di questo punto all’ordine del giorno, insomma, era nata 

dalle vicende, come ha detto Calandrini, che erano apparse sul giornale e ben venga, perché 

comunque c’è modo di discutere su tutto però, ecco, io sento l’esigenza comunque di puntare 

l’attenzione sulla differenza che c’è fra lista e gruppo, questo lo dico con la massima sincerità, visto 

che tutti noi abbiamo consultato decine e decine di regolamenti, dove io ho potuto anche trovare altre 

città rispetto a quelle dette da Bellini, in particolare Grosseto, Pescara, Perugia, cioè io sono andata a 

vedere le grandi città, dove anche lì c’è questa restrizione del gruppo parlamentare nazionale, 

regionale, c’è comunque un vincolo, no, di chi esce dal gruppo di appartenenza e vuole entrare in altri 

gruppi. Quindi la parola “lista” in queste decine e decine di documenti che io ho letto non c'è, c’è la 

parola “gruppo”. È un punto quindi che vorrei sottolineare, non so quanto pertinente o no, però mi è 

venuta in mente questa differenza fra lista e gruppo. Quindi, partendo dal fatto che i gruppi li abbiamo 

dovuti dichiarare obbligatoriamente all’inizio della consiliatura e in quel momento le liste, le tre liste, 

ma anche negli altri partiti, hanno perso (ripeto con lo stupore della <<maggioranza>>) una loro 

individualità, cioè è stato depositato un gruppo, non ci sono più gli altri gruppi. Ora, si è creato un 

gruppo dove i candidati delle tre liste, i loro garanti, i garanti di queste liste, i loro rappresentanti di 

queste liste hanno perso, se vogliamo, specificità. Ci siamo seduti in questo Consiglio come un’unica 
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forza e abbiamo cominciato il nostro lavoro per la città e concordo con quanto ha detto il Consigliere 

Antoci, per la città, come alternativa allo sfascio in cui era caduta e che con molta difficoltà sta 

cercando di contrastare. Il gruppo che si è distaccato spero abbia le caratteristiche, conservi le 

caratteristiche di gruppo che sempre quel sito Affari Istituzionali eccetera spinge ad orientare, cioè un 

gruppo che si forma col presupposto di appartenenza ad una linea politica peculiare, emersa durante 

la consilliatura, perché è anche lecito che durante la consiliatura, con l’esperienza fatta, si maturi una 

linea politica diversa, ma, dice sempre la raccomandazione, evitiamo che rappresenti un mero ed 

occasionale dissenso da posizioni politiche del gruppo iniziale. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliera Aramini. Proseguiamo con gli interventi. Ci sono interventi ulteriori su 

questa proposta di interpretazione autentica? Non ce ne sono? No. Se non ce ne sono allora darei un 

attimo, in chiusura di discussione, la parola al nostro Sindaco, che mi aveva chiesto di poter 

intervenire in coda al dibattito. Prego Sindaco, a lei la parola.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Buongiorno a tutte e a tutti. No no, non volevo intervenire nel merito, sono già stati abbastanza 

esaustivi gli interventi, semplicemente volevo anch’io ufficialmente fare i complimenti e l’in bocca al 

lupo sportivo al neo Senatore Nicola Calandrini, ce li siamo già fatti, diciamo, in forma privata e 

sappiamo benissimo che, quando un rappresentante della politica del nostro territorio viene a svolgere 

un ruolo politico su una ribalta nazionale, l’auspicio di tutti - e non ho dubbi su questo - è quello di 

cercare di lavorare per il nostro territorio, al di là delle differenze diciamo politiche, ideologiche, di 

divisioni che ci hanno diviso già, insomma, in questo… nel tempo della nostra sfida diciamo elettorale, 

ma anche in questa esperienza di questa consiliatura. Sappiamo benissimo che ci sono dei valori che 

vanno al di sopra di tutto e su questo saremo sempre a fianco e quindi il mio augurio da parte di tutti, 

insomma, a Nicola Calandrini per la sua attività di Senatore.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie al nostro Sindaco per l’intervento. Allora, chiusa la fase della discussione andiamo in 

dichiarazione di voto, quindi, su questa proposta di interpretazione autentica. Abbiamo dichiarazione 

di voto per questo argomento all’ordine del giorno? Prego Consigliere Calandrini.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Intanto volevo anch’io, a questo punto…, non sono ancora Senatore della Repubblica, Sindaco, 

quindi siamo ancora in attesa della chiamata, però speriamo, insomma, che prima di fine mese 

arriverà, per cui comunque io la ringrazio per il bel gesto. Ha ragione, ci siamo scambiati un SMS 

telefonico subito dopo la vittoria di Marsilio in Abruzzo e quindi grazie per le belle parole dette e le 

confermo che per quello che sarà il mio ruolo, quando arriverò a ricoprirlo, io sarò a disposizione della 

città di Latina e anche, chiaramente, a disposizione del mio Sindaco della città di Latina. Per cui nel 

momento in cui sarò eletto la chiamerò, verrò a trovarla, insieme valuteremo quelle che sono le 
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criticità che ha questa città e per quello che mi sarà possibile chiaramente, nei limiti delle mie 

possibilità, sarò a disposizione della mia città, perché il ruolo deve servire a fare gioco di squadra, a 

dare soluzione ai tanti problemi che attanagliano il nostro territorio non solo comunale, ma anche 

provinciali. Quindi grazie a Lei, grazie anche a tutti i Consiglieri di maggioranza e di opposizione.  

 

… (applausi in sala)… 

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

A tutti i Consiglieri di maggioranza e di opposizione che mi hanno salutato e ringraziato per 

questo nuovo incarico. Per quanto riguarda invece il tema, io condivido le parole dette dal Consigliere 

Calvi, non c’è un tema di scontro su questo punto all’ordine del giorno, perché nessuno mai vuole 

arrivare ad uno scontro per fatti legati a quello che è il ruolo del singolo Consigliere Comunale. Voi 

sapete, noi abbiamo sempre avuto questa sensibilità, negli anni passati addirittura siamo ricorsi al 

Prefetto di Latina per farci riconoscere alcune attività che la Presidenza non riconosceva, ma siamo 

aperti tranquillamente a decidere insieme cosa fare rispetto a questo tema, a prescindere 

dall’autenticità, quindi dall’interpretazione dell’articolo 25, che secondo me va valutato, perché il 

problema non è il “debbono”, il tema è “una volta eletti”, cioè la restrizione che il Presidente ha deciso 

di dare è “una volta eletti”, cioè nel momento in cui si insidia il Consiglio, insedia il Consiglio Comunale 

da quel momento in poi non c’è più la possibilità di poter aderire ad un nuovo gruppo. Secondo me 

non è così, perché io questa attività la posso fare nel momento in cui mi insedio e quindi si chiude il 

rapporto con la lista, questa è la differenza (secondo me) tra la lista, perché chi partecipa al voto è la 

lista, poi quella lista conseguenza diventa gruppo all’interno del Consiglio Comunale. Secondo me non 

è detto, cioè il Consigliere Tiero ha lasciato il gruppo con cui è stato eletto, ha aderito a Fratelli d’Italia, 

se lui tra tre mesi (per qualsiasi motivo) decide di riprendersi la sua lista, con cui ha concorso alle 

elezioni e riportare quella lista nel gruppo di appartenenza con cui ha iniziato un percorso, secondo 

me nessuno può limitarlo, perché, secondo me, lo spirito generale che deve - in qualche modo - 

contraddistinguere l’azione del Consiglio Comunale è la libertà del Consigliere Comunale, che dice la 

norma (e questo vale dal Deputato, al Senatore, al Consigliere) non hanno vincolo di mandato. Mi 

dispiace Consigliere Bellini, non assolutamente approvo le cose che dice lei, perché sembra che lei 

deve costringere i Consiglieri a stare all’interno di un gruppo, anche perché poi il Consigliere si può 

anche distinguere all’interno del gruppo, perché lei non può impedire ad un Consigliere Comunale di 

LBC su questa materia, piuttosto che su altre dieci materie di votare in distonia rispetto al Gruppo 

Consiliare. No, per quello dico la dinamica del gruppo non deve coinvolgerci da questo punto di vista, 

perché i tre Consiglieri del misto possono stare nel misto piuttosto che stare nella lista che è la loro 

lista, che li ha - in qualche modo - portati ad essere eletti attraverso la lista che ha partecipato al voto. 

Secondo me è un fatto restrittivo, per cui se c’è la volontà di decidere insieme, di tornare in 

Commissione e fare un approfondimento e chiarire meglio gli aspetti, perché secondo me se si vuole 

arrivare ad una soluzione che noi condividiamo è quella di dire o si dice una volta eletti e solo 

all’insediamento del Consiglio va fatta una scelta e lì si chiarisce e si cristallizza la tempistica, cioè lo 

devo fare al momento in cui c’è l’insediamento del Consiglio Comunale, dopodiché non si può più fare, 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              20.02.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 17 di 77 

 

   

 

ma questo non è detto, perché si dice “una volta eletti” e su questo andava interpretato e capito cosa 

fare. Per cui se c’è la volontà di dare massima libertà di espressione ai Consiglieri Comunali, 

attraverso una valutazione ulteriore di questo Statuto, pronti a riportarlo in Commissione, a valutare 

tutti insieme come modificarlo. Se non c’è questa volontà, perché voi pensate che il gruppo costituito 

nel momento in cui si è insediato il Consiglio Comunale non si può più modificare, beh, io su questo 

non sono d’accordo, perché secondo me c’è libertà - come ripeto - e non c’è vincolo di mandato, per 

cui i Consiglieri, nell’ambito di quello che dice il regolamento “almeno due Consiglieri Comunali”, 

secondo me hanno la libertà di potersi costituire in gruppo a prescindere dal fatto che ci sia il gruppo 

di riferimento nazionale o meno. Questo è l’approccio che io ho voluto dare quando insieme ai colleghi 

abbiamo fatto la richiesta di convocazione di questo Consiglio Comunale, se questa volontà da parte 

vostra c’è, di tornare e valutare insieme questo aspetto di modifica okay, ritiriamo il punto, ci fermiamo 

un attimo, andiamo in Commissione nei prossimi giorni, andate in Commissione nei prossimi giorni ed 

insieme si valuta questa nuova possibilità, se non c’è questo è chiaro che dobbiamo arrivare al voto e 

quindi ognuno poi, chiaramente, farà le sue valutazioni rispetto al voto che darà a questa richiesta di 

convocazione di Consiglio Comunale. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei. La parola al Consigliere Antoci, in qualità di capogruppo su delega pervenuta da 

parte del Consigliere Tassi, che è il capogruppo del Gruppo Misto. Prego Consigliere.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Io penso che Calvi e Calandrini abbiano meglio di tutti colto il punto, a mio 

parere la vera questione è se modificare o meno l’articolo 25, ovviamente per modificare l’articolo 25 è 

opportuno che si vada in Commissione e quindi in Consiglio Comunale, per cui votare oggi questa 

mozione così come presentata francamente…, io sono molto tentato di votare a favore, ma una volta 

votato sì che cosa…, con che cosa siamo usciti da qui, davvero non lo capisco, allora magari, forse, 

qualcuno dei firmatari della mozione dovrebbe fare, che ne so, un emendamento, un ordine del giorno 

in cui specifica meglio, cioè dire che usciti dal Consiglio Comunale si va in Commissione, si torna a 

discutere dell’articolo 25. Questo, secondo me, dovrebbe essere il vero oggetto, per cui, non so, 

andare a votazione così mi sembra abbastanza inutile. Non sta a me dirlo, ma io proporrei di, magari, 

sospendere un attimo, andare in capigruppo e parlare di questo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Antoci. Abbiamo ulteriori dichiarazioni di voto? Prego Consigliere Calvi. 

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Siccome il Consiglio Comunale, ripeto, è sovrano, noi potremmo sospendere la mozione con 

l’impegno…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Non è una mozione Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Vabbè, il…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, è diverso.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

La richiesta di convocazione, possiamo, se siamo tutti d’accordo, eh, naturalmente, da questo 

punto di vista, riportare l’articolo 25 in Commissione e vederlo come riproporlo. Su questo se siete 

d’accordo… Faccio la proposta, quindi naturalmente voi siete maggioranza, noi siamo minoranza, 

deciderete all’interno di quello che sarà la scelta del Consiglio Comunale se continuare o 

eventualmente fare la modifica.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quindi lei cosa chiede Consigliere Calvi? Per poter…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Eventualmente di ritornare in Commissione, per la ridiscussione dell’articolo 25.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Vabbè, questa è una cosa a latere però, non è…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Però dobbiamo essere d’accordo, perché sennò votiamo …(incomprensibile)…  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)… 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Voi non siete d’accordo su questo…  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)… 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Okay. Perfetto. Continuiamo allora, quindi, in dichiarazione di voto. Interviene lei Consigliere 

Bellini? Prego.  
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CONS. BELLINI DARIO  

Solo per aggiungere e chiarire, diciamo la libertà assoluta di ogni Consigliere non è 

assolutamente messa in discussione da nessuno di noi, ce ne guardiamo bene, ed è testimoniata da 

voti registrati in questa massima assise e nelle Commissioni, che hanno lasciato libertà di scelta 

assoluta da parte dei Consiglieri di questa maggioranza, figurarsi se noi vogliamo costringere 

qualcuno a votare. È anche vero che, è anche vero che se c’è una ratio dietro questa regola, che è 

presente nel nostro Statuto, per cui, ritorno a ribadire, ci fosse stato solo il comma 1 siamo d’accordo, 

si poteva interpretare in modo estensivo e permettere quindi ad un Consigliere, anche durante il 

proprio mandato, di andare prima in un gruppo, poi in un altro, poi crearne un altro che si chiamava 

Pinco Pallo, fare quello che voleva, ma c’è il comma 5, il comma 5 obbliga chi esce, fuoriesce nel 

nostro Comune da un gruppo ad andare in un gruppo di rilevanza nazionale, Latina Rinasce…  

 

INTERVENTO 

Come ha fatto Tiero.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Come ha fatto Tiero, perché Tiero è passato da un gruppo di rilevanza nazionale ad un altro 

gruppo di rilevanza nazionale. Nel nostro caso non era di rilevanza nazionale ergo non poteva 

essere…, stante lo Statuto… Da parte nostra poi c’è - diciamo - la convinzione che questa regola 

abbia dei suoi fondamenti nella necessità, nella libertà di ogni…, quindi senza nessun vincolo di 

mandato dei Consiglieri, però di…, nell’obbligo di mantenere stabilità di governo all’interno 

dell’Amministrazione, quindi disincentivare quel logorio delle maggioranze, disincentivare quella 

pulsione verso il frazionamento, di cui spesso e volentieri la nostra amatissima Repubblica è stata 

malata, ammalorata per tanti anni. Quindi è atto esclusivamente a quello, stante - diciamo - la mia 

interpretazione, quindi (come detto prima) preannuncio il voto sfavorevole della nostra maggioranza. 

Grazie. Presidente, le volevo chiedere in fase di votazione se era possibile per appello nominale. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Va bene.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Scusi Presidente, per mozione d’ordine.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dica.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Io non posso intervenire per…  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, perché il suo capogruppo non ha mandato la delega.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Però, per mozione d’ordine, io mi permetto di dire che non credo che questa richiesta sia da 

votare. Questa è una richiesta di convocazione. Noi qui stiamo discutendo sull’interpretazione 

autentica e quindi stiamo discutendo su una interpretazione, ma non è che noi dobbiamo votarla. Non 

possiamo mettere in votazione una discussione su un’interpretazione autentica. Giustamente se 

vogliamo arrivare ad una modifica dello Statuto, che è del tutto legittima, perché non è che la legge è 

(come dire) immodificabile, la legge deve rappresentare l’ordinamento, deve rappresentare un ordine 

fatto nella vita delle cose, per cui se la vita delle cose va ordinata in un modo diverso, come io credo 

che debba essere fatto riguardo a questo punto, lo dobbiamo fare in un’altra sede. Mi sembra normale 

che si torni in Commissione e poi in Consiglio Comunale per modificare l’articolo, però adesso non mi 

sembra che possiamo proseguire con una votazione. Questa è una richiesta di convocazione, quindi 

che votiamo la richiesta di convocazione? “Chiedono che venga convocato”. È stato convocato, siamo 

qui, stiamo discutendo, non è che noi dobbiamo votare ora, mi sembra eh.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, Consigliera Zuliani, la sua lettura è in parte corretta, però bisogna - come dire - 

sintonizzarsi anche sulla parte precedente al “chiedono”, perché in premessa, praticamente sulla 

richiesta di convocazione c’è scritto che “In ordine a tale dettato dello Statuto si ritiene di interpretare 

che la costituzione di un Gruppo Consiliare corrispondente ad una lista elettorale in cui almeno due 

Consiglieri siano stati eletti possa aversi indipendentemente dal momento in cui i Consiglieri in 

presenza dei requisiti ne facciano richiesta”. Quindi, qui c’è un’interpretazione diversa da quello che è 

il dettato letterale statutario e quindi una richiesta di interpretazione autentica su questo articolo 25 

comma 1 va letta, a mio modo di vedere, ma possiamo chiedere anche…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Presidente va emendata, quindi chiedono, non che venga convocato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, no.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Mi scusi. Se noi dobbiamo votare una cosa deve essere coerente con il principio della 

votazione, quindi noi chiediamo che venga convocato? No. Noi chiediamo che venga messa ai voti 

l’interpretazione autentica a seguito del dibattito. Quindi se noi vogliamo votarla, a mio avviso, va 

modificata quindi emendata e poi eventualmente votata.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              20.02.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 21 di 77 

 

   

 

Prego Consigliere Tiero, mi dica. Sempre sull’ordine dei lavori?  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Certo. Volevo solamente dire una cosa, io faccio riferimento a quanto ha detto il Consigliere 

Calvi poc’anzi, lui ha fatto una proposta, ha detto espressamente di valutare se c’è l’opportunità o 

meno di portare in Commissione il famoso articolo 25 per l’eventuale modifica, quindi la proposta, la 

votazione ci può essere su questo genere di proposta, ossia sull’opportunità di portare…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Non è all’ordine del giorno.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Come non è all’ordine del giorno. È specificato, cioè è scaturita dal dibattito la proposta Dario. 

Quindi si votasse la proposta che è stata fatta dal Consigliere Calvi.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

…(incomprensibile)… non è scaturita proprio dal dibattito.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Come no?  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Perché è risultata soffocata, perché i Consiglieri hanno detto stanno bene nel misto, questa 

richiesta …(incomprensibile)… 

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

No, mi pare che poi il Consigliere Antoci ha fatto riferimento alla eventualità di portare in 

Commissione l’eventuale discussione dell’articolo 25. È scaturita dal dibattito, il Consiglio è sovrano, 

può decidere tranquillamente, c’è una proposta, la si voti, la maggioranza decide e siamo a posto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il regolamento non lo consente Consigliere Tiero, perché è un argomento non all’ordine del 

giorno.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Come, mi sembra che c’è esplicitato nell’ordine del giorno.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No. No no no no. No no no no. L’ordine del giorno è un’altra cosa.  
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CONS. TIERO RAIMONDO  

Ma è scaturito dal dibattito.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non importa Consigliere.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Come non importa Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, non importa. Non è all’interno dell’ordine del giorno, che ha una richiesta di interpretazione 

autentica.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Mah! Questa è una ulteriore valutazione, che secondo che non ha senso.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, assolutamente, assolutamente. Allora, tornando alla richiesta della Consigliera Zuliani, 

allora, il “chiedono” comunque, recita poi: “Chiedono – che cosa – l’interpretazione autentica da parte 

del Consiglio Comunale di Latina in relazione all’articolo 25 comma 1 dello Statuto comunale vigente”. 

Allora, qual è l’unico modo per stabilire se si è favorevoli o contrari a questa richiesta, la votazione, 

inevitabile, mi sembra…, la formulazione magari non proprio del tutto lineare, ma dà luogo poi 

inevitabilmente ad un quesito che deve essere risolto nell’ambito del Consiglio Comunale, quindi la 

votazione mi sembra assolutamente necessaria. Chiedo, magari, anche alla Segretaria Generale un 

parere tecnico, però mi pare di poter… Prego.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Grazie Presidente. La lettera dell’ordine del giorno è questa, cioè si chiede di interpretare da 

parte del Consiglio l’articolo 25 comma 1 e in ordine a tale dettato dello Statuto si dice: “Si ritiene di 

interpretare che la costituzione di un Gruppo Consiliare corrispondente ad una lista elettorale nel 

quale almeno due Consiglieri siano stati eletti possa aversi indipendentemente dal momento in cui i 

Consiglieri, in presenza dei requisiti, ne facciano richiesta”. Questo è il quesito sul quale i Consiglieri 

firmatari chiedono al Consiglio Comunale prima di riunirsi e poi di pronunciarsi. Questa è la lettera 

del… 

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Presidente, posso, giusto in aggiunta…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sempre per mozione d’ordine? Mi dica.  



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              20.02.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 23 di 77 

 

   

 

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

A questo punto, giustamente la Segretaria ha chiarito questo aspetto, allora comunichiamo che 

prossimamente, nella prossima Commissione faremo richiesta, appunto, di inserire all’ordine del 

giorno la discussione di questo punto, Commissione consiliare.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Vabbè, questa è un’altra cosa. Prego Consigliere Calandrini. Sempre per mozione d’ordine?  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì, per mozione d’ordine. Volevo chiarire questo aspetto, io sono d’accordo con lei ed il 

Segretario per quanto riguarda il fatto che si possa votare, perché c’è scritto nella richiesta, oltre che 

la richiesta di convocazione c’è la richiesta sulla interpretazione dell’articolo 25 comma 1, ma ciò che 

diceva Tiero è un’altra cosa, cioè se il Consiglio decide, perché evidentemente si è d’accordo, è 

chiaro, a questo punto, si ritira il punto all’ordine del giorno, quindi si chiede di non votare il punto su 

cui si è richiesta la convocazione del Consiglio Comunale e trasferire il tutto nella Commissione, per 

poter valutare, nell’ambito della Commissione, se c’è una ulteriore possibilità di apertura per quanto 

riguarda questa interpretazione. Quindi è chiaro che è volontà politica questa, per cui se 

legittimamente la maggioranza dice: “No, per noi rimane fermo ciò che abbiamo detto” e non c’è la 

volontà di voler approfondire questo tema in Commissione, è chiaro che c’è la possibilità di votare, 

perché c’è un quesito, su questo quesito il Consiglio Comunale a quel punto decide qual è la cosa 

migliore da fare. Però volevo chiarire l’aspetto del rimando in Commissione, che non è all’ordine del 

giorno, ma se c’è evidentemente una volontà politica noi facciamo la nostra valutazione, richiediamo 

di ritirare questa richiesta di interpretazione autentica, perché il Consiglio dichiara di essere d’accordo 

a riportare il tema in Commissione, se così non è chiaramente poi le faremo noi le attività come 

minoranza, perché lo Statuto ce lo consente, di richiedere la convocazione della Commissione e 

valutare in quella sede l’articolo 25, la modifica di questo articolo 25.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Posso fare una verifica informale su questa cosa, in via del tutto…, per dirimere insomma. 

Scusate Consiglieri Comunali. Chiedo, quindi, su quanto proposto se c’è… Basta il capogruppo Bellini 

forse. Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Magari risponde lei a nome di tutti su questa richiesta. A parte che mi sembra di aver già capito 

la sua intenzione, però ribadisca magari, così possiamo procedere.  
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CONS. BELLINI DARIO  

Sì, Presidente, come preannunciato nella mia dichiarazione di voto, siamo favorevoli appunto a 

che si voti questa proposta per appello nominale, come chiedevo. Non siamo disponibili a tornare in 

Commissione, ma esclusivamente perché questo Statuto l’abbiamo approvato un anno fa, cioè 

neanche, neanche un anno fa. Tra l’altro con un lavoro pregevole fatto anche dal Consigliere 

Marchiella, che ha portato molti emendamenti in Commissione, sui quali abbiamo lavorato 

approfonditamente. Quindi ritengo la discussione in Commissione…, poi chiaramente l’opposizione 

farà il suo lavoro, però, per quanto riguarda noi, ci sentiamo che con questo punto all’ordine del 

giorno, con questa richiesta la discussione per noi è chiusa. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, se non ci sono altre dichiarazioni di voto…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì, velocemente Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Lei non la può fare, perché…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

È delegato.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Vede, Presidente, a me quello che dispiace è che sempre più non perdete occasione per 

dimostrare il tentativo di strozzare quello che è il dibattito ed andare a precludere anche la possibilità 

di confronti democratici e più equilibrati possibili. Questo qua lo vediamo costantemente, da laddove 

sistematicamente abbiamo assistito, anche a lei Presidente gliel’ho fatto notare in diverse occasioni, 

un minuto in più, un minuto in meno su interventi che hanno a volte natura fondamentale per quello 

che può essere il futuro di questa città e lei, sempre in maniera sistematica, 15 minuti, sembra quasi di 

stare ad un gioco a quiz, no? Che uno c’ha il tempo contato, però stavolta non è che si vince, nella 

maggior parte delle occasioni è la città che perde e questo dovrebbe essere preso in considerazione, 

così come lo stesso regolamento che stiamo affrontando in Commissione Affari Istituzionali per 

l’accesso agli atti, è un regolamento che, al di là di qualche piccola limatura che stiamo dando, ma era 

comunque incentrato sulla difficoltà che bisognava mettere in capo ai Consiglieri Comunali per poter 

semplicemente vedere rispettato il diritto di poter accedere agli atti e poter fare la propria attività di 

Consigliere, così analogamente è quanto sta succedendo oggi. Ho sentito che la democrazia era 

minata dai troppi gruppi che la rappresentavano, ma “de che stiamo a parlà”. Noi oggi, al di là di quella 

che è stata la richiesta di Consiglio Comunale, in seguito al dibattito è stata data l’opportunità di 

valutare la possibilità di modificare un articolo che, sì, è stato fatto un anno e qualche mese fa, ma la 

gente dopo venti giorni si sposa e poi si divorzia, può succedere di tutto. Uno si accorge degli errori, 
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torna nelle aula deputate e appone dei correttivi. Non credo che sia una cosa che crea degli 

impedimenti o quant’altro. È stato ravvisato che c’è un’interpretazione che può essere comunque 

fallace? Bene, la volontà di questo Consiglio può essere tranquillamente quella di tornare nella 

Commissione, rettificare o comunque chiarire quel passaggio e penso che sia la cosa più equilibrata 

ed opportuna che questo Consiglio oggi possa fare. Quindi, ecco, io rinnovo la richiesta affinché ci sia 

la volontà di fare questo passo indietro e tornare a valutarlo in Commissione, perché altrimenti anche 

noi saremo costretti, comunque, ad andare avanti nella votazione e perseverare su quella che è la 

richiesta che abbiamo fatto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono ulteriori interventi in dichiarazione di voto? No. Non mi pare. Allora proseguiamo. Un po’ 

di silenzio, grazie. il Consigliere Bellini ha chiesto la possibilità di votare per appello nominale, deve 

essere messa ai voti questa possibilità, da regolamento. Coloro che sono favorevoli alla votazione per 

appello nominale…  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

…(incomprensibile)… chiarire, votiamo contro… …(incomprensibile)… a favore…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, spiegherò poi in sede di votazione, intanto ditemi se siete favorevoli o meno a votare per 

appello nominale, per alzata di mano Consiglieri Comunali, grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, diciamo di sì. Allora, andiamo quindi a votare il primo punto all’ordine del giorno del 

Consiglio Comunale odierno di oggi 20 febbraio 2019, quindi la richiesta di interpretazione autentica 

da parte del Consiglio Comunale di Latina in merito all’art. 25 comma 1 dello Statuto vigente. Coloro 

che sono favorevoli alla interpretazione autentica così come proposta dai richiedenti l’ordine del giorno 

si dichiareranno favorevoli, coloro che sono contrari a questo tipo di interpretazione autentica, quindi 

con il mantenimento dell’attuale struttura dello Statuto si dichiareranno contrari e poi altri si 

dichiareranno invece, volendo, come astenuti. Quindi cedo la parola al Segretario Generale, per 

procedere alla votazione in merito. Prego Segretario Generale. Verifichiamo subito il Sindaco come si 

comporta, se ha capito bene, quindi poi andiamo avanti. Prego Segretaria.  

 

Il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare l’appello nominale, 

ai fini della votazione:  
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Coletta Damiano    Contrario 

Colazingari Massimiliano   Contrario  

Bellini Dario     Contrario  

Leotta Antonino    Assente 

Mattei Celestina    Assente  

Isotton Loretta Angelina    Contraria 

Ciolfi Maria Grazia    Contraria 

D’Achille Fabio     Contrario 

Aramini Marina     Contraria 

Perazzotti Laura    Contraria 

Mobili Luisa     Contraria 

Coletta Ernesto    Contrario 

Giri Francesco     Contrario 

Campagna Valeria    Contraria 

Di Russo Emanuele    Assente 

Grenga Chiara     Contraria 

Cappuccio Marco    Contrario 

Rinaldi Gianni     Contrario 

Tassi Olivier    Assente 

Antoci Salvatore    Favorevole 

Di Trento Massimo   Assente 

Forte Enrico Maria    Assente 

Zuliani Nicoletta    Assente 

Coluzzi Matteo     Favorevole 

Calvi Alessandro    Favorevole 

Ialongo Giorgio     Favorevole 

Miele Giovanna    Favorevole 

Celentano Matilde Eleonora  Favorevole 

Calandrini Nicola    Favorevole 

Tiero Raimondo    Favorevole 

Marchiella Andrea    Favorevole 

Adinolfi Matteo     Favorevole 

Carnevale Massimiliano   Favorevole 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

15 voti contrari Presidente e 11 voti favorevoli. Il punto non è approvato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con questo esito della votazione chiudiamo anche l’esame del primo punto all’ordine del giorno 

del Consiglio Comunale odierno e passiamo al secondo punto, che è costituito da un’altra richiesta di 
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convocazione del Consiglio Comunale ai sensi dell’articolo 39 comma 2 del Decreto Legislativo 

267/2000 e dall’articolo 21 comma 3 lettera c dello Statuto del Comune di Latina  presentata in data 

primo febbraio 2019 dai Consiglieri Comunali Carnevale, Miele, Calandrini, Tiero, Celentano, Calvi, 

Coluzzi, Marchiella e Adinolfi avente ad oggetto: “Variante Q3 – determinazioni”.  
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Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: Richiesta di convocazione del Consiglio Comunale ai 

sensi dell’art. 39, c. 2, del D.Lgs. 267/2000 e dall’art. 21, c. 3 lett. c, dello Statuto del Comune di 

Latina  presentata in data 1.2.2019 dai consiglieri Carnevale, Miele, Calandrini, Tiero, 

Celentano, Calvi, Coluzzi, Marchiella e Adinolfi avente ad oggetto: “Variante Q3 – 

determinazioni”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Visto che è una richiesta di Consiglio Comunale presentata a firma multipla e congiunta chiedo 

ai Consiglieri proponenti chi di loro relaziona su questo argomento. Chi è che relaziona? Lei, 

Consigliere Carnevale?  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego allora, a lei la parola.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Più che relazionare abbiamo sentito l’obbligo, almeno noi, visto e considerato quello che era 

stato e le richieste che erano anche emerse in sede dell’ultimo Consiglio Comunale, di avere dei 

chiarimenti da parte del Sindaco in merito a questa vicenda e laddove abbiamo anche appreso che il 

Sindaco ha ritenuto opportuno e doveroso convocare una conferenza stampa, velocemente, su 

questo tema, pensavamo che della stessa opportunità poteva essere quella che relazionasse anche 

nel Consiglio Comunale, visto e considerato che è stato eletto da tutta la cittadinanza, che noi qui in 

questa assise rappresentiamo e non soltanto da una piccola parte. Quindi era estremamente 

doveroso avere la possibilità di ascoltare il Sindaco, per poi aprire eventualmente un confronto, un 

dibattito su questo tema.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Carnevale, allora, visto che abbiamo avuto la richiesta di aprire il dibattito 

apriamo quindi la discussione. Apro quindi la fase degli interventi su questo punto, il secondo, 

all’ordine del giorno del Consiglio di oggi del Comune di Latina. Chiedo se ci sono Consiglieri iscritti a 

parlare per questo argomento. Prego Consigliera Zuliani.  

 

INTERVENTO 

Non ha capito forse, noi volevamo…  

 

INTERVENTO 

Gli interventi, è il Sindaco che…  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ah, volete che il Sindaco intervenga primo?  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Il Consigliere Carnevale ha chiesto che il Sindaco possa parlare, non so se questa cosa avverrà 

o no.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il Sindaco può parlare, in genere parla a chiusura, se vogliamo…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Scusi Presidente, la richiesta di Consiglio è stata fatta proprio per poter far chiarezza.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, ma non è che c’è scritto che il Sindaco deve parlare per primo.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Lo stiamo dice… No, glielo stiamo specificando, stiamo facendo una richiesta.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Va bene. Allora chiedo al vostro Sindaco se vuole intervenire in apertura su questa questione, 

poi magari…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Credo sia anche un’opportunità per il Sindaco questa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E poi magari…, questo lo lasciamo decidere a lui e poi, magari, si riserva di intervenire anche 

successivamente, a chiusura del dibattito.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Lo lasciamo decidere a lui, vabbè.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Vuole intervenire in apertura Sindaco?  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Sì sì, va bene, non c’è problema.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Va bene. Allora a lei la parola, prego Sindaco.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Allora, su questo tema mi sono già espresso, rivolgendomi in occasione di un incontro pubblico, 

rivolgendomi ai cittadini nel momento in cui un organo di stampa ha smentito quanto aveva 

precedentemente comunicato, circa una settimana prima, nello specifico in merito a questa vicenda 

dell’Urbanistica era stata pubblicata notizia di stampa per la quale Sindaco ed intera Giunta erano 

indagati. Io intanto premetto sempre che, nel momento in cui c’è un’indagine, l’atteggiamento migliore, 

che è sempre quello che ho sempre avuto in questa mia esperienza amministrativa, è sempre quello 

di rispetto per gli inquirenti, rispetto quindi per chi fa l’indagine, rispetto per chi è a sua volta indagato 

e rispetto per chi poi deve giudicare, perché ogni parola può essere sempre facilmente 

strumentalizzata, quindi ogni parola va pesata, ripeto, nel rispetto di tutto e nel rispetto di tutti. Sulla 

vicenda in sé, ripeto, non voglio entrare nell’aspetto tecnico, come ho già detto e ribadisco. Ribadisco 

anche la mia fiducia nell’operato dell’Assessore all’Urbanistica, l’Architetto Castaldo e nell’operato del 

dirigente, nel ritenere - diciamo - legittimo l’atto che è stato presentato. Poi diciamo che le valutazioni 

sull’aspetto tecnico e quant’altro spettano ad altri, a me è spettato il compito, nel momento in cui 

erano state sollevate comunque delle eccezioni, di fare una valutazione, una rivalutazione interna di 

tutto l’iter e ho avuto, insomma, garanzie su questo. Non voglio, poi, appunto dire oltre, a mio avviso, 

riguardo il fatto poi che noi abbiamo fatto…, ognuno della Giunta ha fatto il suo percorso di 

accertamento, no, sulla propria posizione, quindi posso confermare - insomma – che, appunto, non 

era non era vero nulla, almeno per riguarda diciamo Sindaco e gran parte della Giunta in riferimento a 

quanto era stato comunicato. Ribadisco il fatto che poi nel nostro…, diciamo nella nostra attività 

amministrativa abbiamo sempre messo al centro l’aspetto, appunto, della legalità e lo ripeto per 

l’ennesima volta e non è stato facile, perché ripristinare o comunque attivare ed elaborare dei 

regolamenti costa fatica e costa anche disagio ed impopolarità, perché se si volessero fare… no “si 

volessero”, non si deve usare, si deve usare un imperativo, vanno fatte le cose secondo regole e 

qualche volta si potrà anche sbagliare dal punto di vista tecnico, ma un conto è l’atteggiamento, 

proprio la cultura della regola e un conto, poi, è l’errore che può conseguire, l’errore umano, perché 

questo ci sta, ci sta in qualsiasi ambito. Vorrei sottolineare e da sportivo tocco anche ferro, perché poi, 

per carità, insomma quando si incorre in vari gradi di giudizio, fermo restando che la coscienza è a 

posto, ci possono anche essere, insomma, valutazioni inaspettate, però voglio ricordare le varie 

sentenze e i vari gradi di giudizio attraverso i quali siamo passati, mi riferisco in primis alla gara per 

quanto riguarda i servizi sociali, siamo passati per il giudizio del TAR e del Consiglio di Stato. Mi 

riferisco al primo grado, alla sentenza del TAR per quanto riguarda la gara dei rifiuti. Mi riferisco alla 

recente sentenza per quanto riguarda l’ennesimo ricorso al Consiglio di Stato riguardo il trasporto 

pubblico locale. In tutti questi casi il Comune ha avuto ragione e di questo deve essere fiera e 

contenta e orgogliosa tutta la comunità, perché vuol dire che si è agito nell’interesse pubblico, 

applicando le regole e questo è motivo che mi riempie anche di orgoglio. Approfitto per ringraziare tutti 

i collaboratori, perché approfitto anche di questa occasione per dire che quando si fanno queste 

scelte, cioè quello di indire una gara per andare oltre l’abitudine della proroga, perché la proroga fa 
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comodo, fa comodo mantenere lo stato di cose diciamo maturato nel tempo, indire una gara invece 

comportata tantissimo lavoro, comporta anche, appunto, prendersi anche dei rischi, perché nel 

momento in cui si indice una gara, soprattutto quando è una gara che ha, diciamo, sul piatto della 

bilancia magari un impegno economico importante, è chiaro che gli interessi aumentano e nel 

momento in cui la gara la vince uno è automatico che scatta il ricorso da parte dei perdenti, fa parte 

della democrazia, fa parte delle logiche insomma, no, della Pubblica Amministrazione, ma comunque 

della giustizia e del diritto di ognuno di ricorrere. Però, ecco, questo mi preme sottolinearlo, è lo sforzo 

grande che abbiamo fatto in questi due anni e mezzo nel fare certe scelte, anche coraggiose e che 

hanno, diciamo, anche comportato un disagio in termini di tempistica, in termini anche di risposta 

rispetto ai cittadini, però l’importante, appunto, è che il primo giudice di se stesso è il proprio specchio 

ed è la propria coscienza, con cui ti confronti ogni mattina e ogni sera no, al termine della giornata. E 

su questo posso garantire che questa Amministrazione è con la coscienza a posto, al netto degli errori 

che possono essere stati commessi e non sbaglia solamente chi non fa. Quindi, per concludere 

insomma e approfitto anche così per dire, per chiarire anche un altro aspetto che, insomma, è alla 

cronaca di questi giorni, di questi ultimi due - tre mesi, no, anche il fatto, diciamo, del discorso delle 

buche, dell’asfalto, ecco, io vorrei che tutti ci rendessimo conto delle difficoltà, e chi ha amministrato 

prima di me lo sa benissimo e sono convinto che è d’accordo con me che…, ecco, questo è un 

capitolo importante che riguarda i Comuni di gran parte del nostro paese e cioè il discorso, appunto, 

dell’asfalto. Dobbiamo necessariamente, a mio avviso, trovare risorse, anche a livello governativo, su 

questo tema, perché questo è un problema strutturale, che riguarda le strade di gran parte dei Comuni 

d’Italia, perché basta che andate su internet e cliccate buche comune X e vi compare, a parte il 

Comune di Roma, Napoli, Palermo, Bari, Firenze, Piacenza, Pescara, ho visto di tutto di più in questi 

giorni e quindi, per usare un termine medico, quando la malattia diventa epidemica non è un problema 

del singolo, ma è un problema generale. E allora perché ho detto questo, perché in tutto questo tempo 

con il nostro Assessorato, con l’Assessore Ranieri abbiamo cercato di trovare risorse e abbiamo 

anche cercato sempre comunque anche un percorso amministrativo corretto, che facesse si che si 

trovasse una soluzione, una soluzione che comporterà, diciamo, l’investimento di un capitolo di spesa 

importante, parliamo di 5 milioni di Euro, 5 e 7, che più o meno pensiamo di aver trovato, ma, e mi 

rivolgo ai cittadini, no, i soldi non è che li prendiamo dall’albero, cascano dal pero, uno dice: “Vabbè, 

prendiamo questi soldi”. Io non credo che esista un Sindaco al mondo che si svegli la mattina e dica: 

“No, io non voglio riparare le buche, perché le strade devono stare così”. Riparare una buca 

semplicemente riparando, intanto mettendo la toppa costa circa 200 euro e questo è bene che lo 

sappiate, invece asfaltare un chilometro di strada costa circa 150 mila – 200 mila euro. Allora, poi, ci 

troviamo sempre a dover fare delle scelte, no? Se poi disponi, come ognuno di voi in famiglia dispone 

di determinate entrate sa che può comprarsi un vestito da 100 euro oppure un vestito da 50 euro, non 

so se esistono vestiti da 50 euro e fa delle scelte, se ne compra uno, se ne potrà comprare due, ma 

non se ne potrà comprare cinque o dieci, questo è bene che lo sappiamo. Quindi lo sforzo che stiamo 

facendo, ripeto, è sempre quello di amministrare nell’interesse della collettività e della comunità, 

applicando le regole. Allora, applicare le regole sono la garanzia della libertà della comunità. Questo 

lo ribadisco in maniera forte e chiara, questo è stato, è il carattere distintivo di questa 
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Amministrazione, che può anche, ripeto, aver fatto delle scelte impopolari. Chiudo, rispetto al discorso 

iniziale mi sono…, forse sono anche andato fuori tema, ma rientra tutto, credo, in questo discorso. 

Ripeto, penso di aver chiarito il tutto. So benissimo che da politico, da politici si è esposti anche al 

giudizio, diciamo anche ad atti che possono apparire ingiusti. Io credo che in quella circostanza sia 

stata scritta una brutta pagina, diciamo, della politica in generale, nell’aver ricevuto accuse e una 

notizia falsa riguardante l’indagine di tutta…, lo stato di indagati di tutta la Giunta e del Sindaco. Poi, 

ripeto, si può anche essere…, si è, si può essere indagati, il che in uno spirito garantista non vuol dire 

assolutamente nulla, nel senso che c’è un’indagine in corso, ripeto, non ci voglio ulteriormente entrare 

su questo tema, ma credo che, insomma, in quei giorni sia stata scritta una brutta pagina nell’andare, 

insomma, a fare illazioni sulle quali, insomma, penso di aver risposto nella maniera…, in maniera 

elegante, mi prendo anche questo giudizio, nel non scendere, appunto, nei livelli diciamo bassi della 

schermaglia politica. L’augurio che faccio a tutti noi è veramente… noi abbiamo anche approvato una 

delibera sull’uso delle parole non ostili, è di cercare di recuperare anche questo spirito di confronto 

dialettico nel dibattito, in cui la diversità di opinione, che è il sale della democrazia, deve essere 

comunque espressa attraverso modi non ostili, perché probabilmente in questo tempo della storia, in 

questo tempo della politica stiamo andando oltre, oltre il rispetto della persona e i diritti della persona. 

Io credo che l’esempio lo possiamo, lo dobbiamo dare anche noi nel Consiglio Comunale rispetto ai 

nostri cittadini e anche rispetto alle giovani generazioni, alle generazioni che intenderanno poi entrare 

in politica. Si può esprimere la diversità di opinione, ma mantenendo sempre il rispetto e la lealtà nei 

confronti dell’avversario e senza andare oltre attraverso termini o insulti, nell’era dei social purtroppo 

tutto questo è concesso, io faccio fatica ad abituarmi a questo e voglio rivendicare questa mia 

disabitudine a lasciarmi scivolare l’insulto gratuito, perché questa non è democrazia, ma questa è 

l’antitesi della democrazia e noi abbiamo la responsabilità e il dovere di tutelarla.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Pubblico, non si può applaudire.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Scusi Presidente, solo un’informazione, perché non… o forse mi sono distratto io, non ho capito 

un passaggio che ha fatto il Sindaco, quando diceva che non era vero nulla in merito al Sindaco e in 

parte della Giunta, cioè, cosa significa, che invece parte della Giunta è diverso? Non l’ho capita 

questa cosa. Lei ha detto che non era vero niente quanto è uscito sui giornali per il Sindaco e parte 

della Giunta, allora, io non ho capito se invece c’è qualcosa di diverso per parte della Giunta allora.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Sindaco, se può specificare.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Io ho…, noi abbiamo fatto la richiesta, la cosiddetta 335, no, di riconoscimento del nostro 

status, se si è indagati o meno insomma, e rispetto a questo diciamo la…, lo status appunto di 
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indagato, è notizia - insomma - nota, riguarda in questo momento solamente l’Assessore 

all’Urbanistica, ripeto, al quale va tutta la nostra…, diciamo la mia personale fiducia, nel, ripeto, peso 

le parole, nell’aver ritenuto questo atto corretto e legittimo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. Dopo il Sindaco allora apriamo gli interventi. Si era iscritta a parlare la Consigliera 

Zuliani. Prego Consigliera Zuliani, a lei la parola.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora, nel mio intervento oggi non intendo ripercorrere quello che è il 

travagliato iter di questa delibera di variante, intanto ci sono due tipi di varianti: la variante sostanziale 

e quella non sostanziale, questo lo dico (magari) anche per chi è qui oggi con noi. Per le varianti 

sostanziali bisogna ricorrere al Consiglio Comunale, per le varianti invece non sostanziali si può fare 

un semplice atto di Giunta. Ora vorrei elencare qui soltanto gli errori, le inappropriatezze e le 

incongruenze che caricano questo atto, purtroppo, di una grande responsabilità, che noi lo vogliamo o 

che pure non lo vogliamo, cioè quello di dimostrare se questa Amministrazione sia in grado di agire 

diversamente dalle altre o no, purtroppo questa è la lettura che viene data. Allora comincio con il mio 

elenco: 1) la delibera di Giunta approva invece di adottare, questo può sembrare strano, poi 

nell’avviso di pubblicazione il 6 gennaio si fa riferimento ad una adozione, che in realtà non è mai 

avvenuta, primo errore; secondo errore) la richiesta di variante è stata presentata non dalla società 

Green Building, così come c’è scritto nella delibera, bensì dalla società Latina Green Building S.r.l, 

questo è un errore, voglio dire, un nome invece che un altro; 3) il certificato di destinazione urbanistica 

del 12 dicembre 2017, che viene citato nel preliminare di vendita, definisce la destinazione dell’area 

parte ad attrezzature turistiche destinazione alberghiera e parte ad edilizia isolata D. L’Ufficio non 

rileva che la destinazione d’uso necessaria all’intervento richiesto è invece attività commerciale. Poi, 

nel lontano 1989 il proprietario del terreno, il signor Calvani, aveva chiesto di estendere la 

destinazione d’uso ad attrezzature turistiche destinazione alberghiera anche al restante terreno 

attorno al suo albergo, evidentemente lui voleva estendere la superficie del su albergo, il Comune 

accoglie la richiesta e poi tre anni dopo anche la Regione, quindi una volta approvata questa variante 

di destinazione d’uso queste opere che vengono fatte o che saranno fatte diventano pubblica utilità. 

Pubblica utilità significa che, nel momento in cui noi vogliamo intervenire successivamente a 

modificare qualcosa, questo assetto va in variante di PRG e quindi si necessita dell’approvazione del 

Consiglio Comunale, cosa che non è stata fatta. Poi nella delibera di Giunta si cita anche che la 

destinazione specifica alberghiera era stata ottenuta dal proprietario del lotto a seguito di osservazioni 

al Piano attuativo, allo stato di ottenere un mutuo da parte della Sezione autonoma per l’esercizio del 

credito alberghiero e turistico, questa cosa è falsa, il vincolo di destinazione d’uso alberghiero 

trascritto a favore della Regione Lazio consiste invece in una ipoteca a garanzia di un finanziamento 

per l’acquisto degli arredi dell’Hotel Garden, e questa è stata trascritta nel 1977. 6) si dice che la 

fattispecie di questa variante, cioè quella che può essere semplicemente passata in Giunta, soddisfi i 

requisiti della lettera e) comma 1 dell’articolo 1 della Legge Regionale 36/87, ebbene, per far parte di 
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questa fattispecie il mutamento delle destinazioni d’uso non deve comportare una diminuzione della 

dotazione di aree per servizi pubblici o di uso pubblico prevista dai piani per ogni singola funzione, se 

non entro il limite massimo del 30 per cento. Ora, che succede alla nostra variante? Facciamo due 

conti, secondo la bibbia dell’Urbanistica ovvero la Legge 1444/68 ad ogni 100 metri quadrati di 

superficie lorda di pavimento di edifici previsti deve corrispondere la quantità minima di 80 metri 

quadrati di spazio, di cui almeno la metà destinata a parcheggi, facciamo la moltiplicazione: 5 mila 

metri quadrati quanto deve essere il centro commerciale per 0,80 fa 4 mila metri quadrati di spazi 

pubblici destinati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi, escluse le sedi viarie. A questi 

dobbiamo aggiungere ulteriori 5 mila metri quadrati di aree di parcheggio di pertinenzialità delle attività 

commerciali e forse anche il doppio, visto che poi verranno accorpati e diventa un grande centro 

commerciale. Ecco fatto il conto, che ci fa capire che la modifica della destinazione d’uso da 

alberghiero a commerciale comporta una modifica del 57,42 per cento della originaria superficie 

dichiarata oggetto di vincolo. Ora la mia domanda è: è stato fatto questo calcolo dagli Uffici? Abbiamo 

un riscontro da parte nostra? Abbiamo una relazione istruttoria? La risposta è no, perché non era 

allegata. Andiamo a leggere le categorie funzionali dell’articolo 23 ter del D.P.R. 380/2001, le 

categorie sono: residenziale, turistico ricettiva, produttiva e direzionale, commerciale e rurale. La 

destinazione d’uso di un fabbricato o di una unità immobiliare è quella prevalente in termini di 

superficie utile. Ora, per quanto vogliamo piegare la realtà, queste sono le categorie funzionali che la 

legge stabilisce e non altre. Andiamo a vedere che cosa dicono adesso le n.t.a. del PRG all’articolo 3. 

Allora, all’articolo 3 dice: “Fermo restando la destinazione d’uso delle varie zone stabilite dal PRG i 

Piani di esecuzione stabiliscono le destinazioni d’uso specifiche dei singoli fabbricati, destinazioni 

queste che devono risultare da atto di vincolo trascritto, cui è subordinato il rilascio delle licenze di 

costruzione, di abitabilità, di agibilità e di esercizio, eventuali cambiamenti di destinazione potranno 

essere motivatamente autorizzati su richiesta del proprietario, previo parere del Consiglio Comunale”. 

Ora vorrei sapere una cosa: dov’è la pubblica utilità di questa variante. Vi ricordate, no? Ogni cosa 

sottoscritta e approvata nel PPE è da intendersi come opera di pubblica utilità. Ora ditemi qual è la 

pubblica utilità di un atto che elimina la destinazione alberghiera, giuridicamente definita di interesse 

pubblico e vi invito a leggere la sentenza di Consiglio di Stato, la 5904 del novembre 2012, come si fa 

a cambiare la destinazione a favore di una destinazione commerciale, quando è palese l’utilità 

affaristica privata. Avremmo, forse, un beneficio per la collettività in termini di posti di lavoro, 

dell’ordine, magari, di qualche centinaio, che può motivare la pubblica utilità? Ma proprio no. L’unica 

utilità è tutta del privato. Non solo, pare che sia pure urgente, perché la D.G.M. dice: “Attesa l’urgenza 

e al fine di evitare le eventuali conseguenze negative”. Ma che urgenza. “Do sta” l’urgenza. Quali sono 

le conseguenze negative. E quindi cosa si fa? Si da un’esecuzione immediata, come se fosse proprio 

una cosa che ci facesse…, come una cosa che può fare improvvisamente attappare tutte le buche 

delle strade di Latina. Urgentissimo. La procedura di pubblicazione è avvenuta in violazione delle 

norme di trasparenza, che prevede che la pubblicazione sia tempestiva, cito: “Le Pubbliche 

Amministrazioni pubblicano gli atti di governo del territorio e la documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica (come 

questa), di iniziativa privata (così come è questa) oppure pubblica in variante allo strumento 
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urbanistico generale”. Dove le pubblica? In una sezione apposita del sito del Comune, che deve 

essere continuamente aggiornata. La pubblicazione non è avvenuta, se non con molto ritardo. Questa 

variante è priva della documentazione obbligatoria, che cosa manca, vediamo: gli elaborati utili ad 

individuare le aree da cedere a titolo di standard urbanistici, manca la documentazione necessaria a 

determinare i corrispettivi dovuti, mancano gli elaborati indicanti le opere di urbanizzazione primarie e 

secondarie nonché dei relativi progetti, non stabilisce l’utilizzo del costo di costruzione e degli oneri 

straordinari, non approva nessuno schema di convenzione. Ora, la D.G.M. non motiva neanche 

queste mancanze. Ora, a novembre dello scorso anno questo Consiglio ha approvato una delibera di 

indirizzo, senza il nostro voto, che praticamente dice che non ci deve essere consumo di suolo, 

perché il suolo è un bene comune, d’accordissimo. Ora, l’area interessata (sentite questa) da questa 

variante attualmente è inedificata e risulta coperta da estesa piantumazione per circa 7 mila 500 metri 

quadrati di alberi, okay? Ora, la realizzazione dell’edificio è di circa 5 mila metri quadrati e la 

realizzazione di 12 mila metri quadrati destinati a parcheggio comporterà il consumo dell’intero suolo 

attualmente libero e la perdita della massa arborea di circa 7 mila 515 metri quadrati oggi esistente e 

senza alcuna misura compensativa o in assenza di valutazione degli effetti indotti. Non sappiamo chi 

ci ridarà questo ossigeno prodotto dagli alberi. Questa delibera è anche in violazione della Legge 

Regionale 33, che dice che la localizzazione delle attività commerciali medie e grandi deve avvenire 

nel rispetto della compatibilità tipo logico funzionale del Regolamento del Commercio approvato nel 

2013. E in quell’area il nostro Regolamento del Commercio non individua aree per il medio e 

grande…, centri commerciali medi e grandi. Ora, qui finisco l’elencazione dei motivi per cui questa  

D.G.M. deve essere annullata in autotutela. Passo alla parte più interessante, quella politica. Questa 

variante è solo un particolare della nostra città, un particolare molto tecnico ma significativo per la 

sciatteria e la superficialità con cui è stato fatto. Non voglio pensare alla volontà di aver voluto 

avvantaggiare un interesse privato, è un particolare però sintomatico di come si sta affrontando tutta 

la questione dell’urbanistica della nostra città. La mia domanda è: cosa volete fare di Latina, come 

vedete la Latina di domani. Frezzotti aveva in mente, da realizzato, una città categorica, di una 

precisione geometrica, inappellabile, che doveva offrire qualità di vita ma vivere chiusa nei confini 

della propria ruralità, come baricentro, nei borghi. La centralità nella città di Frezzotti è assoluta. Dopo 

la guerra arriva la città che beneficia della Cassa del Mezzogiorno. Sono anni in cui Latina si popola 

vertiginosamente e si vuole riprogettarla. Il Piano Piccinato ribalta la visione di città e i collegamenti 

longitudinali, che lasciano il posto invece a quelli trasversali, con l’obiettivo di collegare le colline alla 

pianura, fino al mare. La forza di questo impianto di città è lasciata a due cose: l’armatura viaria e la 

zonizzazione. I borghi, che prima erano centrali, diventano, ahimè, ormai una insignificante zona 

agricola. La città dinamica prevale su quella statica. I centri commerciali sostituiscono la piazza e le 

diverse zone sono concepite a seconda della loro funzione, dove si abita, dove si lavora, dove si cura 

la salute e tutte isole collegate da viabilità di scorrimento, ma mai integrate tra di loro. Poi arrivano le 

industrie che chiudono e abbandono relitti che oggi vediamo degradarsi e degradare le aree una volta 

periferiche, che però oggi sono centrali. L’abusivismo edilizio dilaga incontrollato. La costa è devastata 

ed inizia a farsi sentire il problema ambientale. La classe dirigente non è all’altezza delle nuove sfide e 

manca una reale base economica. Oggi - e concludo - il sentimento del bello sembra un rimpianto e i 
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diritti acquisiti dai costruttori si impongono con forza e il piano della città entra nelle aule dei Tribunali. 

La città ha bisogno di occhi per guardare fuori da se, oltre se, per riprendere fiducia e ritrovare la sua 

vocazione. L’Urbanistica non è materia di Giunta, non è materia di tecnici. L’Urbanistica è materia 

nostra, della città e dei cittadini che noi rappresentiamo. L’Urbanistica non la decide né Castaldo né 

l’Ufficio di Piano né tantomeno qualche imprenditore frettoloso che spinge, spinge per un proprio 

interesse. C’è un disegno torbido dietro questa variante e dietro gli altrettanto frettolosi provvedimenti 

edilizi urbanistici che state prendendo, ma voi che città volete. Qual è il disegno che volete realizzare. 

Come pensate che debba svilupparsi Latina. Come può evitare di deperire. Attorno all’Hotel Garden si 

voleva estendere la destinazione a strutture alberghiere turistiche perché si riconosceva la vocazione 

turistica della città sull’asse viario verso il mare, quello era un indirizzo strategico, non qualcosa da 

cambiare con una delibera di Giunta o peggio con una determina. Ci piaccia o no tale era l’indirizzo 

del PRG, se non ci piace più, se pensiamo che non vada più bene cambiamolo, ma non così però. 

Ripensiamo alla città, ridefiniamola, caratterizziamola diversamente, riprogettiamo gli spazi, ma 

facciamolo come si deve, seriamente, collegialmente, come merita una città di 135 mila abitanti e 

soprattutto facciamolo in modo trasparente e secondo la legge.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani. Non ho iscritto nessuno a parlare, quindi chiedo se ci sono altri 

Consiglieri Comunali che vogliono intervenire su questo argomento.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO  

Se per l’alternanza voleva intervenire qualcun altro…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Al momento non mi sembra, quindi se vuole prego, a lei la parola Consigliere Coluzzi.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Mi dispiace che il Sindaco si sia dovuto allontanare, 

perché avrei voluto fare anche un richiamo a quanto ci diceva poc’anzi, in quanto, come ha premesso 

la Consigliera Zuliani, si è creata una situazione un po’ confusa intorno a questa tematica. Da parte 

del sottoscritto non c’è una visione di torbido o quant’altro, ci tengo però ad affermare che 

probabilmente è stato un po’ l’atteggiamento di questa maggioranza a creare questa coltre di fumo 

intorno ad un tema che invece poteva essere tranquillamente raccontato e condiviso nelle sedi 

preposte. Alla luce di questo credo che la premessa fatta oggi da il Sindaco vada anche un po’ a 

svilire, a banalizzare l’oggetto di questa richiesta di Consiglio Comunale, perché se chiediamo, come 

minoranza, di parlare di Urbanistica e ci viene risposto dal Sindaco che al di là delle indagini o 

meno…, ricordiamoci che è uno dei firmatari di questa delibera, se la risposta è: “Non voglio entrare 

nell’aspetto tecnico” o ancora “Ci può essere stato un errore umano”, senza però fare riferimento ad 

un eventuale errore procedurale e ancora affermare che “La coscienza è pulita al netto degli errori”, 

che poi (magari) ci spiegherà anche che cosa significa, visto che stiamo parlando di Amministrazione 
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e non di altro, credo che siamo già su una strada errata per poter arrivare ad una situazione di 

chiarezza e di condivisione di questo tema. E continuo dicendo che, parlando di Urbanistica, 

puntualmente in questa aula consiliare arriviamo a discutere di buche, come se l’Urbanistica si 

occupasse di buche, andando poi a condire questo discorso sempre con un po’ di diritti umani, che a 

quanto pare vanno sempre bene in qualsiasi situazione. E torniamo, torniamo a ricordare cosa è stato 

approvato in questa aula consiliare e da questa maggioranza, sicuramente non da questa 

opposizione, il 9 novembre 2018, con la delibera 84 appunto del 2018. Voto unanime della 

maggioranza di Latina Bene Comune su una delibera di indirizzo sulle linee urbanistiche, che già in 

quella circostanza era stata definita dal sottoscritto e dai colleghi che siedono su questi scranni come 

una scatola vuota, come un qualcosa che non avrebbe garantito la salvaguardia del territorio e della 

pianificazione, come invece voi, colleghi di Latina Bene Comune, eravate convinti. In quell’occasione 

siete andati dritti come un treno, come spesso accade sulle decisioni prese internamente, fermo 

restando di sbattere ad un palo nel momento in cui vi siete resi conto che quegli indirizzi, che non 

facevano riferimento a nessun strumento generale attuativo presente e vigente sul territorio comunale, 

portava ad altro. Portava ad altro e sicuramente rappresentava che cosa? La fotografia di una 

mancata visione, di una mancata visione che è stata riscontrata, l’Assessore Castaldo sicuramente lo 

ricorderà nell’ultimo Question Time, anzi sottolineo che il mio intervento di oggi sarà breve, visto che 

domattina avremo modo di parlare per tutta la mattinata di Urbanistica e di Legge Regionale numero 

7, rispetto a questo discorso del Question Time affermavate che non volevate assolutamente metter 

mano ai Piani urbanistici vigenti. Alla luce di questo, Assessore, come troviamo poi il coraggio di dire 

che noi stiamo subendo delle scelte urbanistiche che aspettano agli altri o meglio che hanno deciso gli 

altri ma che ad oggi avrebbero aspettato a voi ovvero, mi spiego: nel momento in cui lei afferma che 

non è assolutamente intenzionato (lei come - diciamo - espressione di questa maggioranza) a 

rimettere mano ad un Piano regolatore, che ormai appartiene alla Preistoria, come fa ad affermare 

che tutto ciò che sta avvenendo adesso e che evidentemente sta creando delle difficoltà a questa 

maggioranza è un qualcosa che voi state subendo passivamente, è stata una vostra scelta. Questo 

discorso, anche il discorso delle volumetrie commerciali e quant’altro, che adesso gravano sulla vostra 

posizione andando completamente contro a quella che era una posizione da voi votata in Consiglio 

Comunale, fa parte delle conseguenze del vostro immobilismo e mi auguro che di questo ve ne 

rendiate conto il prima possibile. Ancora, parlavamo poc’anzi di legittimità, durante la Commissione 

Urbanistica, convocata subito dopo, il 9 gennaio, a cui era presente anche la Dottoressa Briganti (che 

ringrazio per la sua disponibilità), era emerso il quesito inerente all’iter procedurale della stessa 

delibera ovvero il 28 dicembre la Giunta approva e quindi la delibera viene pubblicata. Ci viene detto, 

non ho poi ben capito se era stata questa una comunicazione formale o informale, che la mancata 

pubblicazione degli allegati era dovuta ad un problema di personale, quindi la mancanza di personale, 

che non era stato in grado di poter digitalizzare questi elaborati e pubblicarli nell’Albo Pretorio in 

maniera parallela rispetto a quello che doveva essere l’iter delle delibere. Alla luce di questo la 

domanda del sottoscritto in quella sede è stata: se il 28 dicembre, con enorme fretta, poi su questo 

sicuramente sarete in grado di darci delucidazioni che non ha dato precedentemente il Sindaco, con 

enorme fretta viene pubblicata questa delibera, il 9 gennaio vengono pubblicati gli allegati, quindi 
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vorrei capire, in qualità di Consigliere di minoranza, qual è la data che viene presa come inizio del 

periodo di osservazione della stessa, e su questa cosa già ne abbiamo discusso insieme. Concludo, 

ripeto, rimando poi l’appuntamento a domani, in cui avremo modo di affrontare il tema in maniera 

molto più ampia e sicuramente anche molto più tecnica, il quesito è: al netto della legittimità dei privati, 

perché su questo non è nostro compito mettere bocca e assolutamente ci sarà qualcun altro che si 

occuperà di questo, ma al netto di questa legittimità la domanda del sottoscritto è, e mi auguro che in 

qualche modo possiate rispondere: questa maggioranza e la stessa Giunta che ha votato questo atto 

è convinta al 100 per cento che la procedura passante per la Giunta Comunale, con l’approvazione 

del 28 dicembre 2018 e la pubblicazione del 9 gennaio 2019 rispecchia assolutamente quello che 

doveva essere l’iter eseguito ed eseguibile per questo processo? Vi ringrazio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Coluzzi. Chiedo se ci sono ulteriori interventi. Prego Consigliere Tiero.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Grazie Presidente. Diciamo che già definire questo provvedimento approvazione di variante, 

come appunto viene specificato nell’oggetto della famosa delibera 457 del 28 dicembre, a mio giudizio 

pone un po’ dei dubbi e quindi si è indotti a fare anche delle considerazioni, delle riflessioni. Ma, 

diciamo che questo provvedimento si qualifica come una modifica della zonizzazione da attrezzature 

turistiche a destinazione alberghiera - attrezzature turistiche e quindi la Giunta nell’approvare - 

diciamo così - la delibera ha confidato nella teoria che una volta ablato il vincolo di alberghiero sia 

possibile, appunto, edificare un immobile che ospiti una qualsiasi attività prevista dal famoso articolo 

14 alle Norme Tecniche di Attuazione del PPE, quindi pensioni, locali per il commercio, associazioni 

culturali, rappresentanza di moda, il tempo libero, influenza urbana e territoriale, eccetera. E ritengo 

che però questo assunto, Assessore, lo abbiamo detto anche più volte in Commissione Urbanistica, 

diciamo che denuncia una… a mio giudizio una sorta di approssimazione, che non è da poco, in 

quanto se in area destinata ad attrezzature turistiche è possibile edificare un fabbricato commerciale, 

piuttosto che un bar, piuttosto che un ristorante, eccetera, senza alcun vincolo turistico, io non riesco a 

comprendere allora perché esistano delle destinazioni urbanistiche, previste appunto dal PRG 

vigente, quali servizi generali, servizi comuni che, diciamo così, sono ben più calzanti e svincolati da 

qualsivoglia accostamento al turismo. L’altro aspetto che secondo me va posto in evidenza, che poi lo 

abbiamo detto in Commissione e devo essere sincero c’era anche il Direttore Generale, che ha 

dimostrato come al solito di avere (come dire) delle capacità di convincimento notevoli e però l’ho 

vista (come dire) un po’ in difficoltà, perché a parte il fatto che poi lei in occasione dell’approvazione di 

questa delibera era in ferie, quindi… e sono dell’avviso che se ci fosse stata probabilmente qualche 

passaggio in più sarebbe stato fatto. Dicevo, l’altro aspetto di rilievo che secondo me va posto in 

evidenza è proprio relativo alla procedura, il difetto che c’è stato da parte degli Uffici è proprio la 

mancanza di un esame istruttorio approfondito. Diciamo che, secondo me, non tutte le procedure 

amministrative proprio volte alla garanzia della trasparenza siano state attuate. Va bene sul ritardo 

della pubblicazione perché mancava il personale, quindi su questo bene o male c’è stata data una 
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spiegazione, ma io non so, se poi la Segretaria Generale può confermare, ne cito una, ma trattandosi 

di argomentazioni di materia urbanistica andavano fatte le pubblicazioni a monte, ai sensi del Decreto 

33/2013 all’articolo 39, quindi ad iniziare dall’istanza che ha prodotto l’interessato. È stata fatta questa 

procedura? È stata attuata questa procedura di pubblicazione alla trasparenza? Non lo so, questo da 

quanto ci risulta non sembrerebbe. Quindi…, questo lo dico, ma io lo dico senza una critica 

particolare, proprio perché questa Amministrazione da sempre è stata - diciamo così - la paladina 

della legalità, della trasparenza e adesso il Sindaco non c’è, vorrei parlare pure in termini calcistici, 

secondo me questo è stato un autogol, è stato un autogol. Non me lo sarei aspettato, proprio rispetto 

a tutto quello che è stato detto sinora, con un Assessore che effettivamente…, alla Trasparenza, che 

si è sempre impegnata in tal senso. Quindi, si può sbagliare, però si ammettesse l’errore. Quando il 

Sindaco dice: “Possiamo aver pure sbagliato”. E allora in autotutela, volendo, si recupera l’errore. 

Quindi, secondo me vi era la necessità di una valutazione più accurata, però devo essere sincero che 

l’Assessore su questo non ha mai dimostrato dubbi, per lui la procedura adottata è quella corretta, 

quindi bisogna dargli atto che è stato coerente fino in fondo. Però anche così, informalmente, in 

qualità di ex Presidente della Commissione Urbanistica diciamo così, ho chiesto anche a dei tecnici 

esperti nel ramo e molti esperti e non parlo di persone laureate l’altro ieri, il dubbio c’è, permane e 

quindi per molti questa è una variante al PRG. Però, ribadisco, l’Amministrazione convintamente è 

andata avanti. Adesso ovviamente non sta a noi decidere, perché ci sono altri organismi (definiamo 

tali) che stanno facendo le dovute valutazioni. E perché se così fosse appunto, e questo lo sappiamo, 

lo ricordo a tutti, il PPE in esame, essendo stato approvato in variante allo strumento urbanistico 

generale, nel caso in cui dovesse esserci - come dire - una diversa interpretazione andava portato in 

Consiglio Comunale. Non ci dimentichiamo, anche se sono contesti direi diversi, ma come principio 

generale secondo me hanno attinenza, i Piani particolareggiati sono stati annullati perché si riteneva, 

con tutte le complicanze che ci sono state successivamente, ma io non voglio entrare nel merito, 

come non lo sto facendo adesso rispetto a quello che sta facendo l’autorità giudiziaria, sto parlando 

del principio, sono stati annullati, si era convinti che dovevano andare in Giunta, proprio perché era 

materia di Consiglio, quindi come principio generale è lo stesso, poi, per carità, con tutte le 

conseguenze che ci sono state successivamente, ma io non voglio entrare nel merito, io sto parlando 

del principio Assessore, del principio, poi ognuno si è assunto le responsabilità delle proprie azioni, 

come in questa circostanza presumo. E secondo me, come dicevo, sarebbe stato, forse, il caso di…, 

questo in sede istruttoria, anche di interpellare la Regione, di chiedere un parere, di dire: “Signori miei 

noi vorremmo che, come la vedete? Che pensate?”. Cioè quante volte è successo, però purtroppo si 

sono volute bruciare le tappe, è questo forse l’errore, troppo fretta ha causato, forse, delle 

incomprensioni. Ovviamente se questa procedura poi è corretta non dovrà andare in Regione, non c’è 

bisogno di alcun parere per l’approvazione dalla Regione, perché lo prevede proprio la Legge 

Regionale 36, l’articolo 1, il famoso comma e, no, Assessore. E quindi io dico che il breve lasso di 

tempo intercorso tra l’avvio del provvedimento e la sua conclusione, sommato a quello che ho detto 

prima, forse ad una mancata, non approfondita istruttoria, è evidente che ogni preoccupazione è 

fondata obiettivamente, almeno da parte nostra, poi, ribadisco, voi avete avuto…, cioè l’Assessore, 

ribadisco, è stato sempre dell’avviso che…, anzi addirittura si poteva fare attraverso una determina, 
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quindi non ha mai detto altre cose. Poi un altro elemento, questo secondo me non di secondaria 

importanza, bisognerebbe (e l’ho detto anche in Commissione Urbanistica), non so se questa è la 

sede, però anche in Commissione, rendere edotto il Consiglio Comunale delle numerose istanze 

pendenti nel settore, che riguardano appunto le medie e grandi superfici commerciali, non penso che 

ci sia solo questa. Voglio dire, allora dovremmo avere un quadro generale della situazione, in maniera 

tale che si…, perché altrimenti sembrerebbe che si sia voluta favorire una società anziché, poi, fare un 

ragionamento più complessivo, quindi capire quali sono i criteri di priorità, quali sono stati. Rammento, 

anche per una memoria storica, che ci sono delle istanze pendenti per quanto riguarda la grande 

distribuzione, faccio un esempio, l’Ortofrutta Pontina sulla 156 di fronte al Mol, lo stesso Mol, che noi 

in questi giorni abbiamo appreso che il Sindaco ha effettuato una Conferenza dei Servizi, senza 

coinvolgere (ancora) né il Consiglio, né le Commissioni, che poi quella è materia di Consiglio. Quindi, 

queste anticipazioni, insomma, lasciano dei dubbi. Il cosiddetto Parco dei Pini, famoso Parco dei Pini, 

cioè ci sono una serie di istanze, vicino alle Autolinee nuove, la riconversione del Centro 

Meccanografico, e secondo me va sciolto ogni dubbio anche sulla piena efficacia del Regolamento del 

Commercio, perché qui stiamo parlando, è vero che una problematica urbanistica, ma prettamente 

commerciale, che obbliga, in conformità, appunto, alla Legge Regionale in materia, l’accoppiamento 

del procedimento urbanistico edilizio a quello autorizzativo commerciale. Quindi se tale regolamento è 

efficace, come io sono propenso a credere, allora tutti questi procedimenti non possono proseguire 

l’individuazione urbanistica e le autorizzazioni edilizie se non è dimostrato l’ancoramento 

all’autorizzazione commerciale. Quindi, alla luce di queste ultime considerazioni, un aspetto 

fondamentale dovrebbe essere quello, appunto, di dare una priorità assoluta al Piano del commercio, 

proprio per individuare e localizzare le grandi strutture di vendita nel nostro Comune e quindi il 

Consiglio Comunale, le Commissioni Consiliari, devono fornire, appunto, poi, gli indirizzi necessari, 

secondo quelli che sono i criteri previsti, appunto, dalla Legge Regionale. Mi viene da pensare allora 

alle grandi strutture di vendita su aree dotate delle necessarie infrastrutture, magari recuperando, 

questo è un altro aspetto che secondo me va approfondito, va valutato, quei complessi produttivi 

dismessi, l’ex Pozzi Ginori, la Sidercomit, eccetera. Quindi ci sono grandi strutture abbandonate che 

andrebbero riconvertite, noi un lavoro del genere l’avevamo iniziato con la vecchia Amministrazione, 

poi, ovviamente, i tempi poi…, proprio perché soprattutto in questi contesti le tempistiche non sono 

così brevi, però qua c’è stata obiettivamente un’accelerazione, che è questa poi che lascia 

fondamentalmente perplesso. Quindi, io sulla questione della delibera specifica non voglio più entrare 

nel merito, ho fatto delle mie considerazioni, proprio perché non compete a noi, a questo punto, fare 

ulteriori valutazioni, però secondo me ci deve essere una visione generale di sviluppo del territorio dal 

punto di vista urbanistico e commerciale, che purtroppo al momento non c’è. Quindi l’invito che faccio, 

a prescindere dal caso specifico, l’abbiamo detto anche ieri in Commissione Urbanistica valutando il 

Piano particolareggiato di Borgo Sabotino, bisognerebbe non andare - come dire – a valutare delle 

singole situazioni, ma avere intanto una visione generale del territorio e poi intervenire di 

conseguenza. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Grazie Consigliere Tiero. La parola al Consigliere Bellini. Prego Consigliere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Questa questione, che ha visto per intere settimane riempire le pagine dei 

nostri quotidiani con titoloni a lettere cubitali, rispecchia perfettamente quella tempesta che può essere 

fatta in un bicchier d’acqua e che di fatto poi, anche ribadita dalle scuse che un noto giornale locale ha 

dovuto poi fare su quegli stessi titoloni che vedevano imputati Sindaco, Giunta di non si sa poi bene 

quale reato, ha dovuto, appunto, fare sullo stesso giornale. Una tempesta in un bicchier d’acqua per 

una procedura che io che sono un Consigliere Comunale, non sono un urbanista e che però conosco 

gli iter e sto prendendo gli iter studiando carte in questi anni e sto conoscendo le persone che stanno 

amministrando questa città ed i tecnici arrivati ad amministrarla nel frattempo, mi portano ad essere 

fiducioso, assolutamente fiducioso che quello che si sta facendo è nelle regole, è stato fatto 

compiendo atti che possono portare al loro interno degli errori, delle imprecisioni, come riportato dalla 

Consigliera Zuliani, ma sono atti legittimi. La variante in questione è una variante non sostanziale, 

come si ricordava ed in quanto tale possibile, portata e approvata in Giunta e non in Consiglio. Su 

questo tema, poi, si è ridotto molto il dibattito sia sui media che in politica, tra di noi. Sicuramente, 

sicuramente l’idea di città è un fatto importante, noi ad oggi, però, sul piano commerciale vige un 

piano che è un piano che è stato approvato anche con i voti del PD, anche con il voto della 

Consigliera Zuliani nel 2013, la delibera famosa 64. E quel piano, in quell’area, prevede la possibilità 

di realizzare cubature commerciali, in quell’area, quindi è assolutamente legittimo, pur se 

politicamente è criticabile, pur se possa non essere la nostra idea di città, ma gli Uffici applicano 

quello che è vigente, quindi la critica politica che si può muovere è quella di adottare al più presto un 

nostro Piano del Commercio, una nostra idea di città. Vero, legittimo, legittimo, legittimo, però, 

Consigliera Zuliani, quell’idea di città è quella che ha approvato lei nel 2013 e gli Uffici hanno applicato 

la sua idea di città, quindi, se una critica la deve muovere la deve muovere anche a se stessa. Detto 

questo, è altresì vero che noi siamo passati…, perché poi c’è anche la fiducia in chi sta compiendo il 

proprio operato con onestà e rettitudine, perché noi siamo passati dal rimuovere le macerie, è un 

discorso che abbiamo fatto varie volte, ma che è importante ribadire e quell’immobilismo che c’è stato 

e che ha fatto malissimo e fa male al nostro interno, perché la voglia quando si amministra è di dare, è 

di risolvere i problemi, è di creare economia, perché la città soffre, e quell’immobilismo che però per 

forza di cose c’è stato - per un lasso di tempo - in questo Comune è figlio di quella necessità di 

rimuovere quelle macerie, è figlio di un gruppo di amministratori, di funzionari, di dipendenti che, 

anche umanamente comprensibile, erano immobili rispetto alla possibilità di amministrare, fermi, 

perché? Perché le inchieste e tutto ciò che era accaduto aveva cristallizzato e le responsabilità 

sappiamo bene quanto, poi, sia difficile prenderle in questi settori così delicati. Ed è per questo che 

arriva un Assessore, arriva un dirigente che nel 2018, e questi sono dati, perché poi questi soldi che 

entrano dentro le casse comunali servono per fare anche le strade, servono per pagare i servizi della 

comunità, siamo passati in un primo quadrimestre del 2018 da 500 mila euro di oneri concessori alla 

fine dell’anno a 2 milioni e 500 mila euro, segno che è iniziata di nuovo a funzionare la macchina, a 

meglio funzionare la macchina, con l’individuazione di procedure limpide, trasparenti, che portano 
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finalmente nelle casse del Comune gli oneri concessori utilissimi a dare i servizi di cui questa 

comunità ha bisogno, ma anche a liberare economia buona, pulita su questo territorio, stante un Piano 

del Commercio che permette in quell’area di poter costruire quel centro commerciale. L’iter, perché poi 

anche questa è la confusione che si vuole per forza di cose fare, quell’iter non è l’approvazione di 

costruisci domani il centro commerciale, è l’inizio di un processo. Il processo è una presa d’atto che 

quell’area torna ad essere quello che è stata prima di un vincolo che è andato a ricadere su quell’area, 

perché il proprietario di quell’area aveva avuto accesso al mutuo, che come conditio sine qua non 

richiedeva quel vincolo lì. Adesso, poi, mi sembra curioso anche il discorso sull’utilità pubblica che fa 

la Consigliera Zuliani, l'utilità pubblica e chi stabilisce quanto sia utile pubblicamente un albergo 

rispetto ad un’attività commerciale.  

 

INTERVENTO 

Voi. Voi.  

 

INTERVENTO 

Il Consiglio Comunale.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Il Consiglio Comunale, ma il Consiglio Comunale nel 2013 l’ha stabilito che quell’utilità pubblica 

c’è stata.  

 

…(incomprensibile, poiché gli interventi sono fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio. Silenzio.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Poi quell’utilità pubblica con la delibera 64 del 2013 c’è! C’è! Non è che stiamo agendo nel Far 

West. C’è un piano, non fate finta di non capire questa roba qui, perché c’è un piano, può non piacerci 

e non ci piace, io lo dico chiaro, l’ho detto in Commissione, non è il nostro piano, lo vogliamo 

cambiare. Per fare i piani serve tempo, serve studio e serve approfondimento.  

 

…(incomprensibile, poiché gli interventi sono fuori microfono)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Scusate, io vorrei parlare. Non vi innervosite.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consiglieri Comunali, per cortesia.  
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CONS. BELLINI DARIO  

State buoni. Quindi altra risposta che do, mi ha ispirato parecchio Consigliera Zuliani, sul tema 

del verde. Allora, è un falso che Latina abbia bisogno di verde, è una delle città in Italia con più verde 

pubblico, con più… Dai, su, Miele, fammi parlare. E su! Fate i bravi. Fate i bravi.  

 

…(incomprensibile, poiché gli interventi sono fuori microfono)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Dico, la Legge 33, quella sui crediti di ossigeno, siamo stati i primi ad applicarla in questo 

diavolo di Comune, i primi! E la applicheremo e la continueremo ad applicare. Quindi chi fa strutture e 

ristrutturazioni private legate al commerciale nel nostro territorio è obbligato a piantumare alberi, lo 

abbiamo fatto in via Gramsci, lo faremo in via Vespucci, lo faranno le società che gestiscono e che 

arrivano sul nostro territorio, costruiscono centri commerciali o attività pubbliche, attività private legate 

al pubblico e dovranno piantumare verde e lo farà anche questa ditta, ne sono convinto, semmai 

arriverà alla conclusione di un iter che passa in Regione e poi torna al Comune, hai voglia. Un altro 

tema, un altro tema è quello sempre sollevato dalla Consigliera Zuliani, ma io qui, su questo tema qui 

mi dispiace, ma mi sembra un po’ che quello che dice la Consigliera Zuliani stoni con quello che nel 

2012 il PD fece proprio in Consiglio Comunale. “Latina - è un articolo – è uno di quei passaggi che 

quando si parla di Urbanistica imbarazza il Partito Democratico, nel dicembre 2012 quando arriva in 

Consiglio Comunale la delibera degli indirizzi preliminari per la pianificazione urbanistica i DEM al 

momento di votare si astengono in blocco, i 7 Consiglieri: Moscardelli, De Marchis, Mansutti, Zuliani, 

Mattioli, Sarubo e Cozzolino non dicono no, si astengono”, quindi facendo approvare quel piano. 

“Unico che vota no è Marco Fioravante”. Qui mi sembra di risentire delle parole che ha detto oggi lei 

qui. “Entrato in Consiglio con il Patto e poi confluito nel PD è l’unico che da mesi continua a sostenere 

che non ha senso procedere per interventi spot senza un disegno complessivo. Noi come pensiamo di 

sviluppare la nostra città? Oggi vediamo questo piano complessivo, quello dell’edilizia economica e 

popolare e ben venga. Domani affrontiamo i Contratti di Quartieri, vediamo il Piano Case, 

immaginiamo le zone periferiche, i nuclei abusi, ma sono tutti frammenti non utilizzati con un unico, 

diciamo, principio, di fare un mosaico quindi incomprensibile”. Un ragionamento che non fa una piega, 

che puntualmente si è verificato. Allora detto questo, detto questo e quindi delle contraddizioni in 

termini di chi poi dice che serve il nostro piano di città, serve la nostra idea di città che nella delibera 

approvata lo scorso dicembre, se non sbaglio, noi abbiamo iniziato con fatica, con difficoltà a creare e 

che continueremo a creare con l’Ufficio di Piano, con la creazione dell’Ufficio di Piano, con l’idea di 

città che abbiamo, io dico che questa tempesta in un bicchier d’acqua sarà l’ennesima dimostrazione, 

come è avvenuto e come sta avvenendo in numerosissimi casi nei quali, poi, il tutto si risolve in 

archiviazione, se non scuse pubbliche, anche in questo caso sarà assolutamente così. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. La parola alla Consigliera Isotton. Prego Consigliera.  
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CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie Presidente. Buongiorno. Mi vorrei ricollegare alle ultime parole del precedente 

Consigliere, il nostro capogruppo Bellini, proprio per riprendere un po’ il discorso della nostra visione 

di città. Allora, la nostra visione di città, io penso che attraverso questa esperienza condivisa in questi 

due anni e mezzo di amministrazione ce la stiamo un po’ delineando, ce la stiamo un po’ sognando. 

Una città diversa. Una città accogliente. Una città con migliore qualità della vita. Una città condivisa. 

Una città partecipata. Una città in cui riconoscersi. E allora uso questi termini, così, questi concetti 

perché non è sul metro quadrato in più o meno che si giudica la città dei nostri sogni, la città che 

vorremmo. La città è un luogo importante in cui vivere, in cui siamo anche molto concentrati come 

persone, come cittadini e quindi deve essere una città dove si vive bene e mi sembra che noi stiamo 

gettando le basi veramente per una città diversa, per un vivere sociale diverso e questo lo stiamo 

facendo attraverso tutta quella serie di cambiamenti, la partecipazione dei cittadini, la città condivisa, 

attraverso tutti gli strumenti che già abbiamo consegnato attraverso i nostri regolamenti, attraverso 

tante azioni in cui cittadini sono protagonisti insieme a questa Amministrazione ai vissuti odierni, futuri 

e quelli che verranno fra dieci, vent’anni, chiaramente i cittadini devono godere di questi strumenti e 

metterli anche in atto. Allora, partiamo dai Patti di Collaborazione, partiamo dagli Orti Sociali, gli Orti 

Condivisi, stiamo mettendo su l’Urban Center, la Casa della Città e del Territorio, questo è un grande 

strumento di democrazia partecipata in cui tante realtà possono decidere dove andare nel prossimo 

futuro in questa città, in questo territorio. Chiaro che poi bisogna scendere nel particolare, perché poi 

attraverso il piano della Regione Lazio, quindi la rigenerazione urbana e l’attenzione ai quartieri, alle 

problematiche dei vari quartieri, scendere quindi nelle strade, sentire i cittadini, accogliere le loro 

istanze, potenziare le possibilità ed eventualmente eliminare le criticità che in alcuni quartieri ci sono, 

ci sono stati lasciati in eredità. Ecco, una città dove attualmente noi stiamo affrontando il problema 

grave delle radici dei pini che dissestano le strade, tutti vorremmo avere delle strade chiaramente più 

consone, più idonee. Ebbene, noi stiamo ereditando gli errori fatti dal passato, perché i pini potati 

male fanno sì che le radici superficiali diventano sempre più affioranti, quindi più dissestanti le strade, 

quindi bisogna prendere decisioni, perché poi la strada - diciamo così - la frequentiamo tutti quanti e 

quindi bisogna assicurare la sicurezza delle strade. Abbiamo ereditato tante situazioni complesse. È 

chiaro che bisogna riparare le cose urgenti, ma fare la nostra progettazione, la nostra progettazione è 

sulla qualità della vita, quindi l’attenzione al verde. Stiamo utilizzando tutte le leggi possibili per 

implementare il verde, ma un verde che deve essere gestito con intelligenza, non si mettono le piante 

a caso, non si mettono le piante che rovinano i marciapiedi e le strade. Ci sono tante alberature, 

abbiamo degli strumenti in cui si va a decidere insieme agli esperti che tipo di piante vanno bene 

lungo le strade, quelle che vanno bene nei parchi, quelle che vanno bene nelle rotonde, perché per 

ogni situazione bisogna fare considerazioni diverse e così per tutti gli altri settori. Abbiamo messo in 

moto le forze sociali, anche del volontariato, per sistemare alcune situazioni che per decenni non 

erano mai state prese in considerazione, quindi gli spazi verdi, i parchi giochi per i bambini, li abbiamo 

trovati dissestati, vergognosamente trascurati dagli anni passati e quindi li stiamo prendendo in mano. 

In pochi mesi abbiamo sistemato 10 parchi giochi per bambini, quindi si riqualificano gli spazi usati 

dalle famiglie. Ecco, i Patti di Condivisione con i cittadini, quindi ridare in mano ai cittadini la gestione 
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delle aree che sono state magari trascurate, che non è facile gestire 120 ettari di verde, quindi siamo 

stati dotati di poche persone, poco materiale, poche risorse, però pian piano si ricostruiscono le fila di 

questo discorso. Quindi siamo dei Consiglieri attenti a questo e non siamo all’anno zero, dei 

Consiglieri presenti sempre in tutte le Commissioni, che sorvegliano su tutti i processi. Per quanto 

riguarda questa questione di questo Consiglio di oggi, comunque l’argomento è stato trattato in tre 

Commissioni e coloro che ci dovevano illustrare ci hanno illustrato che tutti i procedimenti sono stati 

svolti nella maniera corretta, chiaro che noi non siamo conoscitori di tutti i meandri, di tutti i particolari, 

di tutte le leggi, chiaramente uno si fida del proprio dirigente, che ci ha illustrato e quindi ci ha 

rassicurato rispetto alla procedura adottata. Il nostro gruppo è fiducioso e rispettoso del servizio e del 

lavoro che chi è competente svolge con professionalità e precisione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton. La parola al Consigliere Carnevale, a seguire.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. Intanto faccio i complimenti al Sindaco, non a Nicola Calandrini che è 

diventato Senatore (gliel’ho fatti personalmente) ma al Sindaco, perché riesce in maniera molto abile a 

spostare l’attenzione da quello che è il problema e l’oggetto di cui dovevamo discutere oggi ad altri 

problemi che sicuramente sono prioritari per questa città, le buche, tutta una serie…, i regolamenti che 

sono stati fatti e quant’altro, però il problema vero, per cui oggi era chiamato il Consiglio Comunale 

era, appunto, cercare di capire come stava realmente la situazione e quali potevano essere le 

determinazioni da parte di questa Amministrazione in merito. A fatica, però abbiamo saputo che di 

fatto l’Assessore all’Urbanistica comunque è indagato, queste sono le parole del Sindaco, quindi 

l’Assessore all’Urbanistica è indagato. Allora io premetto subito una cosa, che sinceramente tutto ciò 

che riguarda l’aspetto penale, l’aspetto della Procura non mi affascina, perché è una cosa che segue 

l’iter suo e non mi interessa e né lo caldeggio e né abbiamo mai - in qualche maniera - richiamato 

l’attenzione a loro, perché di fatto siamo sicuri che loro fanno la loro attività senza che gli venga 

suggerita da nessuno e senza che venga sollevata da alcuna parte, però, però qualcosa ci lascia un 

pochettino perplessi ed è sicuramente il fatto che nonostante questa Amministrazione abbia due anni 

e mezzo e abbia avuto un Assessore all’Urbanistica, che sappiamo che ha avuto una misura cautelare 

e quello che gli è succeduto che è indagato, beh, qualche preoccupazione sicuramente ce la desta. 

Lascia perplesso anche le parole del capogruppo Bellini, “una tempesta in un bicchier d’acqua”, io non 

credo che sia tanto una tempesta in un bicchier d’acqua. Il tema è serio. Il tema è serio, perché c’è 

proprio un cambio di prospettiva da parte di questa maggioranza, che fino a ieri si mostrava forcaiola 

e qualsiasi persona veniva indagata doveva essere messo alla gogna e oggi, invece, si scopre 

garantista. C’è completamente un cambio di veduta, fino a ieri gli elicotteri che arrivavano, senza 

sentenze passate in giudicato eh, senza sentenze passate in giudicato ed oggi, invece, ci si ricorda 

che ci sono i tre gradi di giudizio e quindi nulla possiamo dire fintanto che non finisce l’iter giudiziario. 

Per quanto mi riguarda questa delibera di giunta, che dall’inizio mi è sembrata comunque…, non 

condivido, faccio un passo indietro, perché tutti gli aspetti tecnici io sicuramente…, li ha rappresentati 
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in maniera estremamente dettagliata, li ha presentati in Commissione, oggi riassunti in maniera 

esemplare la Consigliera Zuliani, però non condivido quel “torbido”, perché io, ripeto, per mia 

formazione non vedo del torbido in quello che è successo, ma sicuramente, ma sicuramente credo 

che sia stato un po’ superficiale l’iter seguito e frettoloso. È proprio questo aspetto, il fatto del 

frettoloso che - in qualche maniera - mi ha indotto a chiedere dei maggiori approfondimenti, perché 

era una delibera di Giunta, che diceva essere stata fatta la richiesta il 6 dicembre, evasa in 22 giorni e 

se andiamo a togliere poi feste, festività, Natale, Pasqua e quant’altro si riduceva in poco più di due 

settimane, all’interno della quale venivano rappresentate tutte una serie di incongruenze. Quindi noi 

troviamo che da una parte si parla di modifica di zonizzazione, il punto subito dopo dice che non viene 

assolutamente cambiata la zonizzazione. Viene messa come premessa, come condizione il “valutato 

che la destinazione specifica alberghiera era stata ottenuta dal proprietario del lotto a seguito 

dell’ottenimento di un mutuo”. Ma dove stava scritto questo. Quali sono le carte che stanno a 

fondamento e dicono che quel vincolo, quel vicolo del 1990, perché, Assessore, si ricorda che in 

Commissione io, in diverse occasioni, le chiedevo: “Deve essere puntuale con i tempi, con le date”, 

perché se uno dice una cosa che è successa dieci anni prima, la fa diventare attuale cambia tutto, 

cambia tutta la prospettiva. Se il mutuo è stato chiesto nel ’77 e nel ’90 viene messo il vincolo, col 

mutuo decennale, quindi scaduto nell’87, mi dovete spiegare, io vi chiedo: mi spiegate perché 13 anni 

dopo, col mutuo erogato, pagato e chiuso ancora bisogna mettere questo vincolo, da dove si dice? E 

perché va a variare un Piano Regolatore Generale che prevedeva una destinazione a verde privato 

attrezzato, vincolato. Viene chiesta la modifica e quindi diventa turistico - ricettivo con vincolo 

alberghiero e da dove esce ‘sto mutuo, ci riferiamo a quello di 15 anni prima? Io gliel’ho chieste in 

Commissione ‘ste cose, eh, e lei non mi ha mai risposto. Non mi ha mai risposto, Assessore, su 

questo. Allora, alla luce di tutta una serie, tra cui l’ultima, perché quando parlava di pubblicazione, 

“No, ma adesso lo pubblichiamo”, 10 giorni dopo quella che è stata la delibera di Giunta esecutiva, 

perché c’è la forma dell’esecutività e, come giustamente fatto rilevare in Commissione e ripetuto oggi, 

“il presente atto attesa l’urgenza”, dopo 22 urgente. Ma allora io penso a quei poveracci che sono 10, 

15 anni che aspettano di vedere riconosciuto il loro diritto di edificare, di cambio di destinazione d’uso, 

di variante urbanistica, e che dobbiamo fare! Se è urgente dopo 22 giorni dopo 10 anni! Dobbiamo 

“aspettà che se impiccano” in piazza e poi sarà urgente pure quello. A fronte di tutte queste questioni 

io ho cercato di lanciare una scialuppa di salvataggio all’Amministrazione e soprattutto alle casse del 

Comune e della città, chiedendo la sospensione in autotutela della delibera. Approfondiamo, 

valutiamo, poi le valutazioni politiche avrebbero sicuramente sì trovato il confronto su tutta una serie di 

questioni, ma dal punto di vista tecnico, visto e considerato le incongruenze che emergevano da una 

lettura superficiale della delibera e che cozzava con tutta una serie di questioni che avevo 

rappresentato, gli ho detto: “Fermiamoci. In autotutela sospendiamo”. Ho chiesto che venisse messa 

in votazione! E al di là della Ciolfi, che ha avuto la cosa di “di”: “Io non <<so in grado>>, mi astengo”. 

No. Siete andati avanti a votare come se nulla fosse. Qui il problema è che viene esposto un Ente. Le 

conseguenze che possono esserci, se ritenuta veramente legittima, e avendo fatto maturare 

l’aspettativa in capo al privato sulla variante e chi le paga! Detto questo, è chiaro che inevitabilmente 

tutto ciò mi riporta a quello che era quella presunta linea di indirizzo approvata a novembre di 
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quest’anno sull’Urbanistica dove chiaramente (io l’avevo detto) queste non ci portano a nulla. Stiamo 

parlando di niente. E un’altra volta con la solfa dell’Ufficio di Piano, che…, “stiamo parlà” due anni e 

mezzo. Passa il tempo, ma dell’Ufficio di Piano non c’è traccia. L’unica cosa che veramente poteva 

essere condivisibile, e che trova pienamente il mio favore, era il consumo zero di suolo. Quella è una 

cosa che veramente lasciava…, a nessuno dava la possibilità di obiettare una premessa del genere, 

unica condivisibile e, guarda caso, con questa variante eliminiamo anche quella premessa, perché dei 

17 mila metri cubi 5 mila diventano commerciali, 12 mila diventano parcheggio e, “fateme capì”, e non 

c’è consumo di suolo e quanto consumo di suolo. E io mi chiedo: ma quanti giganti buoni stiamo 

abbattendo lì, i 7 mila metri quadri di piantumazione esistente, quanti giganti buoni abbattiamo. E dove 

stanno qua le barricate per non buttare giù 7 mila metri quadri piantumati. Consigliera, non vi 

interessano, sono brutti? Sono storti? C’hanno pochi rami? Che problema c’hanno quegli alberi per i 

quali lei dice che non le interessa se vengono demoliti, abbattuti, perché dobbiamo fare un 

parcheggio.  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Ma chi l’ha detto che vengono…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Mi dica!  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Ma dove sta scritto che vengono abbattuti.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Dove sta scritto che vengono …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio Consiglieri.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Il progetto non l’avete visto evidentemente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere D’Achille e Isotton…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Non l’avete visto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

…lasciate parlare il Consigliere Carnevale.  
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CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Tutto questo, quindi, riporta inevitabilmente a quella che è la linea principale che è emersa qui e 

che abbiamo a gran voce detto in quel Consiglio Comunale del novembre 2018, la mancanza di 

visione, di pianificazione. Oggi in urbanistica non si è fatto nulla, avete continuato ad operare 

esattamente con delle varianti, perché ad oggi abbiamo fatto, avete fatto solo varianti, che 

difficilmente vi possono differenziare da quanto avvenuto negli anni precedenti, c’è una continuità in 

questo, perché non aver messo in campo nessun atto di ripianificazione, che non cozza 

assolutamente con le vicende giudiziarie. Cioè, non è che se c’è un'inchiesta su dei piani urbanistici 

automaticamente no, qua non si può più “tocca” niente, no, assolutamente, anzi, a maggior ragione 

abbiamo il dovere, avete il dovere di trovare delle soluzioni per ripianificare quell’area. Quindi, sul 

merito ho abbondantemente detto e, ripeto, non metto in discussione la buona fede, io non la metto in 

discussione per quanto sia. Io metto in discussione la vostra supponenza, che vi ha indotto a non fare 

un passo…, fermarmi e fare un passo indietro su questa questione, che presentava una serie di 

anomalie, anomalie, perché probabilmente avremmo fatto tutti quanti insieme un lavoro migliore per la 

nostra città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Carnevale. La parola alla Consigliera Aramini. Prego Consigliera.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Allora, io volevo un po’ prendere da vari spunti che sono emersi e volevo dire che questa strana 

storia, che apparentemente inizia il 29 agosto del 2018 con questa richiesta al SUAP di un privato per 

costruire un edificio commerciale lì dove sappiamo, nel Quartiere Q3, in un’area che è area ad 

attrezzature turistiche con vincolo di destinazione alberghiera, perché questo vincolo solo in quell’area 

della zona? Perché espressamente richiesto nel ’90, in quanto funzionale, pare, all’ottenimento di 

fondi regionali che l’Amministrazione di allora concesse. Dunque, nel ‘90 questo piano (parlo col 

condizionale, mi perdoni) che nella stessa area di cui sopra prevedeva svariate possibilità elencate 

sotto l’unica voce “attrezzature turistiche”, tra le quali c’era anche gli alberghi, pensioni, anche locali 

per il commercio, viene vincolata, ma solo in quel pezzo di terreno, ad alberghi. Quel vincolo 

comunque è estinto, con documenti che riportano numeri di particelle cambiate nel tempo, che pare 

questo sia anche normale, ma comunque indicanti sempre l’identica area. Ma se torniamo al SUAP 

questo Ufficio, a seguito di questa richiesta del privato il 29 settembre, chiede parere di fattibilità 

dall’Ufficio preposto dell’Urbanistica, il cui dirigente risponde che previa approvazione di questa 

variante urbanistica non “e basta”, volta alla rimozione di un vincolo di destinazione alberghiera, 

precisa che tale adempimento potrà essere approvato dalla Giunta sulla base della Legge Regionale 

che ormai abbiamo imparato a memoria 36 dell’87, articolo 1. Va bene, sbaglia il comma, comma 1, 

lettera e, comma e, e io dico no, va bene. E allora come adesso mi chiedo: ma magari fossero state di 

tale livello le sviste delle precedenti Amministrazioni. Mamma mia. Oddio “che sto a di”? Eh? “Sto a di” 

una cosa grave? Mamma mia! Cioè proprio… Allora, la Giunta ha deliberato, mamma mia, la modifica 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              20.02.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 49 di 77 

 

   

 

della zonizzazione da aree attrezzature turistiche con vincolo di destinazione alberghiera in aree 

attrezzature turistiche, così come anticamente. Questo piano dell’88, poi modificato, è come se si 

ritornasse al piano dell’88. Io dico che mi fa piacere sentire l’opposizione, ma soprattutto coloro che 

erano stati protagonisti della nostra Amministrazione, veramente sono felice di sentirli elencare, ma a 

spron battuto, tutte le cose da fare adesso, che anche loro dichiarano che sono tantissime, ma di 

vecchia data, quindi è veramente il bello della politica questo, mi soddisfa molto, frutto di una politica, 

probabilmente, che ha portato Latina nel modo in cui siamo. Non ci dimentichiamo, c’è poco da ridere, 

che l’ultima nota dell’ANAC…, intanto che questa città è stata maltrattata, non è, diciamo, un pensiero 

di elicotteri inutilmente sorvolati sul nostro territorio, che si facevano solo una passeggiatina, tant’è 

che Cantone, come risposta a chi ha sollevato l’illegittimità bocciata sonoramente, perché qua stiamo 

a bocciature sonore su incarichi fra responsabile dell’anticorruzione e Presidente della Commissione 

Disciplinare, se lo si legge attentamente cari miei non è che dice solo quella incompatibilità non esiste, 

quindi dando un’ulteriore mazzata a chi lancia sciabole inesistenti, si sofferma sul caso Latina, si vuole 

soffermare, leggetelo perché sta sul sito del Comune di Latina, si sofferma sul caso Latina scrivendo: 

“In ordine al difficile contesto nel quale opera il Comune”. Non è un’invenzione di questa maggioranza 

velleitaria, è la pura realtà, che anche in un mondo che era quello dicci se è incompatibile, tiene 

comunque a sottolineare la difficile situazione di questo Comune e di chi oggi elenca cose da fare con 

molta disinvoltura, che però non ha mai fatto, questo è il bello della politica. Allora, un accenno da 

incompetente, perché non sono architetto, alla delibera numero 64 e sarà un grande piacere, 

immenso piacere riprenderla, per vedere che (ma questo, ripeto, poi avrò da chiederlo a chi ne sa 

molto più di me) l’articolo 14 di questo regolamento comunale per l’adeguamento urbanistico 

commerciale riporta, al numero 7, che le localizzazioni commerciali extra periferiche si possono fare a 

via del Lido, dall’intersezione della strada Pontina, quindi lì, alla intersezione al Canale Mastro Piero. 

Ma c’è di più, che la tabella che ne segue, e sempre io da ignorante vorrò naturalmente dei 

chiarimenti, perché probabilmente sbaglio, dalla tabella che è allegata c’è scritto proprio ammissibile, 

ammissibile la struttura con i metri quadrati indicati e tutte quelle zone di cui sopra, che sono R10, 

R11, Q1, Q2, Q3, Q4, Q5, E1, E2, Piave, Epitaffio, “Zani”, “Sva”, la Rosa, Parco dei Pini e Porta Nord, 

quindi ammissibile. Ecco, ho detto tutto. Buongiorno.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Al momento non ho iscritto a parlare…, tutte e due? Chi vuole… Giovanna Miele prima e poi… 

Prima Matilde? Allora, prego Consigliera Celentano, prima lei e poi la Consigliera Miele.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente. Sarò breve, anche io premetto che nella vita ho sempre fatto solo il medico 

e mi sto affacciando pure io in questo ambito affascinante che è l’Urbanistica, quindi non farò un 

discorso che riguarda l’architettura, che riguarda i Piani regolatori, che l’hanno fatto già 

esaustivamente i miei colleghi, farò un discorso più generale, più politico diciamo. Innanzitutto sono 

rimasta anche particolarmente colpita dalla modalità in cui, con una delibera di Giunta, è stata 

approvata questa variante Q3. Innanzitutto quello che mi ha veramente basito è stata la data, il 28 
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dicembre, lavorando in un posto pubblico, si sa, quando vogliono far passare le cose un po’, diciamo, 

in maniera sottotono, per non dare troppo nell’occhio, nei posti pubblici i concorsi, gli avvisi pubblici, le 

assegnazioni pubbliche le fanno o dal 28 al 31 dicembre o dal 14 al 15 dicembre. Quindi già la data, il 

28… Agosto, scusate, soprattutto anche in ASL, la maggior parte delle assegnazioni le fanno il 14 

agosto o il 28 dicembre, quindi già la data è stata un po’ sospetta, visto quello che voi dicevate, che il 

Palazzo Comunale doveva essere un palazzo di vetro, la trasparenza, eccetera, eccetera. Per non 

parlare poi del ritardo nella pubblicazione degli allegati, che sono stati allegati 10 giorni dopo, anche 

questo, diciamo, la modalità, il metodo mi ha lasciato un po’ a desiderare. Quindi è stata approvata, 

con una delibera di Giunta, una variante Q3 per la realizzazione di un centro commerciale in via 

Ferrazza, è quella via che sta fra il Garden Hotel, vicino, diciamo, la strada parallela all’ICOT al ritorno. 

Quell’area era stata precedentemente adibita ad area alberghiera recettiva, se era stata adibita con 

quello scopo secondo me una motivazione c’era, la prima motivazione è che a Latina scarseggiano gli 

alberghi, siamo una delle province che ha meno strutture alberghiere e necessitano, necessitano per 

tanti motivi e sarebbe stata utile una struttura recettiva alberghiera residenziale in quella zona per tre 

motivi: primo la vicinanza con la Pontina, secondo la vicinanza con l’ICOT, ricordiamoci che all’ICOT 

vengano ad operarsi pazienti di tutto il sud Pontino, anche dalla Campania e fra i parenti dei degenti 

esiste proprio la necessità di avere delle strutture alberghiere nelle vicinanze. C’è, per esempio, una 

clinica a L’Aquila che ha messo su una palazzina a posta vicino alla clinica, proprio per i parenti dei 

degenti che non sanno dove alloggiare. Ricordiamoci che l’ICOT è anche un Policlinico Universitario, 

c’è un professore che fa Chirurgia Bariatrica che ha il record degli interventi e molti parenti che 

accompagnano i degenti hanno proprio la necessità di trovare un alloggio a Latina che non c’è. Il 

secondo punto la vicinanza alla Pontina e la vicinanza al mare, sappiamo che anche gli alberghi al 

mare sono in disuso, hanno pochi posti letto, quindi se la destinazione iniziale doveva essere quella 

c’era una motivazione proprio di visione, di strategia della città. Quindi, a questo punto anch’io 

rimango stupita da una visione di città, cosa vogliamo fare di Latina? Latina Città dello Sport? Latina 

Città dello Sport con il Palazzetto dello Sport ancora inagibile, che non ha l’agibilità, con la Top Volley 

destinata a giocare a Cisterna? Vogliamo fare Latina Città Universitaria? Latina Città della Cultura? 

Col teatro ancora chiuso, spero…, l’Assessore Ranieri mi ha assicurato che lo riapriremo presto. 

Latina anche Città di Mare, Latina anche Città di Mare, sappiamo che l’economia del mare che non è 

stata per niente sviluppata, non è stato ancora attuato quello che avevate promesso in campagna 

elettorale. Ecco, non capisco qual è il senso di questa scelta, tanto che, a tutt’oggi, non ci è stato 

spiegato se il Piano del Commercio prevede l’edificio per il quale è stata approvata la variante 

urbanistica nel Quartiere Q3. Quindi, come al solito, nel percorso di LBC io rimango sempre stupita, 

perché è contraddistinto da una antinomia di base. Io pensavo che anche voi da quello che dicevate 

volevate una città verde, una città fruibile, una città di mare, una città della cultura, cosa c’entra un 

centro commerciale col vostro percorso politico, con quello che avete detto in campagna elettorale. 

Cioè, vedo che non c’è nessun tipo di attinenza. Il Comune è possibile che nelle pratiche edilizie - 

urbanistiche non guardi con attenzione alla concentrazione degli spazi commerciali già 

abbondantemente realizzati e in passato semivuoti? A Morbella ci sono molti negozi chiusi, in Q4 e 

Q5 idem. La settimana scorsa l’Assessore Castaldo, rispondendo ad un’interrogazione sulla nuova 
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destinazione del Centro Meccanografico, si è trincerato dietro la conformità del Piano Regolatore 

Generale e della progettazione richiesta da una società privata per l’apertura di un nuovo centro 

comunale, quindi dove sta il cambiamento che voi avete promesso? Ci avevate promesso una città 

fatta di piste ciclabili, di piante, di verde, una città bucolica, green, orti biologici, orti sociali, orti 

botanici, compartecipazione, centro commerciale? Cioè, forse qualcosa mi sfugge. Secondo me 

anche questa nuova mossa che avete fatto, questo nuovo atteggiamento non è altro che un fallimento 

- diciamo - del libro che volevate scrivere, perché la premessa che avete messo nel libro non la ritrovo 

lungo lo scritto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Celentano. La parola alla Consigliera Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Beh, anche il Consiglio Comunale di oggi è una grande delusione. Il motivo per cui siamo qui è 

perché noi dell’opposizione volevamo - in qualche modo - dare un’opportunità ulteriore al Sindaco 

Damiano Coletta e alla Giunta di poter parlare di Urbanistica in maniera trasparente all’interno di 

quest’aula, che ha un significato importantissimo per questa città, invece il Sindaco, a meno che io 

non abbia dimenticato qualche passaggio, non ha parlato per niente né della variante Q3, né di quelli 

che sono i temi legati all’Urbanistica, ma come sempre ha fatto digressioni al passato e ad un ipotetico 

futuro di diritti dell’uomo, che a quanto pare sono tanto importanti, ma talmente importanti che di 

concreto non riusciamo mai, però, a trovare una risposta da dare a questi fantomatici diritti, perché 

ormai Latina è la città dei diritti. Ma questi diritti quali devono essere nella concretezza? Quali devono 

essere i diritti dei cittadini di Latina, che dopo 3 anni di amministrazione comunale Coletta non 

possono ritenersi per nulla affatto soddisfatti, ma non solo delle buche, io mi rifiuto, mi voglio rifiutare 

di parlare delle buche, qui, in quest’aula dovremmo parlare di pianificazione. Questa città ha diritto e 

noi abbiamo il dovere di parlare di pianificazione, non possiamo continuare ad andare a colpi di 

varianti o pseudo tali, di delibere pseudo tali, qui dobbiamo cominciare a prenderci le responsabilità 

dei ruoli che manteniamo e che abbiamo. Non possiamo venire in Consiglio Comunale per parlare 

della variante Q3, quando nel PEG dell’anno scorso c’era il Piano del Commercio, che non è stato 

proprio sfiorato, quando in Commissione continuiamo a ribadire che c’è esigenza di parlare di 

Urbanistica e di parlare di Commercio e di armonizzare le cose in una visione di città e invece ci 

ritroviamo ad una delibera fatta il 28 dicembre, di cui mi rifiuto pure di parlare a questo punto! Perché 

quando il Sindaco non ci vieni a dire che cosa vuole fare di questa città nelle linee programmatiche di 

novembre, quando io stessa con i colleghi abbiamo detto che era un documento vuoto ed è facile che 

un documento vuoto possa diventare atti confusi, perché il problema è questo, che in questa città c’è 

confusione, non c’è più rispetto per la politica, non c’è più fiducia nei ruoli istituzionali, questo è grave! 

È grave che ci sia tutto questo non dire, non fare, non capire, variante sì, variante no. Non si vuole 

mettere mano al Piano Regolatore Generale? Benissimo. Che cosa dobbiamo fare dei piani annullati. 

E lo ribadisco oggi! Che cosa dobbiamo fare dei nuovi piani, dei piani scaduti!  
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INTERVENTO 

…(incomprensibile)…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Ma io non c’ero nelle vecchie Amministrazioni, non me ne frega niente! Voi sono tre anni che 

governate e non governate nessun processo! Perché quando in Commissione ci dite cosa hanno 

deciso i tecnici, cosa dicono i dirigenti, significa che la politica non funziona e non sta funzionando! E 

non me ne frega niente. La dovete fare funzionare, altrimenti vi dovete dimettere, ve lo dico ogni volta! 

Non si può più aspettare! Latina è un colabrodo. E non me ne frega niente della …(incomprensibile)…  

 

INTERVENTO 

Le buche.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

No, no, le buche non sono più il problema. Il problema è che continueranno ad esserci altre 

buche, in tutti i settori ci sono le buche! Quindi voi e il Sindaco di Latina che oggi doveva - in qualche 

modo - tranquillizzarci risposto a ciò che è stato fatto e ciò che vuole che venga fatto, in realtà non ha 

risposto, non ha risposto e ha parlato di fiducia nei confronti dell’operato dell’Assessore, frase fatta 

che si dice in ogni circostanza e invece ha ben ribadito: “Siamo con la coscienza a posto al netto degli 

errori”. Ma è una frase gravissima! “Al netto degli errori”? E parliamo degli errori allora, di come 

sistemarli questi errori. Quando Dario Bellini ci dice che noi abbiamo visto in questa città una 

settimana di attacchi da parte dei giornali, da parte dei media, di Facebook, degli attacchi violenti, in 

realtà questo è colpa soltanto…, solo e soltanto di LBC, perché LBC è immobile in questa città. LBC 

non sta facendo quello che ha promesso in campagna elettorale, si è chiusa, arroccata all'interno delle 

proprie idee e invece di collaborare con la cittadinanza e con i cittadini fa cose completamente 

staccate dal tessuto sociale di questa città ed economico. Altra cosa, dice Bellini che…, aspetta come 

ha detto? Che c’è una tempesta in un bicchiere d’acqua, che sono stati fatti insulti gratuiti. No, gli 

insulti gratuiti li abbiamo noi quando voi non fate le cose, quando voi ci presentate il Regolamento 

degli Orti Urbani senza indicare quali sono i terreni interessati! Quando vi manca completamente la 

consapevolezza di come si amministra la città. E adesso basta! Cerchiamo di fare le cose perbene. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Miele. Non ho nessuno iscritto a parlare, prego, allora, Consigliere Adinolfi, a 

lei la parola.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Grazie Presidente. Stiamo parlando di Urbanistica della nostra città e questa è la desolazione, il 

Sindaco non c’è, l’Assessore chiave in questa situazione è l’Assessore al Commercio non c’è, alle 

Attività Produttive, non c’era in quella delibera di dicembre insieme alla Giunta, guarda caso, qualcuno 
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diceva, Andreotti mi sembra diceva che…, però non era presente l’Assessore alle Attività Produttive in 

quella delibera. La Lega, premesso che non ha mai amministrato questa città, personalmente ci sono 

stato ma nel 2001, quando quest’aula ha approvato un Piano Regolatore, che poi doveva seguire tutto 

l’iter, il Piano Regolatore Cervellati, il Professor Cervellati che è venuto qui in questa città grazie 

anche a Matteo Coluzzi, che ha fatto un convegno interessantissimo, forse quella era la chiave di 

volta, forse la programmazione sarebbe stata la chiave di volta, quella che non avete fatto voi Latina 

Bene Comune. Avete affrontato una campagna elettorale, nel 2016, in modo estremamente…, non c’è 

neanche il termine per definirlo, è vero, non pensavate assolutamente di vincerla quella campagna 

elettorale, però c’erano tutti i presupposti, un Comune che è stato commissariato due volte, nel 2010 

hanno mandato via un Sindaco, nel 2015 un altro. Si sapeva che la città voleva cambiare, i 5 Stelle 

totalmente scomparsi, non pervenuti, quindi si sapeva che qualcosa doveva succedere nel 2016, tutti 

lo sapevano, anche voi lo sapevate. Ebbene, vi dovevate attrezzare, attrezzare immediatamente, 

subito, ma subito dopo la vittoria, a luglio 2016, stiamo nel 2019 e ancora stiamo parlando di queste 

cose. L’altro giorno in Commissione Ambiente ancora stiamo parlando del verde, cioè, io chiedo di 

portare in Commissione Ambiente, ripetutamente lo strilliamo, portiamo il Piano industriale di ABC, il 

mutuo… e ci portano invece il disserbante.  

 

INTERVENTO 

Che c’entra.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Che c’entra questa cosa con quest’altra, c’entra tutto, c’entra tutto, perché nel 2016, quando da 

questo banco e, ripeto, la Lega non è mai stata presente in questa assise, quindi non ha mai fatto 

alcun provvedimento, quindi non ha mai partecipato al caos urbanistico che c’è attualmente, caos che 

lo abbiamo ereditato, ma che attualmente lo state aggravando, perché? Non decidendo. Non 

decidendo voi state peggiorando la nostra situazione. Col vostro immobilismo state danneggiando la 

nostra città, perché? È semplicissimo, quando nel 2016 avete nominato un Assessore alle Attività 

Produttive part-time, una città 120 mila abitanti non può avere un Assessore alle Attività Produttive 

part-time, tra l’altro che poi abbiamo scoperto che viene da una multinazionale che, guarda caso, in 

Commissione Ambiente abbiamo visto che ha fatto dei prodotti altamente dannosi, quindi, quando lo 

strillavamo allora nessuno ci ascoltava. Quando dicevamo che non può un Assessore part-time 

affrontare una città come la nostra, non lo può fare. È stato qui un anno e mezzo, due anni. 

L’Assessore alle Attività Produttive è vitale, perché è il Piano di Commercio che guida l’Urbanistica, il 

Piano del Commercio quello che nel 2003 forse hanno sbagliato, sicuramente hanno sbagliato, così 

come avevano sbagliato, addirittura, quando si prevedeva, in precedenza, 250 mila, 200 mila persone 

a Latina, siamo 120 mila, non va più bene! Ecco il 2001, Cervellati, ecco che…, voi l’avete scritto ma 

non l’avete fatto, cemento zero, vi dice qualcosa? Cemento zero avete scritto. E dove ‘sto cemento 

zero? Dove sta? 5 mila metri quadrati, dove sta. Cioè, il libro che voleva cambiare dove sta. Proprio 

ieri in una trasmissione c’era un magistrato importante, che aveva partecipato a “Mani Pulite”, che ha 

detto: “Il prerequisito è l’onestà”. “Il prerequisito è l’onestà” e questo la Lega è la prima cosa che 
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mette, prima di farci entrare certificato penale carichi pendenti, io ci aggiungo pure il 335, visto che se 

ne è parlato, ma poi la capacità. Non si può affrontare una Amministrazione nel 2016 mettendo tutto in 

mano a Buttarelli, Assessore, perché sarà stato bravissimo, ma gli hanno affidato l’Urbanistica, i 

Lavori Pubblici ed il Trasporto, guarda caso, cioè dove abbiamo avuti problemi. I trasporti abbiamo 

fatto adesso la gara, siete stati bravi, bravi bravi, però poi abbiamo scoperto che la gara non è che 

andava così bene, che non è che i pullman nuovi ci migliorano la vita, perché e poi andiamo a vedere 

che cosa succede in questi pullman, vediamo che forse doveva essere fatta meglio la gara. Se noi 

mettiamo una persona con tre settori di questa portata, con i dirigenti che una parte erano già inquisiti, 

se ne erano andati, spostati, quella gara dei trasporti ma come è stata fatta. Tornando a noi, Buttarelli 

quante volte avevo detto che era bravissimo, ma non poteva avere tre settori in mano e tutti dicevate: 

“No, no, meglio, così concentriamo le cose”. L’altro giorno in Commissione meno male Celina Mattei 

ha riconosciuto, mi ha dato ragione, va fatto il Piano Commercio. E il Piano Commercio da chi lo 

facevamo fare, da Felice Costanti? Bravo agronomo, bravissimo, ma part-time? Tant’è che adesso 

avete cambiato, c’è una bravissima Assessore alle Attività Produttive, Caprì, che non c’è in aula. 

Stiamo parlando di Urbanistica, non sta in aula. Stiamo dicendo, più volte chiedendo al Presidente 

della Commissione Attività Produttive di affrontare il tema del Piano Commercio, ve lo stanno dicendo 

anche i vostri, anzi Bellini è stato…, ha detto la verità oggi, cioè avete trovato il disastro urbanistico, il 

disastro amministrativo, vero, sono io il primo a riconoscerlo, c’è stato…, è come se avessimo buttato 

una bomba in questa città. È vero, l’avete trovato, ma già c’era! Quando noi abbiamo affrontato quella 

campagna elettorale nel 2016 sapevamo che trovavamo una macchina amministrativa disastrata, lo 

sapevate anche voi e quindi va affrontata la macchina amministrativa disastrata, non dopo tre anni 

dicendo che…, ci è arrivata questa relazione che dice che adesso è difficile lavorare, ma lo sapevamo 

già, lo sapevate già e quindi dovevate attrezzarvi, attrezzarvi subito. “Stiamo affrontando ABC”, così, 

nave a vista. “Stiamo affrontando l’Ufficio di Piano”, ancora non c’è niente. Meno male che Bellini 

riconosce che dai condoni, dall’Ufficio sono entrati due milioni e mezzo, ma siamo fermo dal 2016. 

Abbiamo mandato via tutti i tecnici esterni, non abbiamo ancora apprezzato l’Ufficio Condono, da là 

escono tanti, tanti soldi che servono. Attualmente, poi, il Sindaco ha detto la 335 se l’è fatta per lui, sì, 

ma io su questo procedimento poi non parlo, c’è la magistratura che sta indagando. Avete un 

Assessore indagato, lo vogliamo dire o no? L’Assessore è indagato. Non lo dico io, l’ha detto qualcun 

altro. L’ha detto anche il Sindaco, in che modo procediamo? Buttarelli si è dimesso immediatamente e 

se n’è andato, ha detto: “Aspetto. Aspetto”.  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)… 

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Non è lo stesso caso. È indagato. Avete un Assessore indagato! Avete un Assessore indagato. 

Per quanto riguarda la Lega è una cosa grave, siccome la Lega non c’era, non c’era e quindi un 

Assessore indagato per me, personalmente, è una cosa grave.  
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…(incomprensibile, poiché gli interventi sono fuori microfono)…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Quindi continuare a lasciare…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio!  

 

…(incomprensibile, poiché gli interventi sono fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio!  

 

…(incomprensibile, poiché gli interventi sono sovrapposti e fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Isotton, Rinaldi, lasciamo parlare il Consigliere Adinolfi, per cortesia. Grazie. Prego 

Consigliere Adinolfi.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Posso? Grazie. No, qua non c’è il chiodo, il chiodo non c’è qua. Quindi, tornando a noi, avete 

perso tre anni e state voi distruggendo la città adesso, non affrontando i problemi, non prendendoli 

come vanno affrontati, ma danno ancora la colpa al passato, Dario, danno ancora la colpa al passato. 

Sono tre anni che state voi qua adesso, sono tre anni. Tre membri di Latina Bene Comune già si 

sono, mi sembra… E, diciamo, sono un po’ più critici. Prima abbiamo, parlato abbiamo detto, eh, ma 

sono critici nei vostri confronti, tant’è che non hanno mai approvato degli atti determinanti, mai 

approvato degli atti determinanti. Quindi, io mi farei un esame di coscienza, farei una bella riunione di 

maggioranza con i vostri tecnici, tra di voi, scoprirei tutte le carte e vedrei che cosa bisogna fare, se 

non è proprio il caso anche di abbandonare, perché tanto è inutile. Non c’è la Presidente della 

Commissione Urbanistica, c’è il Presidente delle Attività Produttive ma non c’è l’Assessore, non c’è il 

Si…, non c’è nessuno e poi che fa il Sindaco? Va in conferenza stampa e qui che si parla! Quello è lo 

sbaglio! Quello è lo sbaglio! Io ho letto dalla stampa, apprendo dalla stampa, apprendo che il Sindaco 

si rivolge ai cittadini, ma questa è l’aula, questo…, che ci state a fare allora Consiglieri Comunali, che 

ci state a fare se non si parla qua, che cosa ci sta a fare. Qua si parla! Nelle Commissioni si 

programma. Fatevi un esame di coscienza, non è possibile andare avanti così. Cioè, stiamo al blocco 

totale, ancora si parla nelle Commissioni di erba, di buche, ancora. Le scuole, poi andate tra la gente, 

siete soddisfatti, perfetto, voi siete soddisfatti, andate un attimino tra la gente e parlate con le persone, 

vi renderete conto di cosa stanno pensando di voi Latina Bene Comune, di come hanno pensato per 

quelli precedenti e fra due anni e mezzo, io spero molto prima, io spero che il Sindaco vada a livello 

nazionale, visto che c’è l’ossessione dell’immigrazione e delle cose. Adesso ho appreso dalla stampa 
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anche l’Assessore alla Cultura è proprio infervorato, quindi porterà spero il Presidente della Regione 

Lazio, così se ne va anche lui definitivamente, così iniziamo a sbloccare la Regione Lazio e poi tutto il 

resto. Grazie ancora.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono richieste di intervento? Prego Consigliere Calvi, a lei la parola.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Io ho ascoltato con piacere i colleghi che mi hanno preceduto, entrare nel 

merito tecnico sicuramente non mi appassiona. Io pongo un tema di carattere politico in questa città e 

un tema anche di carattere amministrativo. Rispetto a voi, però, una piccola distinzione la voglio fare, 

perché voi spesso ci ricordate il passato e io ne devo fare - come dire - tesoro del passato per 

migliorarlo il futuro, ma allo stesso tempo dico a voi, non dico voi che siete qua in aula, ma qualcuno 

che ha fatto parte comunque del vostro movimento e della vostra attività politica e quindi nel percorso 

che ci ha condotto alla campagna elettorale, che quello che è successo qua, quello che hanno fatto 

fuori è stato peggio di tante altre cose, perché noi oggi qua diciamo responsabilità, non entriamo nel 

merito, ma di fuori alcuni movimenti e alcuni personaggi hanno fatto delle cose vergognose, arrivati 

addirittura a fotografare le macchine degli Assessori sotto i palazzi in costruzione. Cioè, di questo 

stiamo parlando e di questo ne dovete prendere atto se oggi la stampa o chiunque altro, il mondo - 

come dire - sui social attacca una determinata maggioranza, fa parte di un dibattito politico, piaccia o 

no o nel giusto o in quelle cose che fate bene. E questa dovrebbe essere, in realtà, l’unica aula che 

dovrebbe, probabilmente, parlare ed entrare nel merito dei problemi. Io oggi mi ritrovo qua veramente 

a parlare di quello che è un’idea dell’economia di una città, di pianificazione, di urbanizzazione, di 

commercio, è un’aula svuotata nelle sue funzioni. È un’aula che non ha senso, su un argomento così 

importante dove, ripeto, purtroppo sono successe delle cose (non sta a me dimostrare) non c’è 

nessuno, Sindaco o Vicesindaco, una parte di questa maggioranza, è una maggioranza 

completamente assente sui temi di questa grande città, della città capoluogo, togliamo Roma è la città 

più importante del Lazio. Mi dispiace, state trattando la città di Latina in una maniera superficiale e la 

dimostrazione oggi che siamo qua a parlare di una cosa che è accaduta allo stesso modo così com'è 

(come dire) pesante, ma nessuno ci viene qua a dire qualcosa in più rispetto a quello che è accaduto. 

Ci nascondiamo dietro alle questioni delle buche, alla questione del passato. Qua noi siamo per 

progettare un futuro e non lo stiamo facendo e non lo state facendo, perché avete i numeri. E la 

dimostrazione che la vostra maggioranza è in grande difficoltà è la dimostrazione che non riuscite più 

a condividere un percorso comune, perché quando Antoci, Di Trento o Tassi escono da questa 

maggioranza è la dimostrazione che probabilmente, rispetto al mandato sindacale della campagna 

elettorale, avete fallito, perché sennò questa spaccatura probabilmente non ci sarebbe stata. È una 

spaccatura profonda, che riuscite a contenere, ma la dimostrazione è anche oggi, Antoci da 

un’apertura dicendo: “Modifichiamo l’articolo” e c’è un no perenne. Un no perenne non è per noi, è per 

quelli che verranno dopo di noi e voi continuate a perseverare su quei no che sono diventati 

sinceramente quasi una cantilena. Io vorrei che dall’altra parte ci fosse anche una corrispondenza 
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nelle cose giuste, come l’abbiamo fatto anche noi nel votare delle cose insieme, voi non riuscite a 

farlo. La pianificazione, io vi voglio ricordare, perché qua il tempo è politico, voi siete partiti da 

Buttarelli e avete messo Castaldo. Siete partiti con Costanti e avete messo Caprì. Siete partiti con la 

Di Muro e avete messo Di Francia. Siete partiti con Capirci e siete finiti a Proietti. Ma come pensate di 

condurre questa Amministrazione, questa città ed avere – come dire - una consapevolezza di dargli 

un futuro. Ma voi avete ammazzato il nocciolo di questa Giunta, cioè l’economia di una città da un 

punto di vista urbanistico, commerciale, culturale, da un punto di vista di bilancio, che è l’anima di 

un’Amministrazione. Avete distrutto una Giunta nell’arco di due anni e mezzo. E voi pensate di voler 

veramente venire qua a spiegare alla città che avete un’idea e che avete bene a cuore la città, 

l’economia da un punto di vista, ripeto, da un punto di vista urbanistico e commerciale? Avete fallito. 

Avete fallito in questo tema. Avete fallito rispetto a quello che era l’idea di una città con cui siete partiti 

nella campagna elettorale, perché non è immaginabile che 4 - 5 Assessori nei due anni e mezzo 

devono addirittura cercare un Assessorato alla Cultura, che questa città non possa esprimere, con 

tutto rispetto per l’Assessore Di Francia. Cioè, questa città non aveva - come dire - una persona in 

grado di poter condurre l’Assessorato alla Cultura, è una pazzia! Allora, ecco perché voglio ritornare 

su un tema che poco appartiene alla politica ad oggi, mi dispiace dirlo, perché l’avete svuotata 

veramente nelle sue funzioni. Quando voi date, circa 4 mesi fa, l’incarico ad Omero Marchetti per la 

revisione o l’aggiornamento del Piano del Commercio, avete detto che probabilmente quello 

approvato nel 2013 non lo condividete, non lo ritenete - come dire - adeguato alla vostra idea di città, 

però malgrado che ha affidato un incarico, no? Dopodiché però date poi, eventualmente, 

l’autorizzazione, ricordiamo il 27 di dicembre, per 26 mila metri quadri. Io non sono contrario allo 

sviluppo della città, io sono contrario a tutto ciò che avete detto prima, che avete detto e che avete 

messo in campo e che c’avete rimproverato a noi e che voi avete fatto le stesse identiche cose. Vi 

voglio portare un esempio, poi mi dite voi se questa persona la conoscete. Allora, c’è una lettera, dice: 

“Caro Sindaco Giovanni, sgomento, delusione, indignazione, queste le prime reazioni alla notizia della 

pubblicazione del bando ferragostano per la privatizzazione della gestione del teatro”. Dopodiché altro 

passaggio, perché qua i passaggi, voglio dire, sono certificati: “Se ci sono ragioni oscure dietro le 

quinte di questa sorpresa di ferragosto non lo sappiamo”. Firmato, ditemi voi se lo conoscete, mi 

sembra Damiano Coletta Presidente Associazione Rinascita Civile. Allora voglio capire il principio, per 

quando governavano gli altri fatto a ferragosto dietro c’era il lato oscuro, fatto da voi il 27 dicembre il 

lato oscuro non ci deve essere, il 28 di dicembre. Vi voglio ricordare che questo stesso bando sulla 

privatizzazione lo stava facendo uscire due anni fa ad agosto, dove io pubblicai questa lettera fatta da 

all’epoca il Presidente di Rinascita Civile, oggi Sindaco, che contestava quell’operato e voi avete fatto 

la stessa cosa. Allora, io credo che forse, probabilmente, bisogna fare anche un esame di umiltà in 

questo che state facendo, perché io credo che siamo arrivati ad un punto di dire tutto e il contrario di 

tutto, è come l’altro giorno i grillini no vuol dire sì, il sì vuol dire no. Qua siamo sullo stesso tema, che 

sostanzialmente state continuando a perseverare su alcune cose, senza avere veramente una 

pianificazione, un’idea di quello che dovremmo andare a fare insieme, perché non è detto che quello 

che pensate voi magari non è la stessa cosa che noi vorremmo fare, ma diteci cosa volete fare, 

fatecelo sapere, dateci un indirizzo, piccolo, grande, ma datecelo. Non è possibile andare ancora a 
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scatola – come dire - chiusa su alcuni argomenti. Il Piano del Commercio dice: “Sì, è stato approvato”.  

Okay, ma se voi avete dato l’incarico per revisionare l’aggiornato vuol dire che non ci credete in quel 

piano, però rilasciate le autorizzazioni. Allora diciamolo prima, no? Poi andiamo avanti. Io voglio 

ricordare a questa maggioranza, lo voglio ricordare alla città, perché in più occasioni il Sindaco e 

qualcuno di voi che probabilmente, non so per quale motivo, omette di dire la verità, quando si dice: 

“Behi, i soldi sono pochi. Il problema delle strade, delle buche”, perché questo è anche un tema 

politico, l’ha tirato fuori il Sindaco, io da questo punto di vista ne voglio parlare, perché voglio portare i 

numeri, voglio dire alcune cose perché la città deve sapere, perché sennò qua probabilmente non 

riusciamo a capire veramente in che indirizzo andiamo. Allora, se non ricordo male, mi dispiace che 

l’Assessore al Bilancio non c’è, noi c’abbiamo al 31.12.2018 in cassa 35 milioni di euro di 

preconsuntivo, se qualcuno di voi non sa, a differenza nostra, oggi voi potete utilizzare sia l’avanzo 

libero che l’avanzo vincolato, ma ancora di più voi quest’anno potete spendere questi soldi su spesa 

corrente, okay? Allora, mi si dice che in questa città non ci sono i soldi e non riusciamo a fare le cose. 

Bugia, perché voi avete una grande fortuna che noi non avevamo, è che potete utilizzare somme 

maggiori rispetto a noi e che avete a disposizione. Voi per le strade, per le contravvenzioni, io parlo 

dei numeri, perché, così, ho chiesto, diciamo per la manutenzione delle strade voi avete circa 2 milioni 

e 700 mila euro, che sono i proventi dalle contravvenzioni e dai parcometri, okay? Allora, io vorrei 

capire se questi soldi li utilizzeremo, quali sono i tempi, qual è il piano - come dire - delle starde 

principali ratificato.  

 

INTERVENTO 

Già fatto tutto.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Perfetto, io di questo ne sono assolutamente contento, però quello che voglio capire è perché si 

continua a dire in questa città, rivolto ai cittadini, che i soldi non ci sono. No, no, no, no, no, è stato 

detto questo, è stato detto questo, è stato detto qua, è stato detto in “trasmissione”. Allora, se le cose 

vi nascondete dietro al fatto che non riuscite a farle nel dire: “Guardate che non ci sono i soldi”, beh, 

mi dispiace, i soldi ci sono, sono a disposizione e dovete, per chi di dovere, per chi di competenza, 

agire sul territorio. Dovete dare - come dire - senso a questa Amministrazione, perché oggi, così è la 

fotografia ad oggi, non mi sembra che abbia veramente un senso da un punto di vista politico, da un 

punto di vista amministrativo. Poi vogliamo entrare da un punto di vista culturale? Io…, se questi sono 

i presupposti, che siamo riusciti in due anni e mezzo a stravolgere una Giunta, per una serie di 

motivazioni, voi mi dovete far capire veramente quale potrebbe essere il futuro di una 

Amministrazione, di una maggioranza che di fatto si è spaccata, di fatto ha idee diverse, di fatto ci 

sono delle posizioni che non corrispondono oggi, diciamo, alla vostra idea di città, perché sennò 

qualcuno non se ne sarebbe andato, però poi dopo dobbiamo ricordare un passato che dovrebbe 

essere frutto di quello che è – come dire - un futuro migliore. Voi non siete in grado di garantire un 

futuro a questa città e lo state dimostrando e per nascondervi parlate del passato. Mi dispiace io 

sono…, da ragazzo quando ho preso gli schiaffi educativi da mio padre a me mi servivano per non 
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sbagliare, quello che è successo nella città non sarà certo Calvi…, come è successo a voi, perché 

vedi Marina, mi ero appuntato una cosa, dice: “L’ANAC dice difficile situazione”. Marina, state 

governando da due anni e mezzo. Ci state anche voi in quella difficile situazione, non ci siamo solo 

noi. Per essere chiari, perché quando tu dici: “Sai l’ANAC dice questo passaggio qua”, in quel 

passaggio ci sono i due anni e mezzo di vostra amministrazione e in quei due anni e mezzo…  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Ci sono le indagini.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Scusa, ti chiedo una cortesia Marina. L’indagine, perfetto, Buttarelli, Castaldo, allora se tu vuoi 

parlare e mi dici indagini okay, parliamo delle indagini, ma parliamo pure delle indagini future, perché 

sennò…  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Esterno.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

L’Assessore era fiduciario del Sindaco, l’avete scelto qua a Latina, l’avete scelto voi, non l’ho 

scelto io, quindi è un errore vostro, non è un errore mio. Avete fatto voi una scelta da questo punto di 

vista e ve ne assumete la responsabilità, le scelte politiche si pagano, purtroppo non è che dipende 

poi…, se è successo qualcosa dipende da me o da te? No, non credo. È una scelta politica fatta, 

giusta o sbagliata oggi c’è. È un dato politico o dobbiamo fare finta che quel dato politico non c’è. 

Come, ci ricordate tutto, però quello che è il presente…, no, su quel dato non esiste, facciamo finta 

che non emerge da nessuna parte. Io credo che un senso di responsabilità sarebbe, okay, guardiamo 

al futuro e diamo un senso a questa Amministrazione. Non riuscite a darlo, mi dispiace, io comprendo 

tutta la vostra buona fede, la vostra buona partecipazione, le vostre buone idee, ma non riuscite ad 

attuarle, non riuscite ad attuare veramente un’idea di città, Marina mi dispiace, perché al di là 

dell’aspetto politico, voglio dire, ci siamo conosciuti in questi due anni e mezzo anche sotto l’aspetto 

personale, le cose ce le diciamo anche quando siamo fuori, non è che te li dico solo qua, è la verità 

però. Io credo che c’è bisogno di un cambio di marcia, ma il cambio di marcia non può avvenire in 

questa situazione, perché voi con questa situazione degli Assessori avete distrutto due anni e mezzo, 

come dire, di attività amministrativa e anche politica, l’avete azzerata voi, non l’abbiamo azzerata noi. 

Allora, io mi auguro che in questi due anni che rimangono a questa Amministrazione ci siano le 

condizioni…, un punto, fateci capire qual è il punto. Avete ereditato delle cose che sono nostre. Voi 

ricordate quelle vecchie e quelle brutte, ma nessuno ricorda di quelle cose buone che avete preso e le 

avete portate a termine voi perché le abbiamo fatte noi, le abbiamo fatte noi. I pro gettoni dei 18 

milioni di euro il 90 per cento sono progetti nostri. La “Casa dei papà” sono cose nostre. Le abbiamo 

fatte noi. Voi avete portato a termine cose fatte da noi, iniziate da noi. Porta Nord. Allora, mettiamoci 

insieme e diamo un senso a questa Amministrazione, ma dando un futuro ed una prospettiva a questa 
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città, perché non si può parlare di prospettiva, con tutto il rispetto per tutti questa è l’aula consiliare? 

Questo è un dibattito serio? Un dibattito serio probabilmente voleva che, come dire, o il Vicesindaco o 

il Sindaco fossero presenti insieme a tutti gli Assessori di una maggioranza, per la partecipazione, la 

visione della città, se c’è questa indifferenza vuol dire che non c’è futuro, mi dispiace.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Calvi. Chiedo se ci sono ulteriori interventi su questa…  

 

…(incomprensibile, poiché gli interventi sono fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non ho capito, scusate.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Non c’è il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mozione d’ordine?  

 

INTERVENTO 

Se chiede il numero legale…  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Io chiedo il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Verifichiamo allora il numero legale. Prego Segretaria Generale.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Cioè, siete voi che chiedete il rinconteggio del numero legale?  

 

INTERVENTO 

Sì …(incomprensibile)…  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Ah, complimenti per la…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Vabbè, è stato chiesto…  
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…(incomprensibile, poiché gli interventi sono fuori microfono)…  

 

INTERVENTO 

Perché, è illegittimo?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Verifichiamo.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Ma stiamo parlando della città, fatela finita!  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Cioè voi, che dovreste essere i garanti…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Ma fatela finita! 

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

…del numero legale…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, scusate silenzio.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

…fate richiesta del riconteggio del numero legale?  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Ma siete ridicoli. Andiamocene dai, basta così, dai.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio. Silenzio.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Comunque, prima di procedere io come mozione d’ordine, Presidente, posso? Volevo 

richiedere, se è possibile, un intervento da parte dell’Assessore, che probabilmente può essere…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’Assessore mi ha già chiesto di intervenire, se mi fate continuare a fare il Consiglio Comunale.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 
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Il conteggio del numero legale, perché…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Io il numero legale lo vedo presente. Sono tre, sei, sette, otto, dieci.  

 

…(incomprensibile, poiché gli interventi sono fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E verifichiamo. Prego Segretario Generale.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Perché ha detto: “Manca il numero legale” …(incomprensibile)…  

 

INTERVENTO  

No, non l’ha detto Miele, l’hai chiesto tu.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Io …(incomprensibile)…  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROS 

Si può pure ritirare la verifica, cioè ci sta.  

 

INTERVENTO 

Chi l’ha chiesta ‘sta verifica.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Nessuno l’ha chiesta.  

 

INTERVENTO 

Nessuno. Sentiamo la registrazione allora.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

No no, state discutendo. Scusate, chi ha chiesto?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chi è che chiede?  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Io l’ho chiesta.  
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CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Lei ha sospeso Presidente, prima ha detto: “Faccio la verifica del ultimo legale” perché gliel’ha 

chiesto la…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Io non ho sospeso.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Che è successo?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Scusate, facciamo questa verifica Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Segretario Generale. La chiedo io.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

La chiede il Presidente.  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)… il Presidente ha chiesto la verifica del numero legale.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Posso sapere chi ha chiesto questa verifica del numero legale?  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Io.  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Allora, la Consigliera ha chiesto la verifica del numero legale, quindi procediamo alla verifica.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

…(incomprensibile)… vi state nasconde… ma io faccio l’occupazione stavolta!  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ma che vuol dire Consigliere Adinolfi.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Ma non è… …(incomprensibile)… Fai parlare! Si scioglie la seduta! Forse non hai capito.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Ma ho capito, l’ha sollevato la …(incomprensibile)…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Te l’hai chiesto! Ma annulla ‘sta richiesta! Non fate i ridicoli! Deve parlare l’Assessore! Sta sotto 

inchiesta, non lo capite? Fatelo parlare! Fatelo… Io faccio l’occupazione sta volta, rimango qua.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Va bene.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Non me ne vado! L’Assessore lo devo sentì. …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Aramini…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Fatele finita! 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

…conferma la sua richiesta?  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

La ritiro.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ritira la richiesta. Prego, allora, ci sono interventi ulteriori su questo argomento all’ordine del 

giorno? Chiedo.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Presidente una richiesta, ufficialmente faccio la richiesta, mi era sfuggita prima, alla Segretaria 

Generale, quante sono le pratiche come queste giacenti negli uffici.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 
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Eh, non lo so.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

A verbale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Lei farà una richiesta scritta su questa…   

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

No no, l’altra volta l’ho fatta verbale, mi hanno risposto, anche stavolta, ho dimenticato di 

chiederlo prima, ufficialmente la richiesta al Direttore Generale quante pratiche ci sono giacenti nel 

Comune fino ad oggi.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Tutto il Comune Consigliere?  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Quante pratiche del genere…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Scusate, allora…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

…ci sono giacenti…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

…(incomprensibile)… nelle sedi opportune.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

No no, questa è la sede.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, non è la sede opportuna questa.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Come non è la sede.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Assolutamente.  
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CONS. ADINOLFI MATTEO  

Ma che cosa sta dicendo Presidente!?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dico esattamente, perché…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Ma lo faccia dire al Direttore Generale! …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il Direttore Generale risponderà su apposita richiesta. Allora, cortesemente…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Io preannuncio al Direttore Generale la richiesta ufficiale di sapere quante sono le pratiche, che 

interessa anche voi! Quante sono le pratiche giacenti negli uffici come questa. Grazie! Per vedere se 

fate… se avvantaggiate qualcuno rispetto ad altri! Visto che avete fatto una pratica in venti giorni la 

Lega vuole sapere quante ce ne sono. Grazie! 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Torno a chiedere se ci sono interventi su quest’ordine del giorno, rispetto a coloro che ancora 

non sono intervenuti. Non ce ne sono. Perfetto. Allora, a chiusura della discussione, cedo la parola 

all’Assessore Castaldo, che l’aveva richiesta precedentemente. Prego Assessore. 

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Grazie Presidente. Potrei parlare anche per un’ora, visto tutto quello che si è detto qui. Intanto 

possiamo subito cominciare a partire da un discorso, guardi, io…, non ho problemi a dirle che io sono 

iscritto all’Albo Professionale dal gennaio del ’74, ma dal giorno dopo io ero consapevole che il mio 

operato, anche da libero professionista, poteva essere sottoposto ad indagine in qualsiasi momento e 

da allora ad oggi io in varie occasioni, ma non ho avuto problemi ad essere…, non ho problemi ad 

essere indagato, perché so perfettamente quali sono gli aspetti anche delicati della mia professione 

da libero professionista, da funzionario pubblico, quando sono stato funzionario pubblico e anche da 

Assessore. La cosa che mi è assolutamente insopportabile è la gogna mediatica, ma io non ho 

problemi ad essere indagato ed anzi io, tutte le volte che questo capita, sono il primo a collaborare. Le 

posso subito dire che io non ho nessun avviso di garanzia, verrete informati naturalmente appena 

verrà, ma penso che lo saprete ancora prima di me, perché poi quando mi è capitato nei miei anni 

trascorsi, anche da libero professionista, l’hanno saputo prima gli altri di quanto lo sapessi io, quindi 

non ho problemi. Le posso solamente dire che sicuramente in questa vicenda io sono stato il primo a 

collaborare con la Magistratura, perché io sono stato quello che…, mi sono venuti a chiedere 

informazioni, ho dato immediatamente informazioni al Nipaf dal primo giorno, dal primo giorno in cui 

sono venuti a chiedermi semplicemente delle informazioni. Dopodiché sono stato io a dire che se 
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volevano, se si volevano acquisire i documenti io avrei fornito qualsiasi documento. Mi è stato detto 

poi, successivamente, che non c’era fretta, avevo tempo una settimana, il giorno dopo io ho 

telefonato, perché i documenti erano già pronti, ho consegnato i documenti. Dopodiché gli uffici sono 

aperti, sono sempre aperti, possono intervenire in qualsiasi momento. Io posso essere interpellato a 

disposizione di chiunque, sia dei liberi cittadini, anche perché in questa vicenda io sono stato anche a 

disposizione di semplici cittadini che sono venuti, ai quali io ho dato tutte le spiegazioni possibili 

rispetto a questa vicenda, rispetto alla quale io sono dal punto di vista sicuramente tecnico, soprattutto 

tecnico completamente tranquillo, non c’ho perplessità in questo senso, l’ho sempre dichiarato, sia 

perché mi è capitato, sia nella vita professionale e quella di funzionario pubblico di avvalermi 

ripetutamente della Legge 36, che è dell’87 (lo ricordo a tutti). È una legge assolutamente 

fondamentale per chi si trova, sia da libero professionista che da funzionario pubblico, a progettare, 

ma soprattutto a gestire i piani attuativi e i piani di qualunque tipo, perché, come tutti sanno, chi si 

occupa da sempre di questa materia ha avuto sempre una grande ambizione, avere a disposizione 

(come si diceva allora) uno strumento o più strumenti che consentissero - in qualche maniera - di 

sostituire le rotaie di un treno in corsa mentre il treno corre. Non esiste una forma unica in questo 

senso, ma la legislazione da quando mi sono laureato fino ad oggi si è allargata, è evoluta sempre di 

più in questo senso. La Legge 36 è fondamentale, è uno strumento di lavoro fondamentale rispetto a 

questo. Rispetto a questa vicenda voglio infatti…, ecco perché ho detto sempre, ho sempre sostenuto 

la legittimità di questa procedura, perché è una procedura che è normale, sono rimasto, anzi, molto 

sorpreso inizialmente del clamore che ha avuto questa vicenda, che era semplicemente una pratica 

edilizia che hanno seguito gli Uffici secondo la loro opinione, il loro intendimento, quindi non c’è stata 

nessuna accelerazione particolare di questa pratica rispetto ad altro. Questa essendo una pratica…, 

gli Uffici tra di loro hanno concordato questa procedura e siccome questa pratica partiva dal SUAP gli 

Uffici si sono sentiti, hanno scelto qual era il modo di affrontare questo tipo di problematica, per dare 

una risposta più immediata possibile, perché questo era anche nelle mie intenzioni quando lavoravo 

da funzionario, c'è sempre stata. Io non ho ricevuto pressioni su questa pratica, non ho pressato gli 

uffici su questa pratica. Gli Uffici si sono comportati di conseguenza, certe pratiche delle volte 

avvengono anche in maniera molto rapida semplicemente proprio perché sono semplici, perché è 

semplice ed immediato il percorso da seguire, cioè chi affronta questa problematica vede subito la 

soluzione e la affronta subito, altre pratiche possono avere tempi più lunghi semplicemente perché la 

problematica è un pochettino più complicata, solamente questo c’è stato, ecco perché rispetto a 

queste cose…, rispetto a chi ha sospettato i tempi troppo rapidi. Poi per il resto tutto quello che si è 

detto rispetto alla procedura, la pubblicazione, eccetera, io vorrei semplicemente dire, certo, io forse 

esagerando una volta ho detto che si sarebbe potuto fare anche una determina, ma l’ho detto 

semplicemente per il semplice fatto che qui non si tratta di nessuna variante urbanistica, ma è 

semplicemente una precisazione di un’area che era già destinata a quello che noi oggi abbiamo 

indicato con questa delibera, non abbiamo fatto nulla di che. Non voglio citare termini tecnici, posso 

riferire quello che comunque ho già detto. Io da funzionario avrei sicuramente utilizzato l’articolo 1 

vista dalla 36, che prevedeva una semplice delibera di Giunta, senza nessun problema.  
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INTERVENTO 

Cosa è stato fatto invece, qual è la differenza tra le due…  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Io leggo, guardi, l’articolo 1 bis dice: “Le modifiche di seguito elencate a piani attuati, programmi 

urbanistici comunque denominati, già approvati ancorché decaduti, non costituiscono variante quando 

riguardano…”, salto gli altri punti, vado al punto D, dice: “Il mutamento della destinazione d’uso che 

non comporti diminuzione della dotazione di aree per servizi pubblici o di uso pubblico”. Questa è 

un’area privata, è un servizio privato, quindi si poteva applicare direttamente questa, che era una 

delibera di Giunta, che era immediatamente esecutiva il giorno dopo, potendolo fare, se c’era da 

rilasciare un permesso a costruire si poteva rilasciare il permesso a costruire.  

 

INTERVENTO 

Senza ripassare per la Regione, per capirci.  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

No, l’articolo 1 bis parla…, comunque va mandato per conoscenza alla Regione, non è che va 

mandato. La differenza è che l’articolo…, invece applicando l’articolo 1, comma 1 lettera e, lettera che 

prevede lo stesso ragionamento, parla invece poi…, fa riferimento ad una pubblicazione, cioè si usa lo 

stesso iter come se fosse una variante vera e propria. Per quello che riguarda le pubblicazioni non c’è 

nessun problema, perché io vengo dagli anni in cui le procedure erano solamente cartacee e tra 

l’andata in Consiglio Comunale o in Giunta, quando era in Giunta, e la pubblicazione passavano 

sicuramente dei giorni, ma con molta tranquillità, perché i tempi da cui parte la data della 

pubblicazione e poi delle osservazioni sono quelli dell’avviso pubblico con cui si avvisa la popolazione, 

gli interessati che è stata pubblicato quell’atto. Quindi, in questo caso dal 9 di gennaio sono partiti i 30 

giorni per la pubblicazione e i successivi 30 giorni per la presentazione delle osservazioni, dopodiché 

il Comune avrà…, in questo caso è una procedura diversa ed accelerata, il Comune dovrà raccogliere 

semplicemente tutti questi atti e mandarli alla Regione, che ha un tempo molto limitato per rispondere. 

Dopodiché quando ritorna dalla Regione, con eventuali osservazioni o meno, si va definitivamente in 

Giunta e si controdeduce se ci sono osservazioni oppure si prende atto semplicemente che non ci 

sono osservazioni. Dopodiché parte, dopodiché in questo caso partirà l’operazione che riguarda tutta 

il SUAP, con tutte le verifiche che farà il SUAP per il tipo di struttura che si vuole realizzare in 

quest’area, se è possibile realizzarla sulla base degli attuali regolamenti edilizi, urbanistici, la delibera 

64, la Legge Regionale sul Commercio, queste sono tutte verifiche che farà il SUAP nel momento in 

cui dovrà decidere se rilasciare il permesso a costruire per quel tipo di struttura particolare, che è 

previsto, che viene richiesta, di cui io inizialmente non conoscevo nemmeno esattamente, perché me 

ne sono occupato solo dal punto di vista urbanistico. A questo proposito vorrei fare semplicemente…, 

vorrei fare anche la storia di questo… Io mi sono interessato per la prima volta di questa situazione 

più di un anno fa, perché voi dovete sapere che quasi quotidianamente io ricevo cittadini di questo 

Comune che vengono a lamentarsi sul fatto che, pur essendo proprietari di un lotto regolarmente 
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edificabile, loro non riescono ad edificare né a vendere quel lotto per problematiche diverse, che 

riguardano sia la destinazione d’uso non più attuale, non più appetibile, per cui loro si trovano oggi a 

pagare le tasse (anche pesanti), tipo l’IMU sul quel lotto, ma non riescono a realizzare. Quindi mi 

chiedono o l’annullamento, la riduzione di quelle tasse o comunque la possibilità di modificare, 

annullare, verificare. Io a tutti do sempre la stessa identica risposta, nel rispetto delle regole delle 

legislazioni vigenti, siccome noi vogliamo dare pari opportunità a chiunque, a qualsiasi cittadino che 

faccia una richiesta comunque legittima rispetto alle proprie esigenze, lui ha in genere due possibilità  

- ho sempre detto - o fa formale richiesta di variante urbanistica, se si tratta di una variante urbanistica 

o presenta, può presentare, io ho sempre detto, una proposta di progetto integrato su quell’area, sulle 

quali poi si esprimerà l’Amministrazione, sia sulla richiesta di variante urbanistica sia sulla cosa. 

Come. Certo sulla base probabilmente, in genere, del ritorno di pubblica utilità, valutando la pubblica 

utilità di quell’opera. Come si valuta questa cosa? Non è che si valuta la pubblica utilità sulla base 

della mia opinione o dell’opinione della Giunta o dell’opinione del Consiglio Comunale, ci sono dei 

parametri su cui si valuta la pubblica utilità, che sono stabiliti per legge. Ce ne sono alcuni che sono 

fondamentali, poi si possono anche variare, l’Amministrazione può anche decidere come dettagliarli 

meglio, ma c’è questa situazione. Questa è stata sempre la mia risposta, come anche in questo caso. 

Quando venne questo signore a chiedermi le prime volte che cosa si poteva fare su questo lotto, 

portandomi anche copia delle norme tecniche, io leggendo semplicemente le norme tecniche, questo 

famoso articolo 14, ho detto che lì si poteva fare di fatto tutto, non conoscendo ancora che ci fosse un 

vincolo particolare. In più però gli aggiunsi anche che, da quello che lui mi presentava, senza sapere 

esattamente cosa volesse fare, che riguardava…, perché lui mi aveva rappresentato la sistemazione 

dell’intera area, dell’intera area, tutta quella intorno all’Hotel Garden, io gli dissi che se in ogni caso…, 

se, non ero io che dovevo dare la risposta, erano gli Uffici, ma se gli Uffici avessero dato risposta 

negativa rispetto a quello che lui voleva fare, lui poteva sempre presentare una proposta di Print, 

perché in quel caso io, a prima vista, vedevo già un minimo di pubblica utilità per poter presentare una 

proposta di Print, andava solo dettagliata meglio. Lui intendeva, mi ha fatto capire, mi ha fatto vedere 

che intendeva sistemare tutta l’area a livello di viabilità, parcheggi pubblici e verde pubblico, quindi 

questo era una cosa che poteva interessare l’Amministrazione in quel senso, essendo quella oggi 

un’area comunque abbandonata, inappetibile evidentemente, quindi da certi punti di vista, altrimenti 

sarebbe stata già edificata, ci sarebbe altra storia, altre cose. Inoltre, poi, andando avanti poi, quando 

poi io sono tornato a conoscenza di questa situazione, nel momento in cui gli Uffici hanno proposto 

una soluzione rispetto a questa cosa. Io non trovato niente da dire, l’unica cosa che ho detto, e lo 

ripeto, rispetto al mio dirigente, ho detto: “Io avrei utilizzato anche l’articolo 1 bis, senza…”. Però è 

responsabilità del dirigente utilizzare..., indicarmi qual è la norma, io quindi non ho avuto nessuna 

difficoltà ad avallare quella delibera. Dopodiché le posso anche dire, siccome io sono sempre alla 

ricerca delle situazioni in questo Comune …(incomprensibile)… e scopro, voi sapete perfettamente… 

Poi vorrei fare anche un altro discorso a chi mi dice che non stiamo facendo nulla, io posso dire tutto 

quello che abbiamo fatto a livello urbanistico in questo ultimo anno, sicuramente la delibera di indirizzo 

non è che sia una cosa particolarmente…, sì, mi si può dire che è vaga, tutto quello che vuole, ma 

sicuramente non è vero che non dà idea di quale città noi vogliamo e di cosa vogliamo fare di questo 
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territorio. Chiaramente noi indichiamo quelle che sono semplicemente delle parole chiavi, delle parole 

d’ordine: riduzione del consumo di suolo, recupero qualità ambientale e urbanistica, recupero delle 

acque, rivisitazione dei piani, una serie di indicazioni, sviluppo del territorio, che sono punti dal quale 

va costruito il progetto. Quindi chi mi dice che noi non abbiamo visione…. io vorrei una volta sentire 

qualcuno che mi dicesse, invece, qual è la loro visione rispetto alla quale io mi posso confrontare, 

perché io ce l’ho questa visione, noi l’abbiamo indicata, l’abbiamo detta e va costruita e stiamo 

esattamente operando rispetto a quella…  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Rispetto a quella delibera. Io apprezzo anche Cervellati, per carità. Rispetto a quella delibera 

noi stiamo già operando, nelle ristrettezze, nelle difficoltà che abbiamo con la struttura che è ancora 

inadeguata, però noi abbiamo detto, io ho sempre detto, non ho detto che non farò mai un nuovo 

Piano Regolatore. Oggi, in questo momento, questa città ha bisogno soprattutto di un piano delle 

certezze. Le certezze significa rimettere mano ai piani che sono decaduti e anche a quelli annullati e 

noi lo stiamo facendo, lo stiamo facendo, si vuole, con una certa lentezza ma lo stiamo facendo, 

perché io sto utilizzando tutti i professionisti esterni, che sono attualmente ancora incaricati delle 

verifiche dei piani attuativi, perché i piani sono tutti… La vecchia Amministrazione ha dato incarico di 

rivisitare, di aggiornare tutti i piani particolareggiati, alcuni a professionisti esterni, altri ad un gruppo 

interno. Io sto riattivando tutti i professionisti esterni e abbiamo detto, e stiamo facendo, che avremmo 

cominciato dalla Marina, quindi Borgo Grappa siamo andati già in Commissione Urbanistica, Borgo 

Sabotino, la Marina, il PUA, la variante di Satricum, che per noi è importante rispetto al discorso del 

turismo e quant’altro. Stiamo e procederemo ancora in questo senso, quindi non è vero che non c’è 

questa cosa. I professionisti che hanno operato (l’avete visto anche nell’ultima Commissione 

Urbanistica) rispetto alla rivisitazione, al riordino di quei piani attuativi stanno operando sulle basi delle 

indicazioni che vengono fuori dalla delibera di indirizzo. In questo senso ci stiamo muovendo, 

sicuramente stiamo in ritardo, sicuramente - ripeto - la struttura ancora non è adeguata, ma proprio 

per questo io ho operato in questo senso, cercando di non perdere troppo tempo in attesa che la 

struttura si adegui, che venga effettivamente reso funzionale l’Ufficio di Piano, ma non stiamo 

sicuramente fermi. Volevo aggiungere poi un’altra cosa, allora, io rispetto tutti, sicuramente mi si 

possono dare lezioni di politica, visto che la mia esperienza di politica a livello ufficiale si è fermata a 

Consigliere di Quartiere a Latina Scalo, ho rischiato per pochi voti di essere eletto in Consiglio 

Comunale, ma non sono stato eletto, però Consigliera Zuliani mi risparmi lezioni tecniche, me le 

risparmi, guardi, glielo dico con tutta franchezza, però è una cosa che effettivamente non accetto, 

vista la mia preparazione, la mia professionalità che rivendico pienamente. Il suo intervento mi ha 

ricordato un professore universitario che, di fronte ad un esame, disse ad un mio collega…, disse: 

“Guardi, io non la boccio perché lei è ignorante, perché magari la prossima volta potrebbe venire qui 

più preparato, io la boccio perché lei è un pericolo pubblico”. Grazie.  
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CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Mi scusi Presidente, per fatto personale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì. Prego.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Ma, io credo che mi si possa dire qualsiasi cosa Assessore Castaldo, personalmente mi si può 

dire veramente qualsiasi cosa, ma quando si parla, quando si parla di città, quando si…, quando io do 

dei dati o lei me li confuta, ma non mi può dire che sono io un pericolo pubblico, questo fa capire, fa 

capire… Presidente, ci sono gli avvocati…, mi sembra che ci sono gli avvocati in sala.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Scusi, stavo parlando un attimo con il…, non ho afferrato cosa ha detto.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Quindi se lei, per analogia, mi sta dicendo che sono un pericolo pubblico veramente è 

disarmante il livello di questa discussione. Io ho portato dei dati, ho portato delle cifre, ho per esempio 

detto che il…, le superfici che verranno utilizzate sono di gran lunga superiori al 30 per cento, che è il 

limite che l’articolo 1 comma 1 lettera e prescrive, lei non me l’ha detto, lei non mi ha detto perché. Io 

sto dicendo…  

 

INTERVENTO 

Ma non lo decide lei. Ma non lo decide lei, nessuno ha …(incomprensibile)…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Non lo decido io, ma c’è scritto.  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…  politica …(incomprensibile)… amministrativi.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Esatto. Esatto lì c’è scritto…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non parlate liberamente, per cortesia.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 
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Per cui, a me sembra che, piuttosto, ci si rivolga alle persone quando non si hanno più 

argomenti politici, per cui io comprendo benissimo che gli argomenti politici non siano in possesso 

dell’Assessore Castaldo per rispondermi e quindi la butta, diciamo così, sul personale, ma questo si 

comprende, chi fa politica lo riconosce da ben lontano. Grazie.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Presidente, per fatto personale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Per quale motivo Consigliere Adinolfi?  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Assessore…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, me lo deve spiegare, perché io devo decidere.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Siccome l’Assessore ha offesa un membro del Consiglio Comunale.  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Io non ho offeso nessuno.  

 

INTERVENTO  

Non ha offeso nessuno.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

…un membro del Consiglio Comunale, chiedo la parola per fatto personale, perché sto 

tutelando l’immagine di tutti i Consiglieri, anche la vostra.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non ritengo…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

No, no no no, faccio l’occupazione! Sindaco, lei non era presente ma l’Assessore si è rivolto alla 

collega Zuliani dicendo che è un pericolo.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, non ha detto questo.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

E sta registrato! Sta registrato! Allora, siccome il Sindaco il ci ha tenuto…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, Consigliere Adinolfi…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

…prima a dire che in questo consesso non si usano più termini ed io ho chiesto una volta scusa 

a Bellini, dopo 4 mesi l’ho chiesta, dopo…, in questa fase non tollero che un Assessore, che ha preso 

30 voti, 100, ne ha presi 950!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’Assessore non prende voti comunque.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Si è candidato e non …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ma non in questa situazione. Comunque…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

No! …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Lei ha fatto richiesta…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

L’Assessore ha offeso una…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Adinolfi.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

…Consigliera Comunale dicendo che è un pericolo pubblico e non l’accetto! 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Va bene. Allora…  
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CONS. ADINOLFI MATTEO  

Non lo accetto! Non lo accetto!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Non lo accetto!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere D’Achille.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

È l’Assessore, sta al posto suo!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere D’Achille per…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

La Consigliera fa politica e l’Assessore fa l’Assessore!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Per cortesia.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Non si può esprimere nei suoi confronti dicendo che è un pericolo pubblico. Non lo accetto! 

…(incomprensibile)… Fatela finita! E il Sindaco l’ha detto in premessa e nessuno aveva alzato i toni 

fino adesso, nessuno, l’Assessore, in modo molto velato, e sta registrato, ha …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora… Silenzio!  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

L’Assessore l’ha se… Ma silenzio a chi!? Ma l’Assessore l’hai sentito che ha detto!?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’ho sentito, certamente.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              20.02.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 75 di 77 

 

   

 

È intervenuto …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No! Si sono dette cose molto peggiori in consiglio Consiglio Comunale, Consigliere Adinolfi, per 

cortesia, non andiamo oltre questo.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Il Sindaco ha detto in premessa, ha detto in premessa e tutti lo abbiamo rispettato fino 

adesso…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Va bene.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

In questa fase forse non te ne sei accorto che…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non me ne sono accorto, il tu, Consigliere Adinolfi…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Ha detto che la Consigliera Zuliani…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

…non mi pare adeguato in questo contesto.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

…è un pericolo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, questa è una…, è sua deduzione questa Consigliere Adinolfi.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

O Madonna! O Madonna! 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, lei chiede il fatto personale su questo argomento, io non concedo fatto personale.  

 

INTERVENTO 

Sia oggettivo almeno in questo Presidente.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

C’era…  

 

INTERVENTO 

Ma sta registra…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consiglieri, l’Assessore Castaldo vuole dire una cosa a riguardo. Prego Assessore Castaldo.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

…(incomprensibile)… Consiglieri Comunali …(incomprensibile)…  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Guardi, scusi, se l’ho offesa le chiedo scusa, non erano queste le mie intenzioni. Volevo 

semplicemente dirle che non si lanci in interpretazioni tecniche, non era in caso specifico…  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Ha detto che è un pericolo pubblico!  

 

INTERVENTO 

Fallo parlare.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio! Consigliere Adinolfi lasci parlare l’Assessore.  

 

…(incomprensibile, poiché gli interventi sono fuori microfono)…  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Ho chiesto scusa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere D’Achille!  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Le ripeto, ripeto, ho chiesto scusa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha chiesto scusa.  

 

INTERVENTO  
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Chiudiamo la faccenda.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiusa la faccenda. Chiudiamo anche la discussione.  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Volevo aggiungere…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No Assessore Castaldo, ci poteva pensare prima. Non c’è nulla da votare, perché era una mera 

richiesta di convocazione per il Consiglio Comunale, la discussione è esaurita, era l’ultimo argomento 

all’ordine del giorno, la seduta è conclusa. Appuntamento ai prossimi appuntamenti del Consiglio 

Comunale. Buon proseguimento di giornata a tutti.  

 

FINE SEDUTA ORE: 14:03.  

 


